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L’ARRIVO DEL PRESIDENTE ELETTO BRASILIANO A ROMA 


PRIMO INCONTRO DI KUBITSCHEK 
CON IL CAPO DELLO STATO E CON L'ON. SEGNI 


Buone prospettive per l'incremento dei rapporti fra i due paesi amici 
Solenne ricevimento in Campidoglio - I colloqui in programma per oggi 


ITALIA E 


Gli incontri romani del 
Presidente eletto del Brasile, 
Juscelino Kubitschek de Oli. 
veira, possono produrre un 
sostanziale vantaggio nelle 
relazioni italo-brasiliane. Il 
Presidente eletto (egli sarà 
insediato ufficialmente nella 
sua carica, in armonia con il 
‘precetto costituzionale e sul- 
la base delle elezioni del 3 
ottobre dello scorso anno, il 
prossimo 31 gennaio) si è 
proposto di attuare un «pia- 
no quinquennale» di svilup- 
po economico, per il quale 
sono previste spese comples- 
sive di mille milioni di dol- 
lari USA: gran parte di tale 
somma dovrà derivare dal 
concorso di capitale estero; 
ma oltre che di denari, il 
Brasile necessita di una co- 
spicua assistenza tecnica, in 
materiali e specialisti. In un 
viaggio di 18 giorni negli 
Stati Uniti e nelle principali 
capitali europee, il signor 
‘Kubitschek si è proposto di 
precisare i termini del suo 
«piano», di saggiare le possi- 
bilità concrete che da parte 
di ogni singola nazione vi- 
sitata si offrono all’esecuzio- 
ne di un programma che tan- 
to profondamente sembra 
destinato a incidere sulla vi. 
ta sociale ed economica, e 
conseguentemente politica, 
del Brasile. 

Durante la campagna elet- 
torale, il programma di Ku- 
bitschek fu presentato dagli 
‘avversari come il frutto di 
‘una intesa con i gruppi estre- 
misti di sinistra (i comunisti 
sono fuorilegge). Il nuovo 
Presidente ha sempre respin- 
to l'accusa, lamentando che 
al suo programma non fosse 
stata concessa l’adesione del 
la parte meno conservatrice 
del paese, di quei ceti medi 
al cui progresso esso tende, 
nelle città come nelle cam- 
pagne. Sotto tale profilo, an- 
Bi, e in una non preconcetta 
considerazione degli avveni- 
‘menti, si potrebbe attribuire 
al programma di Kubitschek 
una funzione di completa- 
‘mento dell’opera che il de- 
funto dittatore Getulio Var- 
gas aveva intrapreso, ma ti- 
midamente, nella preoccupa. 
gione più di affermare un pa- 
ternalismo operaistico che di 
attuare, anche mediante lo 
impulso di un controllo de- 
mocraticamente espresso, un 
vero e proprio programma di 
trasformazione sociale e po- 
litica. Nella dittatura pater- 
nalistica di Vargas, il diva- 
rio tra città e campagna — 
così manifesto anche negli 
eventi che portarono al crol. 
lo del peronismo in Argenti. 
na — si è palesato in termi. 
mi di irreducibilità: tra i 
compiti propostisi da Kubit- 
schek è, appunto, di colma- 
re tale dissenso, anche sulla 
base delle esperienze che il 
muovo Presidente ha acqui- 
sito come Governatore di 
Minas Geraes, con ottimi ri. 
sultati. 

Il problema dell'interno» 
brasiliano non è ancora sta- 
to risolto. Esso interessa cir- 
ca 40 milioni dei 57 milioni 
di brasiliani, ed è un proble- 
ma di industrializzazione, di 
riforma agraria, di ricerche 
nel sottosuolo. A quest’ulti- 
mo proposito, non si può sot- 
tacere il fatto che l'attività 
della «Petrobras», il monopo- 
lio statale delle ricerche pe- 
trolifere, è stata al centro 
della recente competizione 
elettorale, ed ha avuto parte 
non lieve negli avvenimenti 
del novembre, caratterizzati 
da una serie di colpi di sce- 
na alla Presidenza provviso- 
ria della Repubblica. L'af. 
flusso di capitali nordameri- 
cani, pubblici e privati, per 
l'esecuzione del «piano quin- 
quennale» di Kubitschek sa- 
rà sostanzialmente armoniz- 
zato con l'evoluzione della 
politica petrolifera del nuo- 
vo Presidente: si può dire 
che, per molta parte, l’inte- 
resse del signor Kubitschek 
alle capitali europee è anche 
ispirato alla convinzione che 
convenga tener conto di cer- 
te pregiudiziali statunitensi. 
Tanto più che la politica di 
Washington nei confronti 
del Sud America continua a 
scontrarsi con le istanze, non 
tutte irrazionali, di un na- 
zionalismo che prima d'esse 
Te politico è economico. E 
non sì può non accennare 
qui — l'argomento è comples- 
so e richiede un più attento 
esame — alle recentissime 
Offerte sovietiche di inter 


BRASILE 


venti economici, sotto form; 
di aiuti, alle nazioni del Sud 
America. Il banco di prova 
dell'assenza di una «collusio- 
ne» tra il Presidente eletto 
del Brasile e i gruppi di e- 
strema sinistra è costituito 
in massima parte dall’atteg- 
giamento che il nuovo Go- 
verno di Rio assumerà nei 
confronti dell’iniziativa so- 
Vietica. 


Quanto alle prospettive di 
una partecipazione italiana 
ai programmi brasiliani, va 
notato che esse non sono le- 
gate, come nel lontano pas: 
sato, a una emigrazione indi. 
scriminata, anche se essa ha 
dato buoni frutti. La possi 
bilità di una ripresa del fius: 
so migratorio italiano verso 
il Brasile è strettamente con- 
nessa alla capacità nostra di 
garantire non soltanto assi: 
stenza tecnica, macchinari, 
navi, automezzi, ma unche 
manodopera specializzata. 
Non si può invocare la soli- 
darietà di un paese, che pu 
Te è pronto a concederla, sen- 
za rendersi conto delle sue 
esigenze fondamentali; e Je 
esigenze del Brasile sono og- 
gi d’ordine tecnico, di impul- 
so economico e sociale, di 
progresso agricolo. E’ chiaro, 
dunque, che soltanto dalla 
misura nella quale saremo 
in grado di soddisfare tali 
legittime attese dipenderà la 
prospettiva di una accentua- 
ta migrazione italiana verso 
la grande nazione sudameri- 
cana. L'apporto degli italia 
ni alla formazione e allo svi. 
luppo del Brasile neî tentrpî 
moderni è invocato come un 
Tichiamo a una tradizione di 
solidarismo e di collaborazio- 
ne feconda; ma non può es 
sere interpretato, se non a 
condizione di alterare, e in 
senso negativo, l'essenza dei 
rapporti italo-brasiliani, co- 
me un precedente che sia pe 
rennemente valido, e soltan: 
to per.un nostro egoismo. 

Su tale base di onestà, 
sembra, la collaborazione tra 
Roma e Rio de Janeiro po 
trà svilupparsi, dagli incon 
tri romani del Presidente 
Kubitschek, in reciproco 
vantaggio. 


Alfonso Sterpellone 


Roma, 17 

Questa mattina alle 10 è giun- 
to proveniente da Diisseldorf 
all'aeroporto di Ciampino il 
Presidente eletto del Brasile si- 
gnor Juscelino Kubitschek De 
Oliveira, in ‘visita ufficiale in 
Italia. 

' stato ricevuto all'aeropor 
to dal Presidente del Consiglio 
Segni e da altri membri del Go- 
verno, dal segretario generale 
alla Presidenza della Repub- 
blica e dal Sindaco di Roma, ed 
accolto con gli onori di rito. 

Alle 13 Kubitschek si è recato 
al Quirinale. Il Presidente bra- 
siliano è giunto al Quirinale al 
lè 12.50 accompagnato dall'Am. 
basciatore De Souza ed accolto 
con gli onori militari. 

Alla «vetrata» Kubitschek è 
stato ricevuto dal cerimoniere 
della Presidenza e dal consigli 
re militare aggiunto, coman- 
dante Bernini, î quali lo han- 
no accompagnato al piano su- 
periore, Nella sala delle batta- 
glie il Presidente brasiliano è 
stato accolto dal vicecapo del 
cerimoniere che gli ha fatto 
strada fino alla sala degli araz- 
zi. Qui erano ad attenderlo il 
Ministro Martino, il segretario 
generale della Presidenza, Moc- 
cia, il consigliere militare, Ro- 
da, ed il consigliere diplomatico, 
Luciolli. Erano le 18 quando 
Kubitschek è stato introdotto 
nello studio del Presidente 
Gronchi, che si è fatto incontro 
sulla soglia per porgergli il ben- 
venuto. Dopo un breve colloquio 
2 due, nello studio presidenzia- 
le sono stati introdotti anche 
il Ministro Martino e l'Amba- 
sciatore De Souza, in presenza 
dei quali il Presidente Gronchi 
ha consegnato a Kubitschek le 
insegne di cavaliere di gran 
croce con gran cordone. 

Frattanto donna Carla Gron- 
chi, accompagnata dalle signo- 
re Moccia, Roda e Luciolli, ha 
raggiunto la sala degli specchi 
dove poco dopo ha fatto il suo 
ingresso il Presidente del Con- 
siglio on. Segni con gli altri it 
vitati alla colazione. Alle 19.30 
il Presidente. Kubitschek ed il 
Presidente Gronchi, seguiti dal 
Ministro Martino e dall'Amba- 
sciatore brasiliano, hanno. rag.. 
giunto a loro volta la sala de- 
gli specchi dove hanno avuto 
Îuogo le presentazioni. 

‘Quindi nella sala da pranzo 
na avuto inizio la colazione. 

Nei pomeriggio Kubitschek 
ha fatto visita al Presidente Se- 
gni, al Viminale, dove è giunto 
una decina di minuti prima del 
l'ora fissata dal protocollo, in- 
contrandosi così nell’androne 
del palazzo con dl Presidente 
Segni, L'incontro è stato quan- 
to mai cordiale, e l’on, Segni 
ha invitato il Presidente Ku- 
bitschek a salire nell'ascensore 
che porta direttamente nell’an- 
ticamera del suo ufficio, men: 
tre il seguito prendeva posto 
nell'ascensore principale. 

Dopo essersi intrattenuto bre- 
vemente nella sala azzurra, in- 
sieme al seguito, il Presidente 


del Consiglio ha accompagnato 


ig. Kubitschek: nel salottino 
privato accanto al suo studio 
dove ha avuto inizio il colloquio 
che si è protratto per circa 20 
minuti, Al termine, l'on, Segni 
ha annurciato che, domani il 
Presidente Kubitschek avrà col 
loqui con i Ministri Vanoni e 
Mattarella. «Sì tratterà — ha 
rivelato il Presidente del Consi- 
glio — di colloqui concreti e 
non formali, ai quali partecipe- 
tà anche il direttore generale 
degli Affari economici del Mi- 
nistero degli Esteri brasiliano». 

Alle 18 il Presidente Jusceli- 
no Kubitschek, è stato ricevu- 
to in Campidoglio. Nella sala 
degli Orazi e dei Curiazi, pre- 
senti il Sottosegretario agli 
Esteri on. Badini Confalonie- 
ri e il Sottosegretario alle Fi 
nanze on. Bozzi. Il sindaco Re- 
becchini ha indirizzato all’ospi- 
te un caloroso saluto. 

Kubitschek ha risposto con 
un lungo, intelligente discorso. 
«Conserverò sempre in me 
egli ha detto — con un senti: 
mento di viva emozione il più 
grato ricordo di questo pome- 
Tiggio romano, pervaso di lu- 
ce, di amicizia e di voci. Voci 
italiane e voci brasiliane che, 
dolcemente incrociandosi. ri- 
portano alla mia memoria 
quelle altre voci brasiliane ed 
italiane che a San Paolo e in 
tutto il Brasile si confondono 
per esprimere la stessa fede e 
gli stessi pensieri, per recita 
Te le stesse preghiere, per pro- 
fessare gli stessi ideali». 

Il Presidente brasiliano ha 
così proseguito: «Viviamo in 
un inquieto periodo di transi- 
zione, in un mondo denso di 
gravi problemi, di preoccupa- 
Zioni, timori e apprensioni. La 
divinizzazione della storia che 
trova la sua origine nelle nuo- 
ve dottrine e teorie del deter- 
minismo economico e sociale 
tende a ridurre l'uomo a sem- 
plice anello di ingranaggio mo- 
struoso e senza anima, desti 
nato al raggiungimento di 
preordinati obiettivi nel cam- 
po politico internazionale. La 
propaganda tende a trasforma» 
Te jl mondo ERA in 
un. mondadi; automi, e. di.fan- 
tasmi, le verità esterne si mu 
tano in argomenti transitori e 
contingenti, le forme vive del 
la società assumono l'aspetto 
cadaverico di civiltà sepolte 
sotto un diluvio di parole. In 
questo inesplicabile labirinto 
di parole, la filosofia. si tra- 
sforma in pragmatismo, la 
scienza in tecnica, mentre lo 
spirito giunge a_ confondersi 
con l'intelligenza. Perchè la tri 
ste verità contro cui dobbiamo, 
reagire è appunto questa, e Jo 
spirito dell'uomo moderno si è 
posto al servizio dei suoi inte 
Tessi e delle sue ambizioni. Al 
mondo latino tocca ora la re- 
sponsabilità di una intensa ed 
attiva lotta per la reintegra- 
zione dei nostri valori spiritua- 
li e per la difesa della libertà 
e della dignità umana, senza 
cuì risulteranno vane le nostre 


realizzazioni materiali». 
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VIOLENTA OPPOSIZIONE 


A UNA DECISIONE DEL PREMIER INDIANO 


La polizia di Bombay spara 


e uccide due dimostranti 


Bandiere nere con la scritta: “Morte a Nehru, 
Altre quattro vittime nella città di Belgaum 


Bombay, 17 

La polizia ha sparato oggi 
per cinque volte su migliaia di 
dimostranti indiani che percor- 
revano'le vie della città recan- 
do bandiere nere con la scritta 
«Morte a Nehru», 

Nei quartieri operai i dimo- 
stranti hanno preso a sassate 
gli automezzi pubblici per ma- 
nifestare la loro opposizione al- 
la decisione del Primo Ministro 
di porre Bombay sotto il gover- 
no di un'amministrazione cen- 
trale. Le manifestazioni si s0- 
no trasformate in una violenta 
dimostrazione contro Nehru. 

Una folla di 10.000 dimostran- 
ti si è rifiutata di disperdersi 
fino a quando la polizia non 
ha consegnato il cadavere di 
un ‘dimostrante ucciso ierì dal- 
la polizia nel corso di incidenti. 
Le dimostrazioni infatti erano 
incominciate teri sera dopo che 
Nehru aveva comunicato per 
radio la decisione del Governo 
sulla jutura sistemazione di 
Bombay, La popolazione di 
Bombay, di lingua maratti, 
vuole che la città divenga par- 
te dello Stato in cui si parla 
appunto tale lingua. 

Il numero delle persone, ar- 
restate a partire da ieri matti- 
na fino a stasera nei centri abi- 
tati di lingua marathi, ammoti- 
ta a quasi mille. A Bombay le 
organizzazioni sindacali hanno 
proclamato per domani lo scio- 
pero generale. 

Pattuglie di polizia armata 
controllano le principali. arte- 
rie della città, I trasporti urba- 
ni funzionano regolarmente 
mentre sono chiuse o lavorano 
solo a ritmo ridotto due officine 
jerroviarie, alcune  jabbriche 
tessili ed altre industrie. 

Anche nella città di Poona è 
stato attuato oggi uno sciopero 
generale per solidarietà con i 


dimostranti di Bombay. A Poo- 


na, tuttavia, non si registrano 
incidenti. 

La polizia ha annunciato po- 
co prima di mezzanotte (ora 
locale) che a Bombay sono 
morte due persone e che altre 
quattro sono decedute a Bel 
gaum, a circa 640 chilometri da 
Bombay. A Belgaum è stato de- 
cretato il coprifuoco. 

A Thakurdwar, i dimostran- 
ti hanno lanciato tomaie di 
scarpe unite assieme a forma 
di ghirlande di fiori e sandali 
contro le fotografie del Primo 
Ministro, che in India è un at- 
to di offesa. Notizie da Gir- 
gaum dicono che un ritratto di 
Nehru è stato incendiato. 

Nel corso della settimana sa- 
ranno rese mote le decisioni 
prese dal Governo per il Pun- 
jab. Anche in questo Stato si 
prevedono manifestazioni di 
protesta da parte dei silchs che 
mesi or sono inscenarono alcu- 
ne dimostrazioni per rivendica 
re uno Stato sikh. 


liuovo attacco a Nenni 
sulla stampa jugoslava 


Belgrado, 17 

Sotto il titolo «L'irredentismo 
di Nenni», domani «Politikan 
ritorna sul alscorso pronunziato 
dal «leader socialista a Trie- 
ste per sottolineare che le sue 
tesi coprono con una nuova for- 
mula la vecchia campagna irre- 
dentista e per definirlo «il fre 
sco. ideologo  dell'irredentismo 
italiano». L'autore dell'articolo 
è uno dei portavoce governativi 
più in vista, Jurj Gustincic, per 
il quale non è più chiaro, dopo 
le rivendicazioni da parte di 
Nenni di un confine che dovreb- 
be passare almeno a est di Po. 
la. che differenza passi fra «l'op- 


cialisti nenniani e quella rap- 
presentata dall'estrema destra 
irredentista», Secondoril giorna 
le belgradese sarebbe una ben- 
triste ironia della storia se 1’ 
redentismo italiano dovesse ri- 
cevere. nuove energie proprio 
dal socialismo nenniano. 

Arrivato a questo punto, Gu- 
stincic fa un'illazione attribuen- 
do a Nenni il desiderio di far 
conseguire all'Italia maggiori 
successi magari imitando la po- 
litica antiblocchista jugoslava 
per poter «operare maggiori 
pressioni sui vicini. E questa, 
secondo il Gustincic, sarebbe 
una nuova variante della poli 
tica antiblocchista. 

Dopo avere deplorato che 
«l'incidente Nenni è venuto pro- 
prio allorchè i due Governi 
sniegano ogni sforz» per svilup- 
pare maggiormente i loro rap- 
porti specialmente nel campo 
economico», l'autore aggiunge 
che provocando dubbi e timori 

leader socialista non ha con- 
tribuito ad una migliore com- 
prensione fra i due popoli». 

Gustincie  profitta  dell'occa- 
sione offertagli da Nenni per 
esprimere il rincrescimento che 
quasi tutta la stampa italiana 
durante i recenti viaggi di Tito, 
ha imputato alla diplomazia ju- 
goslava scopi non del tutto pu- 
liti. Lo scrittore ufficioso chia- 
ma in causa non soltanto il «Se- 
colo d’Italia» ma anche il «Cor- 
riere della Sera», la RAI, il 
«Giornale d'Italia», eccetera. 
L'articolo termina citando an- 
che alcune parole di Malagodi 
che avrebbe detto (non è preci- 
sato dove): «L'Italia confina 
con la Jugoslavia che conduce 
un doppio giuoco». «Questo — 
dice Gustincie — è tutto quello 
che il segretario ‘del partito l- 
berale ha saputo dire dei rap- 


posizione rappresentata dai so- 


porti italo-jugoslavi». 


Tuscelino Kubitschek 


EDEN PARTIRA' IL 25 
alla volta di Washington 


Londra, 17 

Il Primo Ministro Eden si re- 
cherà negli Stati Uniti bordo 
del «Queen Elizabeth» che la- 
scierà Southampton il 25 gen. 
neio alle 8 antimeridiane. Se 
condo l'annunzio diramato sta- 
sera egli sarà accompagnato dal 
Ministro degli Dsteri Selwyn 
Lioyd, 

Le ripresa del Primo Mini 
stro Eden, dopo la recente on- 
data di critiche, non sembra av. 
venire nel modo favorevole che 
era stato preannunciato in que- 
sti ultimi tempi. Grosse difficol- 
tà incontra sul cammino il Pri- 
io Ministro e il suo futuro può 
ancora essere deciso nelle pros- 
sime settimane. Lo si è visto 
oggi nella riunione del Gabinet- 
to britannico durata circa due 
ore e mezzo e durante la quale 
i Ministri non sono riusciti a 
mettersi d'accordo sul testo del 
libro bianco concernente l'ille. 
cito traffico di residuati. bellici 
britannici verso il Medio Orien- 
te. E’ chiaro che il disaccordo 
registrato oggi in seno al Ga- 
binetto si nisolve in un impli- 
cito scacco per il Primo Mini- 
stro, tanto più grave in quan- 
to s'è verificato su un elemento 
fondamentale. della campagna 
recentemente mossa contro di 
lui. Nel. corso, di una riunione 
presso la sessione londinese del 
partito laburista l'ex leader la. 
burista Attlee ha detto tra l'al 
tro; «Ho visto moltissimi Go- 
verni, ma mai mi.è capitato di 
‘vederne uno come questo la cui 
luna di miele è di così breve du- 
rata»: 


== 


DULLES RIBADISCE I PRINCIPI DELLA POLITICA AMERICANA 


FERMEZZA E PAZIENZA 
PER EVITARE LA GUERRA 


Il Segretario di Stato fornisce alcuni chiarimenti 
sul famoso articolo pubblicato dalla rivista «Life» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENPE 
New York, 17 


Dulles ha tenuto oggi la sua 
solita conferenza stampa e, co- 
me era da aspettarsi, ha parlata 
a lungo dlel famoso articolo pub- 
blicato una settimana fa da 
«Life», articolo che era poi una 
mezza intervista e nel quale si 
diceva fra l'altro, attribuendo 
queste parole a Dulles, che gli 
Stati Uniti negli ultimi anni si 
erano trovati stll’orlo della 
guerra ma che riuscirono ad è 
vitarla. Si conoscono le riper- 
cussioni create all’estero e s0- 
prattutto in Inghilterra da que- 
sto articolo, di cui il Segretario 
di Stato ha confermato l’esat- 
tezza della sostanza. Si conosco- 
no le reazioni interne america» 
ne: i democratici hanno preso 
la palla di Dulles al balzo e ne 
‘hanno fatto un eccellente mez- 
20 di gioco elettorale. 

Dulles oggi in sostanza ha 
confermato quanto il settima- 
nale aveva stampato. Ha detto 
di essere restato sorpreso per le 


emozioni che ha suscitato, vi- 
sto che, egli ha soggiunto, quan- 
to è stato stampato da «Life» 
conteneva cose già risapute. E- 
gli ha fatto tuttavia notare che 
l'articolo non aveva riprodotto 
esattamente il suo pensiero in 
uno dei punti che hanno solle- 
vato maggiore scalpore: in esso 
si diceva che «siamo arrivati 
sull'orlo della guerra» mentre 
invece Dullles intendeva (lire ed 
aveva effettivamente detto che 
gli «Stati Uniti erano stati for- 
zati fino all'orlo della guerra ed 
avevano saputo evitarla». 
Risulta da diverse fonti che 
quando Dulles potè vedere le 
bozze dell'articolo aveva effet- 
tivamente notato questa impre- 
cisione ed aveva richiesto @ 
«Life» di correggerla nel senso 
indicato oggi. Ma la rivista era 
già in corso dî stampa e la cor- 
rezione non ha potuto essere 
fatta. E' accaduto così che in. 
vece! di un colpo di matita dei 
correttori di bosee, si sono avu- 
ti molti colpi e contraccolpi po- 


= 


LA CORTE DEI CONTI HA C 


—— 


= 


ONCLUSO L'ESAME DEI DECRETI DELEGATI 


Entro oggi la pubblicazione 
dei provvedimenti per gli statali 


Presentate a Montecitorio le relazioni sulla: nuova legge elettorale politica 
-Vivaci reazioni a un comunicato dell'«Osservatore Romano» 


sui fatti di Venosa 


Roma, 17 

Questa notte a tarda ora, Ir 
Corte dei conti Ba ultimato lo 
esame di legittimità dei diciot- 
fto decreti delegati per la ri- 
forma dell'amministrazione, Il 
complesso e delicato lavoro del- 
la Corte è stato seguito perso- 
‘malmonte».dal p*asidente avv. 
Carbone ed è stato compiuto 
in soli quattro giorni con l'at- 
tiva partecipazione, del Segre- 
tario generale dott, Carloma- 
gno e di tutti i magistrati ad- 
detti al controllo. I decreti de- 
legati sono stati ammessi al vi- 
sto ed alla conseguente registra- 
zione, 

Subito. dopo i decreti sono 
stanti trasmessi al Ministero di 
Grazia e Giustizia che, dopo ìa 
loro inserzione nella raccolta 
ufficiale delle leggi e. decreti 
della Repubblica, ha provveduto 
a inviarli. al Poligrafico. dello 
Stato per la pubblicazione nel- 
la «Gazzetta ufficiale» di do- 
mani, mercoledì 18, I decreti 
occuperanno circa duecento pa- 
gine» della «Gazzetta» e per la 
loro composizione tipografica e 
stampa squadre speciali di tipo- 
grafì lavoreranno tutta la not- 
te e parte della mattinata. Si 
prevede che l'uscita della «Gaz- 
zetta» avverrà entro la serata 
di domani. 

Il lavoro più duro per ia 
Corte è stato la registrazione 
delle tabelle delle nuove retri- 
buzioni, circa un centinaio, che 
ha costretto i Magistrati ad un 
rallentamento del ritmo. Ad 
ogni modo, sì può bene atfer- 
mare che anche questa fase è 
conclusa e domani sapremo in 
che cosa consistono questi prov- 
vedimenti delegati nei loro par- 
ticolari; e vedremo quale sarà 
la reazione dei Sindacati, spe- 
cie di quelli della CGIL, i qua- 
li hanno aspettato per tuiti 
questi giorni il Governo al var- 
co. Continuano, intanto, le riù- 
nioni del comitato della scure 
per il reperimento di ‘possibili 
economie a copertura parziale 
della maggiore spesa da soste- 
nersi per gli statali. 

Intanto si apprende che se i 

competenti organi ministeriali 
faranno in tempo ad appronta- 
re entro domani il disegno di 
legge per gli scatti di aumento 
delle pensioni per gli statali 
per gli anni finanziari 1956-57 
e 1957-58, il Presidente del Con- 
siglio. lo presenterà domani 
stesso alla Camera; in tal caso 
nel pomeriggio si terrebbe a 
Montecitorio una breve seduta 
del Consiglio dei Ministri. 
— Domani nel pomeriggio, come 
è noto, Montecitorio riapre i 
suoi battenti, In vista della ri- 
presa parlamentare l'on, Segni 
si è intrattenuto per quasi una 
ora con l'on. Leone, per concor: 
dare l'attività legislativa, che, 
salvo l'approvazione di disegni 
di legge di minor rilievo, sarà 
caratterizzata in fase di ria- 
pertura, dalla discussione sulla 
legge elettorale politica, la qua: 
le verrà posta all'ordine del 
giorno, sì crede, per la seduta 
di venerdì. Nel pomeriggio di 
oggi, infatti, sono state presen- 
tate la relazione di maggioran- 
za e quella della minoranza di 
sinistra, mentre la presentazio- 
ne della terza relazione è pre- 
vista per domani in giornata, 
Questo in via di massima Co- 
munque, una decisione definiti- 
va sull'ordine dei lavori si avià 
soltanto nella serata di domani 
dopo la riunione indetta, dal 
Presidente della Camera on. 
Leone di tutti i capi gruppo ner 
discutere dell'argomento. 

I partiti di sinistra, intanto, 
preannunciano emendamenti 
e modifiche, già sostenuti in 
commissione, che verranno ri- 
proposti in aula. In particola- 
re . verrà chiesta l'estensione 
del diritto di voto ai cittadini 
di Trieste e della Zona A; 
l'abolizione della disposizione 


che esclude dalla ripartizione 


dei seggi i partiti di nuoya for- 
mazione che abbiano ottenuto 
meno di 500 mila voti (è evi 
dente lo scopo di provocare il 
massimo di dispersione di vo- 
ti, che andrebbe a tutto var 
taggio, naturalmente, dei so- 
cialcomunisti); l'abolizione di 
ogni. privilegio per le liste che 
hanno già partecipato a pre 
cedenti elezioni, 

All'improvviso una nuova 
quanto inaspettata polemica, è 
divampata: quella relativa ad 
un commento apparso ieri nel: 
l'«Osservatore Romano» a pro- 
posito dei recenti luttuosi inci- 
denti di Venosa, commento che 
ha destato vivacissime reazioni 
in tutti gli ambienti politici 
(tranne naturalmente in quelli 
di sinistra, i quali hanno accol 
to i concetti del giornale vatica- 
no con entusiasmo). 

L'organo vaticano ricordava 
che solo per gravissimi motivi 
di legittima difesa e di tutela 
del: incolumità pubblica è le 
cito alle forze di polizia far uso 
delle armi contro i dimostranti. 

E il giornale così proseguiva: 
«Che per sciogliere un comizio, 
în corteo mancante del dovuto 


permesso, si debba giungere al 
fuoco centro i disobbedienti ci 
pare nel clima democratico mo- 
derno, inammissibile. Sfruttare 
il sangue versato in queste con. 
dizioni per speculazioni. politi- 
che è naturalmente cosa deplo- 
devole, tanto più che le respon. 
sabilità di simili wocisioni sono 
un po' di tutti, anche di coloro 
che hanno sobillato la folla, 0 
non l'hanno trattenuta come 
fanno in altre simili occasioni». 
Ora è in corso l'inchiesta, e su 
questo punto lOsservatore» 
non ammette compromessi, Li- 
beriamoci — diceva — da tradi. 
zioni che la coscienza pubblica 
e l’avanzar delle cose ha supe- 
rato, L'animo del Ministro 
(Tambroni) ci sembra aperto a 
questo». La sentenza deve esse- 
re chiara, non consentire dubbi, 
nè facilitare coloro che preferi: 
scono seguitare a condannare, 
Perchè, dunque, si domandava 
1xOsservatore Romano», non af- 
fiancare all’ispettore di P. S, in- 
quirente rappresentanti di la- 
voratori? O perchè non provye- 
de il Parlamento stesso a creare 


Il vantaggio, concludeva, sareb. 
be per il Governo, prima che 
per ogni altra parte in causa. 

I commento dell'«Osservato- 
re» è stato interpretato come 
un’inopportuna ingerenza nel- 
le cose interne dello Stato ita- 
liano, mentre taluni ambienti 
rilevano ‘addirittura come un 
assurdo il proporre che ad una 
inchiesta riservata ai pubblici 
poteri vengano affiancati i rap: 
presentanti dei sindacati. Pa- 
recchi esponenti democristiani 
non esitano stamane a definire 
«imprudenti» i commenti del. 
l'organo della Santa Sede e lo 
stesso Ministro dell'Interno, se- 
condo alcune indiscrezioni, a- 
vrebbe detto che spetta al Go- 
verno italiano giungere alla per- 
fetta conoscenza dei fatti onde 
decidere per i provvedimenti 
del. caso, Sull'argomento, inol- 
tre, sono state già presentate 
interrogazioni e interpellanze 
in Parlamento ad iniziativa di 
parlamentari di destra, cosicohè 
la cosa. avrà uno strascico che 
servirà a rendere ancora più 
movimentate le già agitate ac- 


delle commissioni d'indagine? 


= 


= 


SI FORMERA” IL GOVERNO DI FRO 


NTE REPUBBLICANO? 


que politiche. 


Adomanila prima riunione 
della nuova Assemblea francese 


Fondato da un industriale un movimento politico 
che dovrà opporsi energicamente al poujadisme 


Parigi, 17 
Due avvenimenti hanno ca- 
ratterizzato la giornata politica 


a Parigi, Il primo di essi riguar. | 8‘ 


da il partito, radicale. Dopo la 
esclusione confermata ieri di 
un piccolo gruppo di deputati 
e senatori fra cui Queullle che 
costituivano la tendenza fauria- 
na si è riunita in casa del de 
putato andrè Morice per esa- 
minare la situazione e prende- 
re le relative decisioni, Sulla 
riunione incombeva la minaccia 
di una scissione che avrebbe 
impoverito maggiormente il nu- 
mero degli effettivi del partito 
radicale, aggravando lo spez- 
zettamento dei gruppi parla- 
mentari. Dopo una lunga di- 
scussione che ha esaminato il 
lato favorevole e quello sfa- 
vorevole di una sciissione, i ra- 
dicali hanno deciso di sopras- 
sedere ad essa e di rimanere 
sotto l'insegna di Mendes Fran. 
ce, anche se a lui contrari. 

La decisione, ragionevole e 
prudente, ha incontrato l'ap- 
provazione dei giornali della 
sera. I tre deputati esclusi non 
faranno parte per il momento 
del partito radicale e rimar 
ranno in attesa delle risoluzio- 
ni che prenderà in ottobre il 
congresso radicale. Gli effettivi 
del partito sommano in tal mo- 
do a 54 deputati, (i 57 con i tre 
esclusi) i quali comiprendono 
tutte e due le tendenze, la men- 
desiana e la fauriana. Nella 
passata Assemblea i deputati 
del partito radicale erano 76. 

La situazione di Edgar Fau- 
re, che ha elevato l'ennesima 
protesta contro il modo di pro- 
cedere dell'attuale direzione del 
partito, contraria allo statuto, 
non è ancora chiara. Egli non 
ha un numero di seguaci suffi- 
ciente per costituire un gruppo 
parlamentare, Tuttavia una 
nuova riunione dei quaranta 


parlamentari è fissata per gio- 
vedì. 


Il secondo avvenimento è 
quello che riguarda î moderati, 
i quali banno tenuto una lun. 
‘a riunione, durante la quale 
non si sono occupati di proble- 
mi politici, ma soltanto della 
formazione del loro gruppo al 
l'Assemblea che verrà inaugu- 
tata dopodomani. Il partito de- 
gli indipendenti vorrebbe che i 
dissidenti gollisti dell'ARS, i 
quali raggiungono il numero di 
2 entrino a far parte di uno 
stesso raggruppamento, în mo. 
do da costituire una forza rile- 
vante. Lo stesso tentativo vie- 
ne fatto verso i rura: Sinora 
gli sforzi di Duchet per realiz» 
zare una tale formazione che 
potrebbe conglobare 130 0 140 
deputati non è riuscita. Tutta- 
via i tentativi saranno rinnova. 
ti nel corso di domani, vigilia 
dell'apertura della nuova ‘Ca- 
mera. 

E' stato costituito oggi a Pa- 
rigi un movimento politico 
che, almeno nelle intenzioni 
dei suoi fondatori, dovrà op- 
porsi energicamente al pouja- 
dismo, se necessario anche 
«scendendo in piazza». Capo 
del nuovo movimento è Michel 
Maurice Bokanowski, dirigen- 
te industriale, di 43’ anni, ri- 
eletto recentemente deputato 
all'Assemblea nazionale nella 
lista di uno dei piccoli partiti 
che ancora si richiamano. alla 
eredità di De Gaulle. 

Maurice Bokanowski, par 
lando ad una conferenza stam- 
pa, ha dichiarato che ora la 
Francia ha «53 deputati fasci- 
sti», eletti dai seguaci del pou- 
jadismo ed ha sostenuto che 
“«mecessariamente» Poujade fa- 
tà ricorso all'azione di massa 
ed al terrorismo per mantene- 
re il'predominio fra ì suoj se- 
guaci. «Durante la campagna 
elettorale ha sottolineato 
Maurice Bokanowski — Pouja- 
de ci ha fornito numerosi e- 
sempi del metodo che intende 


usare, metodo che è quello di 
tutti i movimenti fascisti: mi 
nacce, brutalità, rappresaglia, 
calunnia e demagogia». 

Premesso che non deve esse- 
re consentito ai comunisti di 
monopolizzare la qualifica di 
«antifascisti», Maurice Bolca- 
nowski ha aggiunto: «Noi vo- 
gliamo- sapere, attraverso l’ap- 
pello rivolto ai nostri futuri 
aderenti, se vi sia ancora in 
Francia un numero sufficiente 
di repubblicani coraggiosi, de- 
cisi ad unirsi a noi prima che 
sia troppo tardi e forniti di 
una dose di coraggio che basti, 
se la difesa della Repubblica 
lo chiederà, a scendere in 
piazza». 


Una riunione a Vienna 
per i traffici con Trieste 


Vienna, 17 

Nella prima riunione tenuta 
oggi sotto la presidenza del di- 
rettore generale Friesz dal nuo- 
vo Comitato per la politica dei 
trasporti, eletto în seno alla 
Camera economica austriaca, è 
stato ampiamente trattato il 
tema dell'esecuzione dell’accor- 
do commerciale italo-austriaco 
per il porto di Trieste, In que- 
sta occasione — rileva il servi- 
zio stampa della Camera fede- 
rale dell'economia — si è con- 
statato che le richieste dell’eco- 
nomia austriaca e le relative 
deliberazioni a suo tempo ela- 
borate dal precedente Comita- 
to hanno potuto avere larga 
realizzazione con l'accordo con- 
cluso nello scorso ottobre a Ro- 
ma tra l’Italia e l’Austria. 

L'accordo ha già avuto favo- 
revoli ripercussioni, in quanto 
le spese di trasporto sono state 
ridotte non soltanto nei traffici 
con Trieste, ma anche nei traf- 
fici con i porti tedeschi, olan- 
desi e belgi. 


litici interni ed esteri. Una po- 
lemica che avrebbe potuto es- 
sere evitata, ma che una volta 
avviata ha servito a chiarire le 
cose dal punto di vista interna- 
zionale. Se poi riusciranno a 
chiarirlo dal punto di vista e. 
lettorale è una cosa che sapre- 
mo nei prossimi mesi. 

Lq più grave conseguenza in- 
ternazionale che era stata ot 
tribuita all'articolo sembra com- 
pletamente evitata: si era det- 
to che Eden durante il suo pros. 
sivo incontro con Ike e Dulles, 
avrebbe discusso a lungo sul- 
l'argomento, ed una tale discus- 
sione non avrebbe certamente 
aiutato a spianare gli altri pro- 
blemi che inglesi ed americani 
hanno sul tappeto. Risulta, in- 
vece, da ottima fonte che il Go- 
verno inglese ha già detto du. 
rante le conversazioni di Wa- 
shington che la discussione non 
sarà sollevata perché non è mai 
sorta neanche dal punto di vi- 
sta protocollare in quanto l'ar- 
ticolo di «Life» (e la conversa- 
zione di Dulles con il giornali- 
sta che lo ha scritto) non è un 
documento ufficiale e quindi il 
Governo americano non era te. 
nuto ad informarne prima del- 
la pubblicazione il Governo a- 
mico del quale l'articolo par- 
lava; 

Per date maggiore peso alle 
chiarificazioni di oggi, Dulles 
aveva preparato una dichiara- 
zione scritta che ha letto alla 
sua conferenza stampa: in es- 
sa il Segretario di Stato dice 
che ‘scopo principale della po- 
litica estera degli Stati Uniti 
è sempre consistito e continua 
a consistere  nell'’evitare la 
guerra, che questo scopo si de- 
ve sempre ottenere con mezzi 
onorevoli e dimostrandosi con- 
ciliativi e pazienti. Tuttavia, 
ha insistito Dulles, quando so- 
no in gioco interessi vitali e va- 
lori morali aì quali non si può 
rinunciare, la via più certa per 
evitare la guerra sta nel Jar 
sapere in anticipo che gli Stati 
Uniti sono pronti a difendere 
con ogni mezzo tali principi. 

«La politica del nostro paese, 
‘ha continuato Dulles, mira ad 
evitare la querra evitando ogni 
illusione da parte di potenzia- 
li aggressori. Questa non è né 
una mia politica personale, € 
nemmeno politica esclusiva del 
partito ora al Governo, ma è 
la politica che na ispirato tutti 
i trattati di reciproca difesa 
che gli Stati Uniti hanno sti- 
pulato con 42 nazioni ed è quel 
la stessa politica che, nell’esta- 
te dell'anno scorso; ispirò . il 
Congresso quando, con voto 
quasi unanime, autorizzò il Pre- 
sidente ad adoperare le Forze 
armate americane in difesa di 
Formosa e delle isole Pesca- 
dores». 

Abbiamo detto che questo è 
stato il punto discusso più am- 
piamente durante la conferen- 
za stampa odierna; notevole 
però che parlando ai giornali- 
sti il Segretario di Stato abbia 
insistito perchè il Congresso 
esprima la sua approvazione al- 
la proposta avanzata dal Go- 


zi | verno per un ‘impegno a lunga 


scadenza degli giuti economici 
e militari all’estero, 

L'insistenza del Segretario di 
Stato su questo argomento di- 
mostra che, contrariamente a 
quanto era stato detto nei gior- 
ni scorsi, il Governo non ha 
affatto rinunciato a «spingere» 
tale idea in Parlamento dove si 
sono già incontrate, e si incon- 
treranno ancora, resistenze da 
vari settori, ma sono resistenze 
che non devono considerarsi co- 
me insuperabili. 

IL Consiglio di Sicurezza del- 
TONU ha ripreso oggi il dibat- 
tito sulla protesta siriana a 
seguito dell'attacco isragliano 
dell'11 dicembre scorso nella re- 
gione del lago di Tiberiade, So- 
no stati ascoltati successiva» 
mente i delegati della Granbre- 
tagna Siria e Israele, 


Leo Rea 


Bulganin ancora assente 
dalle pubbliche. riunioni 


Mosca, 17 

Radio Mosca, dando notizia 
della riunione tenutasi questa 
sera, della federazione di Mo- 
sca del partito comunista ha 
comunicato che ad essa erano 
presenti i principali dirigenti 
sovietici, ma non ha fatto men- 
zione del Presidente del Con- 
siglio Bulganin. A quanto ri- 
suita, l'ultima apparizione in 
pubblico di Bulganin risale al 
4 gennaio. La lunga assenza 
da una serie di importanti ma- 
nifestazioni, tra cui, ultima, 
quella di stasera, ha rafforzato 
l'ipotesi, avanzata negli am- 
bienti. diplomatici di Mosca e 
tra gli osservatori in Occiden- 
te, che Bulganin possa essere 
ammalato. 

Nel dare riotizia della riunio: 
ne della federazione comuni. 
sta di Mosca, Radio Mosca ha 
comunicato che ad essa erano 
presenti il segretario del C. C. 
del P. C. dell'URSS Nikita 
Kruscev, il Presidente del So- 
Viet Supremo Voroseilov, il Mi- 
nistro degli Isteri Molotov, il 
Ministro per le centrali elet- 
triche Malenkov, altri quattro 
Vice Primi Ministri, ed altri 
membri del Praesidium del 
Partito comunista dell'URSS. 

Si rileva a tal proposito che 
la conferenza del Partito co- 
munista di Mosca è una delle 
più importanti tra le conferen- 
ze regionali tenute attualmen- 
te in preparazione alla confe- 
renze del Partito comunista 
dell'URSS che avrà luogo il 


mese prossimo. 
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STRASCICHI DELLA CAUSA DE. GASPERI-GUARESCHI 


La perizia ha confermato 
che le lettere sono apocrife 


Dall'esame risulfa che la contraffazione fu eseguifa 
con un lavoro di ricalco - De Toma.riaprirà il «caso? 


Milano, 17 

Le lettere attribuite ad Alci- 
de De Gasperi (che facevano 
parte del noto «carteggio. De 
Toma» e che causarono la in- 
crimimazione e la condanna di 
Giovannino Guareschi). sono da 
considerarsi completamente o- 
pera. di un falso:. queste. je 
conclusioni alle quali è perve- 
nuto il perito nominato, dalla 
Magistratura milanese, prof. 
Gian Rodolfo Namias, ‘al ter- 
mine di una laboriosa indagine, 
scientificamente condotta. Il fa- 
scicolo periziale, che consta di 
un volumetto: di otto pagine 
dattiloscritte e di venti cartel- 
le di allegati con diapositive e 
ingrandimenti ‘fotografici, è 
stato consegnato ieri nelle mani 
del consigliere istruttore dott. 
Simonetti, che stamane ne ha 
notificato il deposito all'avvo- 
cato Gastone Nencioni, legale 
di Enrico De Toma. 

Il prof, Namias si è espresso 
testualmente in questi termini: 
«A proposito della lettera data- 
ta 26 gennaio 1944 e recante 
la firma di Alcide De Gasperi 
— quella dell'appello agli allea- 
ti perchè bombardassero Roma 
— mon possono esservi perples- 
sità di sorta: tutto il testo, com- 
presa la firma, è da ritenere 
aprocrifo, Il falso fu eseguito 
mediante ricalco, Il lavoro, pre- 
‘parato in due tempi, consta del- 
le fasi di contorno e di riempi- 
mento dei caratteri. Anche la 
altra lettera di sette giorni 
‘precedente Ja prima risulta a- 
pocrifa, La firma è ricalcata e 
perfezionata con un pennello». 

Il perito era stato invitato 
dal dott. Simonetti ad eseguire 
la ricognizione calligrafica do- 
po che una precedente indagine 
era stata esperita da tre altri 
tecnici che «collegialmente» a- 
‘wrebbero dovuto dare il loro 
parere in ordine ai tanto di- 
scussi documenti. La risposta 
era state giudicata piuttosto 
evasiva e aperta ad ogni possi- 
bile interpretazione, e il magi- 
strato, poco soddisfatto, aveva 
riproposto il quesito in termini 
estremamente concisi: «Dica il 
perito se i documenti attribuiti 
‘ad Alcide De Gasperi sono da 
considerarsi falsi o verb», Il re- 
sponso del prof. Namias, richie- 
sto in ordine all'istruttoria che 
pende sopra Enrico De Toma e 
‘Aldo Cammasio «per uso sclen- 
te di documenti falsi» ha dato 
così indirettamente una risposta 
alla polemica tuttora in corso 
în, alcuni ambienti intorno al 
imédo in. cui sì giunse alla con- 
danna di Giovannino Guari 
schi, Ora si attendono le x 
Zioni di Enrico De Toma, Que- 
sti da oltre oceano (si è tra 
sformato in albergatore sulle 
coste del Brasile) cercherà qua- 
si certamente di riaprire il 
«caso». 


LE AZIONI DELLA FORD 
sul mercato di New York 


New York, 17 

Le azioni della Ford hanno 
fatto il loro ingresso sul mnér- 
cato di New York: oggi è ste- 
to annunciato che il prezzo di 
cessione al pubblico sarà di 64 
dollari e mezzo, circa 49 mila 
lire. La fondazione Ford, non 
la fabbrica Ford, che ha emes- 
50 i nuovi titoli e a cul'andran- 
no i fondi raccolti dalla ven- 
dita, ha distribuito Je azioni 
in modo che nessimo potesse 
averne più di 200, ma pochis- 


simi sono riusciti a riceverne 
in tale numero: i più fortunati 
se ne sono viste assegnate 50 
‘ molti hanno dovuto accon- 
tentarsi di 25.e di 10. Per la 
‘prima volta da oggi quella che 
‘ara rimasta l'unica grande in- 
dustria accentrata nelle mani 
della famiglia. Ford e della fon- 
dazione stabilita da quel Hen- 
ry Ford che 50 anni fa, comin- 
ciò & costruire automobili in 
una vecchia tettoia, è passata, 
nelle mani del pubblico, non 
pubblico minutissimo, ma co- 
munque numeroso e composto 
in grandissima parte da im- 
piegati ed operai, della stessa 
Ford ai quali eva stata riser- 
vata una grossa parte del nuo- 
vo capitale azionario, E' un 
segno dei tempi che cambiano. 


Il delitto di Castelgandolfo 
Si cerca ancora 


il misterioso “Antonio,, 


Roma, 17 
Le indagini sul delitto del la- 
0 che vide la povera Antorifet- 
‘a Longo decapitata non sono 


state archiviate come sì sarebbe 


potiito pensare. Pare, infatti, 
che i carabinieri abbiano pro. 
seguito e allargato tali 'indagi- 
ni, mettendosi sulle tracce di 
un pregiudicato di nome Anto- 
nio che subito dopo ilferoce de- 
litto si sarebbe reso irreperibi- 
le. Naturalmente, non basta 
questo elemento per fare sospet- 
tare l’individuo in questione. Le 
indagini si sono accentrate sul 
suo nome da quando si è potu. 
to accertare — secondo quali e 
lementi non è ancora possibile 
sapere — che la Longo sareb- 
be stata vista più di una volta 
insieme al ricercato. 

Il misterioso «Antonio» ha 
una parte preminente in tutta 
la feroce tragedia, come si ri- 
corderà: sembrò infatti accer-| 
tato a suo tempo che Antoniet- 
ta aveva più volte telefonato da 
un bar al misterioso individuo 
che porta questo nome. E que- 
sto Antonio è quello che si ri- 
cerca? All’interrogativo per il 
momento non c'è risposta. L'u- 
nico fatto di rilievo, per il mo- 
mento, è che le indagini dei ca- 
rabinieri non si sono chiuse sul 
caso e che la polizia pare che 
stia per affiancarsi nuovamen. 
te ai carabinieri nelle ricerche. 


NOTIZIE MOLTO IMPRECISE PERVENUTE A CALCUTTA 


UN «UOMO DELLE NEVI» 
ABBATTUTO NELL'ASSAM? 


Sarebbe: alto oltre tre metri e di color bianco 


Calcutta, 17 

Secondo. informazioni perve: 
nute dal Nord Est dello Stato 
dell'Assam, i cacciatori di una 
tribù avrebbero. ucciso, «in. 
ma a una montagna coperta di 
neve», ‘un. «abontinevole uomo 
delle nevi». ” 

La notizia è stata trasmessa 
da un gruppo dì giornalisti i 
quali si trovano in viaggio tu- 
ristico nell’Assam, da Pasight, 
villaggio presso la frontiera 
cino-indiana. Secondo tale no- 
tizia, «l’uomo delle nevi» sareb- 
be stato abbattuto su una del 
le cime nevose delle montagne 
che costituiscono l'estrema pun- 
ta nord-orientale dell'Assam, 
presso la frontiera cinese, da 
‘montanari i quali avrebbero; 
formato il più vicino posto di 
confine indiano, quello di Ta- 
dadege, della loro straordinaria 
cattura. La notizia sarebbe 
giunta a Pasight e da qui tra- 
smessa a Calcutta. Sono stati 
impartiti ordini per ottenere 
tuiti i particolari relativi al 
Jatto e per preservare il corpo 
della «vittima». 

I giornalisti avrebbero appre- 
so la notizia da un ufficiale di 
un reparto armato locale. Ad 
uccidere lo «yetin sarebbero sta- 
ti uomini delle tribù dei cac- 
ciatori di teste Naga i quali, 
circa due settimane or sono, ne 
avrebbero avuto ragione con 
una freccia scagliata da un ar- 
co. Il mostro ucciso. avrebbe 


una statura di oltre tre metri, 


RICERCHE NEL BURCHIO AFFONDATO A MURANO 


Il corpo del ragazzo 
giace sotto i mattoni 


Oggi sarà impiegato un pontone della Marina 


Venezia, 17 


Per tutta la giornata — sen- 
Za esito però — sono proseguite 
le ricerche della vittima ‘dello 
incidente verificatosi ieri sera 
nelle acque lagunari a nord di 
Murano, dove il «San Servolo» 
— il battello della linea per 
Burano — ha speronato ed af- 
fondato un grosso burchio cari- 
co di mattoni forati, che, ha 
trascinato con sè il figlio quate 
tordicenne del barcaiolo. 

Oggi sono state riprese le ri- 
cerche dello sventurato Sergio 
Tiozzo, il figlio del capobarca 
del «Buona Madre». Alle 7, due 
squadre di vigili del fuoco han- 
no raggiunto a bordo di due 
motoscafi lo specchio d’acqua 
nei pressi dell’imboccatura del 
Canale del «Bisato», a Murano, 
dove si è inabissato il motobur- 
chio. Faceva parte della forma- 
zione il vigile del fuoco som- 
‘mozzatore Filippo Fogli, il qua- 
le ha iniziato le immersioni per 
Individuare il punto esatto dove 
giace il grosso natante, Il la- 
voro del tecnico è stato osta- 
colato dalla temperatura gelida 
dell’acqua e soprattutto dalla 
forte corrente che si manifesta 
nel fondo. 

Finalmente, ‘verso le 8.30, il 
sommozzatore riemergeva an- 
munciando di avere individuato 
il «Buona Madre», Il natante 
giace immerso di poppa, dove 
appunto è stato speronato dal 
«San Servolo» e tutto il carico 
costituito da 250 quintali di 
mattoni ed altro materiale da 
costruzione si è riversato sul- 
l'abitacolo di poppa dove si. tro- 
vavar il figlio del Tiozzo, 
ostruendolo Completamente ‘e 
rendendo impossibile pertanto 
al sommozzatore non tanto di 
raggiungere quanto di indivi- 
‘duare il corpo del giovane. 

Il poveretto fungeva da. al- 
lievo motorista in sostituzione 
del motorista effettivo, il venti- 
seienne Sante Tiozzo, che si tro- 
va a letto nella sua abitazione 
a Sottomarina, colpito da at- 
tarco d'influenza, Il Sante, pe- 
Tò, non appartiene alla famiglia 


del. Giovanni ‘Tiozzo. Domani 
le, ricerche riprenderanno con 
l'aiuto di tin apposita pontòone 
della Marina militare, 


[BORSE È MERCATI) 


MILANO 
Finanziari 
Centrale 19.250 (9090), Bastogi 
1610 (1600), Ass. Gen. 19125 (18900), 
Ras 6735 (6550), Assicuratr 4860 


(4800), 
Tessili 

Cantoni. 9850 (9800), Olcese 950 
(040), Cucirini 6390 (6950), Linif. e 
Can: 618 (613), Coton. Mer. 195 
(200), Un. Manif. 44000 (45000), La- 
Dif. ‘Gavardo. 9110 (3095), Lanif. 
Rossì 6700.(6550), Lenif. Targetti 
490 (—), Fisac, 181) (178), Fibbre 
Tessili ‘2402 (2400), Snia: Viscosa 
1565 (1500). 

Elettrici 

Sade 1300 (1288), dison 2710 
(2698), Caffaro 430 (415), Valdarno 
3125 (3090), Sarda 3126 (3110), Seso 
2810 (2690), Sip 1432 (1402), Vizzo- 
la 3160 (3155), Meridelettrica 1403 
(1390), Ovesticino. 11624. (1620), 
Rom. Elettr. 2960’ (2990), Terni 908 
(305). 


Chimici 
Anic 2487 (2435), Saffa 1925 
(1920), Italgas 1435 (1422), Liqui- 
gas ‘325 (324), Rumianca 1402 
(1385), 


Immobiliari e diversì 
Immobiliare 730 (708), Ciga 3702 
(3598), Italcementi 19600 (13550), 
Linoleum 2410 (2400), Pirelli It. 
2955 (2950), Pirelli e C. 2698 (2670). 
Meccanici e metalinrgici 
Iva 595 (585), Montecatini 2775 
(2712), Fiat 1440 (1408). 


TRIESTE 
Finmare 4605 (462), Ass. Gen. 
19200 (18900). Assicuratr, 4900 


(5000), Ras 6600 (—), Istria-Trieste 
665 (—), Tripcoyich 18700. (—), 
Snia Viscosa 1545. (1500), Monteca- 
tini 2775 (2710), Crda 425 (428), 
Beni Stabili 9000 (8950), Gen. 
Imm, 725 (707); Pirelli S.p.A. 2950 
(2900). 

Valute e metalli preziosi: dollaro 
U.S.A. 645 - 64%; f.co svizzero 
150.25 - 150.75; sterline 1680 - 1700, 
{co francese 150 - 160), marco 
germi 151.75, peseta 14.50, cruzelro 
5.25, scellino austriaco 24,100 di- 
nari 70, lira egiziana 1575, lira tur- 
ca 65, sterlina. australiana 1270, 
sterlina Sud ‘Africa 1500, sterlina 
oro 6425 - 6525), 20 dollari oro 
23500 - 24500, 20 lire oro it. 4475 - 
45%5. oro puro 728 - 738, platino 


per gr. 2550 - 2650, argento 19,500- 
20.200. 


fattezze umane, colorito bian- 
co latte e sarebbe interamente 
sprovvisto di peli. 


E' morto a Trento 


il patriota prof. Suster 


Trento, 17 
E' deceduto; all'età di #3 an- 
ni, il patriota trentino prof. Ma: 
rio Suster. Nel periodo dell'irre. 
dentismo insegnò in Italia, do- 
ve poi si prodigò, durante 1a 
prima guerra mondiale, nell'o- 
pera di assistenza ai profughi 
trentini. Apparteneva ad una 
famiglia di assertori' dell'italia» 
nità del Trentino, ed era zio 
della medaglia d'oro «alla mè- 
moria» Vittorio Suster, 


Due-siovani di Traù 
raccolti da un peschereccio 


Giulianoya, 17 

Il motopeschereccio «Pappafi 
co» ha sbarcato stamane nel 
porto di Giulianova due giovani 
profughi jugoslavi fuggiti da 
‘Traù il 14 corrente a bordo di 
una piccola imbarcazione a re 
mi. Erano stati raccolti dal bat- 
tello italiano dopo 25 ore di na. 
vigazione, nei pressi dell'isola 
di Pomo. 


Un cane salva una bimba 
da un investimento d'auto 


Treviso, 17 

Un cane ha salvato una bam- 
bine che stava per essere tra- 
volta da un'auto; E” accaduto a 
Castelfranco Veneto. La piccola 
Giovarma Cavasin, di 4 anni, 
stava giocando col suo cane 
«Fiffis alato della strada, quan- 
‘dò improvvisamente sì lanciava 
di corsa per attraversare la via 
senza accorgersi di un'auto che 
sopraggiungeva a forte veloci: 
tà. Il cane con un prodigioso 
intuito, si è lanciato a sua vol 
ta sulla padroncina afferrando- 
la saldamente per un lembo del 
la veste e trattenendola con for- 
za. La macchina ha sflorato nek 
la sua corsa bimba ed animale, 


Smentito il fidanzamento 
di.Re, Baldovino 


Bruxelles, 17 

L'agenzia di stampa belga ha 
diramato, una smentita ufficio 
sa alle notizie di un imminente 
fidanzamento fra Re Baldovino 
e la Principessa Isabella di 
Francia, figlia del Conte di Pa. 
rigi, Secondo l’agenzia «nei cir- 
coli bene informati le voci di 
un fidanzamento fra il Re e la 
Principessa Isabella di Francia 
‘sono, considerate senza fonda- 
mento». , 

‘Anche un portavoce del Con- 
te di Parigi ha smentito lano- 
tizia. Egli ha osservato che no- 
tizie del genere vengono pub- 
blicate. con una certa frequenza 
ma che esse sono sempre ri- 
sultate prive di qualsiasi fon- 
damento, «Quesia storia — ha 
dichiarato inoltre il portavoce 
— viene fuori saltuariamente, 
come quella del mostro di Loch- 
ness). 


NAVI IN PORTO 


1 giorno 17 gennaio 1956 
B. 5 «Hercules» (it.). B. 17 «Bar- 
letta» (it.), B. 18 «F. Grimani» 
(it.), B, 2Î ‘«Lestovo» (jug.), B. 33 
«Portoria» (1t.), B. 95 #I. di Sar- 
degna»» (it.), B. 37 «Zonnewijk 
(01). B. 38 «Everest» (Il.), B. 43 
«Marinella» (it.), B. 46° «Astor 
(pa.), B. 47 «Maria Cosulloh» (it.), 
Molo Bers, «Arosa Kulm» (Il.), Ars. 
Lloyd: «Noravind» (it.) 
co» (it.), «Amanita» 
Dock: «Scilin II (it, 
doglio» (it.), DE 
Marco: «Trieste» (it.). Spremitura: 
«Acilia» (it.). Scalo Legnami N. 
«©. di Catania» (it.). Iva Vecchia 
«Cocle» (pa.). Ilva Nuova; «T. Re- 
mar» (It.), «Odemis» (tur.), Aqui- 
la: «Marie Maersk> (da.). 8. Roc- 
co: «O. Casale» (it.), Rada est,: 


«Ella 
MOVIMENTI 

17 gennaio: «O. di Catania» da 
B. 48 a mare, 18 gennaio sLasto= 
vo» da B. 21 a mare; «Portoria» 
da B, 33 a mare; «Arosa Kulma 
da B. 30 a mare; «Odemis» del- 
l'Iva a B. 15. 

ARRIVI 

17 gennaio: «Cello» B. 16; eZa- 
grebs B. 26; «Romanjia» B. 39; 
«Nica» rada - Arsenale; «Pamela» 
Aquila. 18 gennaio; «Vicenza» B. 22. 


IL PICCOLO 


SPERANZE AZZURRE PER I GIOCHI DI CORTINA 


Mercoledì, 18 gennaio 1956 


QRONAGLIA SIWOLUTI\VA 


PER LA COPPA DEI CAMPIONI 


Il bob di Monti migliora 


il record della pista olimpiaca 


Anche il secondo equipaggio italiano e quello di riserva 
si sono dimostrati î più veloci nelle due provesostenute ieri 


Cortina d'Ampezzo, 17 

La grande impresa di Monti 
che, ha migliorato il. record 
della pista che deteneva Scheib- 
meier, con 1’23”30/100, ha ca- 
ratterizzato la seconda, giorna- 
ta di discese ufficiali di alle- 
namento sulla pista di bob a 
‘due, in preparazione alle pro- 
ve di qualificazione che si svol 
gerarino nei giorni 22 e 23 pros- 
simi, 

Monti, che ha segnato 50” 
netti nell’intertempo, ha fatto 
registrare 1’22"88/100 nella, se- 
conda discesa, mentre. aveva 
compiuto la prima in 12481. 
Monti non ‘ha corso con il com- 
pagno abituale Zardini che era 
indisposto, ma con Mocellin. 
‘Anche molti altri. equipaggi 
‘hanno migliorato notevolmente 
i loro tempì, scendendo si di 
sotto di 130”, L'Italia ha avu- 
to ottimi tempi anche con lo 
equipaggio di Dellacosta (1’2492 
‘mella seconda discesa) e con 
quello: di Scheibmeier, sceso fra 
le riserve (1’24’23 alla prima 
discesa). Solo lo svizzero Angst 
ha stabilito un tempo inferiore 
ad 1’27”. Il tedesco Roesch, che 
aveva segnato il miglior tempo 
fra gli stranieri nella prima 
giornata degli allenamenti uf- 
ficiali, ha compiuto la prima 
discesa in 1'29”50, ma ha supe 
rato la seconda prova fra le ri- 
serve. 

Durante: la. seconda; serie dii 
discese ‘si Sono verificati due 
incidenti senza danni alle per- 
sone: il bob del norvegese Red- 
gen è uscito di pista alla fine 
della curva «Antelao», mentre 
il bob del francese Giachini 
sì è rovesciato alla curva 
«Stries», Entrambi gli equipag- 
gi si sono rialzati senza lamen- 
tare ferite. 

Ecco i migliori tempi regi- 
‘strati stamane: 

‘Prima serie di discese: Italia 
(Monti) in 1’24”81/100; U.S.A. 
(Washbond) 1’28”i8; Italia 
(Datlacosta) 1’28"21; U.S.A, (Ty- 
ler) 1°28”38; Svizzera (apus) 
1’28/45; Germania (Roesch) in 
1/29"50; Svizzera (Angst) 1’30”e 
83/100; Francia (Robin) 1'31” e 
83/100. 

Seconda série di discese: Ita- 
lia (Monti) 1’22”88/100; Italia 
(Dallacosta) 12482; Svizzera 
(Angst) 1'26”88; U.S!A. (Wash- 
bond) 1’27”07; Austria (Aste) 
1’27”80; Svizzera (Kapus) in 
128”51; Svezia (Rrbs) 12888; 
U.S.A. (Tyler) 129”11, 

Discese degli equipaggi di ti: 
serva: Italia (Scheibmeier) in 
1'24”23; Italia (Scheibmeier) in 
1724735; Germania (Schelle) in 
1'28”15; Svezia  (Holmstroem) 
131715, 

Altri allenamenti si sono 
svolti nella, giornata odierna 
dopo le prove del bob a due, 
sulle piste cortinesi. In matti- 
nata i quattro saltatori russi 
‘hanno compiuto numerosi salti 
dal trampolino «Italia», Pure 
i russi hanno aperto gli allena- 
menti a turno delle squadre di 
hockey predisposti dall’organiz- 
zazione sulle due piste dello sta- 
dio del ghiaccio, 

‘Anche i fondisti azzurri han- 
no svolto prove dì allenamento 
‘a cronometro su varie distanze, 
nel corso delle quali sono stati 
registrati i seguenti tempi: 45 
km, Cartara 3,01'27”; Busin 3. 
0252”; Mismetti 3.06119" 
km.: Compagnoni 148122 
Florian 149; Zanolli 150/50"; 
Chatrian 1.01°05”; Mich 151° 
50”; Wuerich 15201"; 15 km.: 
(per la combinata): Brugget 
5é49”; Pedrana 5912”; Perin 
5919") A 

Quantoragli arrivi sono giun- 
fi quattro bobisti spagnoli, che 
parteciperanno per la prima 
Volta a gare olimpiche, Sono 
aurivati anche dieci  discesisti 
ed untaccompagnatore svedesi, 
mentre in serata sono attesi i 
fondisti, Pure in serata dovreb- 
hero giungere un primo scaglio« 
ne di atleti bulgari (il resto 
della squadra giungerà ill gior- 
no 19); trentasette atleti russi 
@ 44 fitilandesi fra atleti è ac- 
compagnatori, oltre a un folto 
gruppo di statunitensi. 

Per domani sono previsti al- 
Jenamenti di bob a due, di pat 
tinaggio artistico e di hockey. 


Il giuramento olimpico 


L'azzurta Minuzzo 
pronuncerà la formula 


Cortina d'Ampezzo, 17 
Per la prima volta nella sto- 
ria dei giochi olimpici inverna- 


li sarà una donna a pronuncia 
re la formula del giuramento o- 
limpico, 

3 stato stabilito infatti che 
allo Stadio del ghiaccio di Cor- 
tina, dove il 26 gennaio avrà 
luogo la cerimonia inaugurale 
dei (mi. giochi, sia l'azzurra 
Gabriella Chenai Minuzzo, me- 
daglia di bronzo ai giochi di 
Oslo, a pronunciare il giura 
mento, 


E 
Le medaglie olimpiche 


I nordici vorrebbero 


ridurle a una per gara 


Oslo, 17 

TI rappresentante svedese del 
Comitato olimpico internazio 
nale (CIO) Olaf Ditlev-Simon- 
sen, ha dichiarato oggi nel cor- 


so di una intervista che una 
forte corrente n seno' al comi- 
tato stesso cerca di ridurre ad 
‘una le. tre medaglie olimpiche 
che vengono assegnate al ter- 
mine di ogni gara. Come è no- 
to, attualmente vengono asse 
gnate: tre medaglie, una d'oro 
al vincitore, una d’argento al 
secondo classificato led una di 
bronzo al terzo, 

La questione delle medaglie 
— egli ha detto — insieme con 
quella della classifica per na- 
zioni, verrà con ogni probabili: 
fà presa în considerazione dal 
CIO. il quale si deve riunire 
in Cortina d'Ampezzo tra alcu- 
ni giorni, 

A proposito della classifica 
per nazioni il rappresentante 
‘norvegese ha dichiarato che la 
Norvegia mai sarà d'accordo 
sulla pubblicazione della stessa. 


Anche il direttore del Comita- 
to olimpico nazionale: norvege- 
se, Normann, si mantiene su 
questa posizione, 

Ditlev-Simonsen ha dichiara- 
to di pensare possibile che le 
gare olimpiche possono basarsi 
sul numero di medaglie vinte 
da ogni nazione, tuttavia ha 
messo in guardia contro questa 
misura, 

e een 


Dino Lepre pareggia a Pisa 


Pisa, 17 

Dopo sei combattutissime ripre- 
50 il peso welter triestino Dino Le- 
pre he conseguito un abbondante 
‘pareggio contro il pari peso Ser- 
gio Ballarin di Livorno. Al centro 
delle riunione l'incontro fra il me- 
diomassimo pisano Burchi e il 
francese Dinob conclusosi anche 
questo alla pari. 


== SOI - 


STRAVAGANZE DEL CAMPIONATO DI BASKET 


Fuori la Virtus pericolanti 
presto tuite le altre concorrenti 


La spinta all'insù delle ultime destinata a sommergere il rasse- 
gnato gruppo - Compromessa a Faenza l'impresa delle bianco-celesti 


Poteva essere quella di dome- 
nica una giornata quanto mai uti- 
le per la Ginnastica, uscita vitto- 
riosa dal difficile confronto con 
il Borlotti, I due punti guadagnati 
le avrebbero dovuto permettere, 
nelle previsioni della vigilia, di 
‘distaccarsi sia. pure provvisoria 
mente, di qualche lunghessa dal- 
le avversarie dirette, Cama e Re- 
yer, nella lotta per la salvezza. 
Ma così non è stato, chè al suo- 
cesso dei triestini fanno riscontro 
le vere prodezze compiuto dai li- 
vornesi e dai veneziani rispetti- 
vamente a Roma e Pavia, 

Nessuno certo avrebbe ritenuto 
possibilo una vittoria del Cama, 
con un Posar non ancora ‘in per- 
fetta efficienti; sat campo della 
Stella Azzurra, nò da preventivare 
il pareggio della Reyer nella pa- 
lestra di Pavia. La squadra roma- 
na invece ha fedelmente ricopiato 
dl comportamento tenuto otto gior- 
ti prima a Pesaro, per cui, dopo 
aver agevolmente dominato gli av- 
versari per tre quarti dell’incon- 
tro, si è inspiegabilmente fatta 
superare proprio negli ultimi mi- 
nuti, a seguito di uno sconcertante 
oalo' di rendimento: di tutti $ suoi 
atleti. Il Pavia, dal canto suo, do- 
po la vittoriosa trasferta di Bolo- 
gna (vittoria sul Gira), si è pre 
sentato baldanzoso davanti al pro- 
prio pubblico, sicuro di poter di- 
sporre facilmente di una mal rab- 
berciata Reyer. Senonchè l’ecoss- 
a0 di confidenza è stato fatale ai 
ticinesi, che dopo essere atafi a 
lungo In vantaggio, si sono fatti 
alla fine raggiungere è poi supe- 
raro ‘dagli indomiti. giocatori ve- 
nesioni. 


La situazione pertanto non è 
mutata # fondo alla classifica 6 
risulta però evidente la necessità 
per la Ginnastica di bilanciare i 
successi, ottenuti in trasferta dal- 
le dirette awersarie con uguali 
prodezze difficilmente oggi promo» 
aticabili. La squadra biancoceleste 
si è battuta animosamente dome- 
mica contro gli ex campioni, rag- 
giungendo fra V'altro un alto li- 
vello nelle segnature, soprattutto 
per la grande giornata di Porcel- 
li, ma anche per l'accorto impiego 
di futti 9% ‘altri giocatori. Va 
messa in rilievo soprattutto la bel- 
la prova del giovane Fits-Vitali ed 
il ritorno alla buona forma di Da- 
miani. e Salich. Peocato che que- 
st'ultimo. si sia nuovamente in- 
Jortunato, per, ou moco probabile 
risulterà la sua presenza nel pros- 
simi duriasimi incontri che (at- 
tendono la squadra di Antonini. 
Ad ogni modo il primo passo sulla 
strada della salvesza è stato com- 
piuto, si tratta ora di perseverare. 
Il successo |sulla scompagnata 
squadra milanese potrebbe rap- 
prasentare. il punto di partenza 
per una riscossa che è pur sempre 
possibile, solo che i ragazzi M Zar 
sappiano sempre battersi con ta 
energia. e la. volontà dimostrate 


domentoa di fronte agli en cam: 
pioni. 

Vale la pena di segnalare che 
den cinque squadre si trovano an- 
cora comprese nel breve spazio di 
due punti e che la seconda in 
classifica ne dista soltanto cinque 
dalla penultima. Teoricamente 
dunque, salvo che la Virtua, ormai 
irraggiungibile, tutte le altre un- 
dici formazioni della categoria 
‘possono considerarsi in ..pericolo. 

La gioia per la vittoria dei ragaz- 
ai biancocelesti è stata guastata 
dalla notizia della sconfitta subita 
a Foenga dalla squadra femminile 
dalla Ginnastica. Le ragasse di 
Ghietti sono crollate negli ultimi 
‘minuti. di\gioco dopo aver con- 
dotto sempre in vantaggio l'incon- 
tro: Non mancano le sousanti per 
la sconfitta (terreno scivoloso, in- 
fortunio della Magris, condizioni 
fisiche non perfetto della Tara- 
bocchia) ma pure è difficile ren- 
dersi conto di come una squadra 
largamente dominata nell’incon- 
tro d’andata, abbia alla fine potuto 
aver ragione di un complesso mol- 
to superiore per capacità di gioco 
@ per numero di ...giocatrici ef 
oienti. C'è da augurarsi che la acon- 
Titta non sia dovuta ad un eccesso 
di presunzione da parte delle ra- 
gazzo biancocelesti che a Faenza 
hanno compromesso ma non an- 
cora definitivamente rinunoiato al- 
la possibilità di un ancora sempre 
‘Dossibile successo finale. Una pa- 
rola decisiva in proposito dovran- 
no dirla domenica prossima in 0c- 
casione dell'incontro con la squa- 
dra campione del. Bernocchi. 

E sompre per rimanere nel aci- 
tore femminile dobbiamo prendere 
nota del muovo successo delle ra- 
passe del Circolo Marina Mercanti= 
le; che apre Toro ormat definitiva 
mente la via alle finali del torneo. 
L’Itala di Gradisca, vittoriosa sul- 
la Junghans e la Goriziana ono- 
revolmente sconfitta a Biella, si 
sono) Grmat ricongitunte' in classi- 
fica ed ora meròd dovranno cercare 
di abbandonare gli ultimi posti 
dolla stessa per non correre il ri- 
achiondi essere retrocesse, Da s0- 
gnialare ‘ancora ‘le nuove vittorio 
del’ «Don Bosco» a Pordenone e 
dell’Avegat. sui cadetti della Re- 
ori Il basket.triestino è veramen- 
te ben rappresentato nelle minori 
categoriesè ciò va a tutto merito 
dat gtocatart e dei dirigenti di que: 
sta società che molti sacrifici han- 
mo fatto per. poter affrontaro le 
tion piccole responsabilità ineren- 
ti alla partecipazione a tali tornei. 


M. V. 


Benvenuti contro. Torregiani 
Questa sera allo Stadio romano 


TI peso Welter triestino Giovan- 
ni Benvenuti dell'A.P.T. combat» 
te questa sera a Roma nella Pa- 
Jestra dello Stadio contro fl la- 


zinte Tomeglani vincitore delle re: 
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Azzurri in allenamento a Cortina d'Ampezzo: i fondisti Busin, Delladio e Compagnoni 


centi Cinture di Roma. La riunio- 
ne, che verrà teletrasmessa, avrà 
per numero di centro il combatti= 
mento fra il romano Janniili e Il 
lucchese Fontane valevole per il 
titolo nazionale dei pesi/ medio- 
‘massimi, 


Attività del CUS Trieste 


Il C.U.S. in collaborazione con 
i C.U.C., organizza per questa se- 
ra, alle ore 21, nell'aula magna di 
l'Università vecchia, una proie- 
zione di documentari sportivi; Sa- 
ranno rappresentati i seguenti 
films: 1) Pallacanestro; 2) Nuoto 
di velocità; 3) Atleti italo-ameri- 
sani 4) Sport è materiali «por. 

vi, 

Tn: occasione del.campionato, in- 
terfacoltà di sci che si svolgerà do- 
menica 22, gennalo a Ravascletto, 
Îl C.U.S, Trieste organizza due gi- 
te alla volta di quella località. Una 
con partenza sabato (21 corrente 
alle ore 16.30, ed una con parten= 
za domenica 22 alle ore 5.30. Iscri. 
zioni al C.U.S, (sede nuova), 


DEGI A MIENNA.IL MILAN 
affronta iltemihile Rapid 


Tutto esaurito l’angusto stadio di Huetteldorf 


Vienna, 17 

Ta squadre del Milan, che in- 
contrerà domami 11 Rapid per la 
Coppa dei campioni, è giunta, e 
Vienna: nelle prime.ore di:stama- 
ne, accompagnata dai: presidétte 
Rizzoli, ‘dal vicepresidente Busini, 
del segretario Gianotti, dall'alle- 
natore, del medico, da giornalisti, 
ecc, Dopo l'arrivo, giocatori e sc- 
compagnatori si sono ritirati nel- 
le loro camere, all'Hotel de Fran: 
ce, per riposarei dalle fatiche. del 
viaggio. Nel pomeriggio l'allenato- 
re .Puricelll, ha, condotto, 1a, squa» 
dra sul cnmpo del Rapid, a Huet- 
teldorf, dove ha fatto, svolgere un 
allenamento tecnico-atletico, con 
palleggi, corse; tiri in porta. In se- 
rata le comitiva del Milen ha as- 
sistito' allo spettacolo della rivi- 
sta sul! ghiaccio, La squadra mile 
nese, com'è, noto, si schiererà nel- 
la stesse fonmazione di domenica 
scorsa, con le sola sostituzione di 
Dal Monte al posto di Ricagni, ri- 
masto in Italia, 

L'attesa dei circoli sportivi vien- 
nesi per lo partita è vivissime. Già 
tutti 1 biglietti (per cica 21,000 
posti) sono esauriti. I cirigenti del 
Rapid incominciano a pentirsi del 
la decisione di far disputare l'in- 
contro sul campo di Huebteldort 
anziohè nel più ampio stadio del 
Prater. Trattandosi di una partita 
di giorno feriale, e per giunta di 
inverno, essi. ritenevano che il 
campo della società potesse basta- 
re. Non potevano prevedere il tem- 
po quasi primaverile di questi 
giorni. 

Da parte austriaca non si segna- 
la gicuna novità, però le sostitu= 
zioni dell'ultimo momento (quella 
sicura del giovane Hoeltl al: posto 
del nazionale Golobio come terzi 
no sinistro ‘e quella, possibile di 
Bielekc al posto di Kafka come cen- 
tro mediano) fenno pendere alla 
vigiifa dell'incontro, Ja bilancia 
leggermente ‘a favore del Milan, 


La preparazione della Triestina 
Allenamento “alleggerito 
in vista della Roma 


Nel pomeriggio di ierl la Trie- 
stina he ripreso la via dello Sta- 
dio per li primo allenamento in 
viste della prossima partita casa- 
linga con la Roma in calendario 
per domenica prossima, Presenti 
e fn ottime condizioni fisiche 1 
giocatori della «rosa» e alcuni rin= 
calzi ad eccezione di Fontana, Ber- 
nardin e Passerini che hanno avu- 
to una licenza premio da trascor- 
rere In famiglia. Terl sera 1 tre 
sono rientrati in sede. 

‘Piero; Pasinati;; In considerazio= 
ne del pesante lavoro svolto dai 
rossoalabardati nella partita. di do- 
‘imenica scorsa con l'Inter, ha sud- 
diviso il lavoro n sezioni. Bello- 
ni ha compiuto alcuni giri di cam- 


po ed esercizi di cultura, fisica, 
Claut e Meggiolaro sono stati al- 
Tenati individualmente con palleg= 
gi. Soldam è rimasto fra 1 pali per 
Una; quindicina. di minuti e poi 
ha fatto dell'atletica. Leggero la- 
voro per Petagna, Dorigo e Lucen= 
tini. Fermo Brighenti. Nuoiari ‘è 
ticomparso in' campo ma accusa, 
‘anche se in misura minore, il do« 
lore che 10 ha costretto al ripo- 
so domenica, Il'suo rientro è per= 
ciò da escludere per la partita con 
la Roma: Toso, Travaginî, Scala, 
Svorenig,, Szoke.e Renosto che nei 
giorni scorsi non hanno svolto ai 
tività sono stati sottoposti ad un 
intenso allenamento, 

Non è prevista la partita infra- 
settimanale per i titolari. Le ri 
serve invece si incontreranno gio- 
vedì ‘in amichievote con la squadra 
del. Sant'Anna partecipante al 
‘campionato di Promozione. 


L'annuale assemblea 
della Ciclistica Fausto Coppi 


La società Ciclistica Fausto Cop= 
Di la tenuto l'annuale assemblea 
sociale, Virgilio Bernardi, presi 
dente ‘del sodalizio, ha. tracciato 
‘quadro completo, dell'attività 
Svolta nella passata stazione che 
si compendia in dodici primi pi 
sti, molti piazzamenti ‘onorevoli 
e 17 trofei vinti definitivament 
tre biennali e'una medaglia d'or 
E. stato stracciato pure il pro= 
gramma dell'attività per la cor- 
rente stagione che comprende la 
Il Coppa Serse Coppi per esor- 
dienti, ‘la IMI Coppa Diso Macor 
per allievi e dilettanti Juniores, 
l'VIII edizione Trofeo Bar Preti 
e la quindicesima edizione del 
"Drofeo della Vittoria, gara classi= 
ca di chiusura della stagioneg ju- 
liana per tutte le categorie di 
dilettanti, Sono ancora in pro= 
gramma altre manifestazioni, La 
assemblea ha confermato Virgi- 
lio Bernardi alla presidenza af- 
fiancato : dai due. vicepresidenti 
Vittorio Rosset e Antonio Riccar= 
di, Direttore tecnico Mario Giovi 
Marcolini e direttore sportivo Ma- 
rio Germani. Del nuoyo consiglio 
direttivo sono entrati a far parte 
l'on, Carlo Calognatti, i fratelli 
Riccardi, Stolfo e l'ex corridore 
‘Albino Zerial che aiuterà Germa- 
ni nel Javoro di direttore sportiv 

Piero Bonacci resta segretario. 


Tennis da tavolo, Teri si sono 
svolte le semifinali del campiona» 
to nazionale — fase. provinciale 
— di IMI categoria, Nel singolare 
maschile si’ sono qualificati. per 
la finale, che luogo oggi alla 
ore 21, Î giocatori Floramo e Ol 
vo, che hanno vinto di stretta mi- 
suta per 3-2 rispettivamente De 
Nardo e Conti, Per il doppio ma- 
schile ja finale avrà luogo pure 
oggi, alle ore-22, 


Rugby Trieste, Oggi alle 15.30 


allenamento‘sui campo di via Fla- 
via, Venerdì, alle 21:30 allenamen- 


to atletico al Palazzo dello Sport, 


Oscar de Ebner, il campione 
cittadino della « Rassegna» 


Tl «vis» alla stagione sciatoris 
oamico-giuliana, nonostante le pi- 
ste. avverse a causa di una neve 
molle e Iradicia, è stato dei più 
lusinghieri; 145 atleti-gara, un pri. 
mato di partecipazione, in una so- 
la giornata: questo il risultato del- 
le adesioni alla prima prova della 
«Rassegna dello sci», organizzata 
domenica scorsa a Tarvisio. 

‘Siamo ormai alla quarta edizione 
di questa «Rassegna> che ha tro- 
vato proseliti fedelissimi in tutti i 
centri cittadini è valligiani della 
regione, Un successo quindi soprat- 
tutto morale, ma non disgiunto ida 
quei fattori teonici cui mira l'orga- 
nizzazione per assicurare alla regio- 
ne un nucleo di sciatori degni della 
tradizione camico-giuliana ia, per 
le categorie valligiani sia per quet- 
le cittadine, Scopo pienamente rag- 
giunto perchè sempre più ampie 
schiere di giovani si misurano nella 
«Rassegna» e ciò permette appum- 
to_la selezione. 

Neve. bagnata 0 no, gli nomini 
(e le donne) in lizza a Tarvisio 
‘hanno dato luogo & dispute agguer- 
rite soprattutto per L posti d'onore. 
Va da sè\che su tale innevamento 
si affermano gli atleti meglio do- 
tati perchè bisogna vincere la mag- 
gior resistenza del terreno e altri 
elementi contrari: soccorre la tecni. 
ca, l'esperienza; per il fondo la se. 
sistenza fisici 

Essendo state le piste notevol 
mente accorciate, adattate ecc. i 
ristiltati conseguiti non possono dir- 
si di valore assoluto. La giornata 
ha tuttavia fornito un certo indice 
sulle fore sciatorie testine all'al- 
ba della stagione 1956, Nel fondo 
si sono avute le attese conferme 
nei terza categoria, sia maschile 
sia femminile. Oscar de Bbner, del 
la XXX Ottobre, ha fatto una po- 
derosa passeggiata ‘surelazsando 
tutti com'è neli suo sistema. Dietro 
a lui ha rifatto capolino fl bravo 
Silvio Puppis, dello S. C. Triesta 
che pur con scarsissimo allenamen 
to sì è riconfermato fl numero due 
del fondisti giuliani. superando. ! 
vari ‘Burgher, Fiorito, Bertazzoli. 
Gironetti, Lauvergnac, Liendi, Sue: 
sb, anchiessi più o meno privi di 
allenamento. Una nota di plauso 
all'anziano e sempre entusiasta GP 
ronetti: atleta, di grande esempio 
per i giovani. 

Una certa ventata, di vivacità 
nel fondo femminile terza catego- 
ria. Bianca di Beaco, la camp'o- 
nessa triestina, era assente per fn- 
disposizione, La vittoria. è  arrisa 
pertanto alla sua compagna di 
squadra Mariuccia Bastiani (XXX 
Ottobre). Un notevole miglioramen- 
to registrato nella Flora Mayer: che 
anche grazie al suo ottimo fisico 
ha potuto ‘padroneggiare il passa 


UNA MANIFESTAZIONE INDOVINATA 
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Il grande successo sportivo 
della quarta Rassegna dello sci 


Si son fatti'onore a 


Tarvisio i «cittadini» 


rulla pesante pista. Lo S..C: Trie- 
ste ha avuto anche in Edda ‘Rebu- 
la una brava rappresentante. leo 
‘nora Cortale si è comportata al di- 
sopra di ogni previsione in questa 
Sua prima gara: il corso di Sappa- 
da ‘ha giovato ianche a lei, Ema- 
nuela Doneaud e; Liana Martora- 
tia hanno avuto il pregio di giun- 
gere al traguardo nonostante le 
piccole disavventure loro occorse 
ltingo la Pista per via degli attar- 
chi e dei bastoncini. 

Te gare per juniori ed esordient, 
sono state vinte entrambe dai gori- 
ziani; nettamente dal juniore Giam- 
paolo Candotti sulla speranza trie 
stina Giampaolo Aizza; un po' più 
faticosamente dall'esordiente. Gior- 
gio Mazzi sull'altro. trentottobrino 
Sergio use, nuovo al fondo, ma 
navigatissimo Rule piste di discesa. 
Comunque in questa categoria bi 
sogna andare molto cauti nei giu- 
dizi in quanto il meglio di ognuno 
dei giovani dev'essere ancora visto 
nelle future competizioni, 

Lo, slalom è stato disputato. sul- 
la parte inferiore della pista B del 
Priesnig. Nonostante tutto, anche 
‘qui svolgimento regolare. e prove 
molto combattute Junigo una pista 
pesante. Nei terza ‘categoria mn- 
Schile, magnifica tripletta. della 
XXX Ottobre con San, Fermi e 
De Candido, occupatori meritatis- 
simi dei. primi posti nella, gradua- 
foria. Dal canto suo, la S. C. Trie- 
ste ha fatto altrettanto nella com: 
petizione degli juniori con Emi 
Îlo e Sergio Stock e Roberto Haus 
brandt. 

Lo stesso sodalizio ha colto; altri 
die ottimi suecessì nello; slalom 
femminile terza categoria e nello 
slalom per le juniori. Oramai la 
sfortunata Laura, Selles, compro- 
messi i legamenti di entrambe ie 
gambe nelîn caduta dello scorso ar 
no ai collegiali azzurri di Cortina. 
non. può rischiare più di tanto. E' 
così ricomparsa una simpatica 
gura di discesista già ammira! 
‘Qualche anno fa, sui nostri campi 
la signora Angioletta Martin 
Cleva, dello S. C. Trieste, il cui ri- 
torno'all'agonismo è stato salutato 
entusiasticamente ed è stato altree] 
premiato con una meritata vittoria 
davanti alla Cattaruzza della KXX 
Ottobre. Marina Stock, col suo suo- 
cesso nello slalom delle jumioti ha 
voluto suggellare nel modo più de- 
gno il contributo che questa dina- 
stia di discesisti dà in campo gio- 
vanile. Delle esordienti prima la 
Nadia Bossi della XXX Ottobre 

T'goriziani sono riapparsi alla ri- 
balta nello sinlom per esordient: 
con'un primo e un secondo; posto 
conquistati da Rizzi e Peretti; ln 
terza piazza è andata al ferroviero 
triestino N'risori, il che è di buon 
auspicio per il fervido sodalizio giu- 
lîîno che, nonostante abbia perdi. 
to 1'suoi migliori sciatori, emigrati 
in Australia analogamente & quans 
to è successo a Hdera, Montasio € 
Internazionale. non rinuncia ate 
gare anche sé in partenza sn di 
avere poche frecce nella sua faretra 

Questo, in sintesi, il commento, 
alla prima ‘esperienza ‘degli sclato- 
ri giuliani della stagione in corso. 
la quale ha un programma nutri- 
fissimo. Intanto domenica prossi- 
ma. mentre a Tarvisio avrà luogo 
il salto internazionale, n Ravasclet- 
to 11 C.U.S. Trieste organizzerà una 


originale combinata di fondo e di- 
scesa; gara dalla formula piuttosto 
inconsueta. Gliv inviti: sono stati 
estesi a tutte le società. cittadine 
della! zona: non mancheranno le 
adesioni, ne siamo, certi. 


IS. 


Ecco le classifiche ufficiali delle 
discese ‘obbligate valevoli per la 1a 
giornata della «Rassegna»: 

Maschile III citt.: 1) Sain Tullio, 
XXX Ottobre, 1'26%8: 2)) Ferri Giu 
lio, XXX Ottobre, 1'30"6; 3) De 
Candido Italo, XXX Ottobre, in 
Raffaello, Rdera, 
A 5) Dorigo Giovanni, €. Sì 
Trieste, 1'Ad'‘1; 6) Rozzo P., C. S, 
Trieste, 1'49”8: 7) Pillar Fi, Hde- 
ra, 8) Bidoia S., XXX Ottobre, 9) 
Goos N., S. Giusto, 10) Bidoia Fi, 
XXX Ottobre; 11)Candelari T. Dde- 
12) Perla C., Trieste: 13) Maia 
ni G., S. Giusto; 14) Formis Lu 
5. Giusto. 
nile citt.: 1) Cleva Angela 
S.C. Trieste, 1'50"1; 2) Cattaruz- 
ai Elda, XXX Ottobre, 1'571 
Vernier ' Silvana, Iodera,, 24" 
Simonetti. Loredàna, Edera, 2°11'°5; 
5), Selles Laura, XXX Ottobre, in 
2'dl'"6: 6) Turchetto L., Trieste; 7) 
Melingo R., XXX Ottobre; 8) De 
Giovanni M., Trieste. 

Maschile juniores citt.: 1). Stock 
Emilio, Triste, 1'214; 2) Stock 
Sergio, Trieste, 1'33"8; 3) Haus 
brandt. Roberto, Trieste, 1'981/1; 4) 
Fumis Lucio, Milano, 1'39"9: 5) 
Tragiacomo Giorgio, Trieste, 2:10"'8; 
6) Gefter \Wondrich R., Trieste,i 
fn Picotti G., Gorizia: 8) Chiandus. 
si G., Trieste; 9) Mattirolli I, Go- 
rizia; 10) Rodighiero M., Friuli; 
11) Cati P., Trieste; 19) Balestra 
A, XXX Oottobre; 18) Lamprecht 
C.i 14) Zappi M.; 15) Petracco 
Si XXX Ottobre; 16) Candotti 
Gorizia. 

Femminile jun, citt.: 1) Stock 
Marina, Si O. Trieste, 1'68 3. 

Maschile jun. vall:: 1) Domini 
Aldo, 11273: 2) Capovilla P., in 
l'379, 8), Rosenwitt V., 1'4d'"9, 4) 
Piussì T,, 5) Urbica R,, 6) Pressel 
Mi, tutti del Lussari, 

Femminile non olass.: 1) Bossi 
Nadia, XXX_ Ottobre, 251”9; 2) 
Tnrea Anna, XXX Ottobre, 95: 

Maschile ‘non ‘class: 1) Ri 
Franco, (Gorizia, 1'36 
Paolo, Gorizia, 1'41'3 
Silvano, Ferroviario 145; 
vallini ILuoiano, Edera, 1'48"8 
Zappi Gianni, XXX. Ottobre, 1°49 


iazi 
i 2) Peretti 


farin M., Gorizia; 10) Durissini M., 
Trieste: 11) Candotti G.; 12) Gar. 
belli S.; 18) Favento G.; 14) Tram- 


pus FL: 15) Veochiet G.:16) Gefter 
W.; 17) Sila L.; 18) SantraG.; 19) 
Zecchini Aldo. 

Classifica per società (Trofeo Ras: 
segna) — Valligiane: S. C. M, Lus: 
sari punti 89. Ofttadine; 1) 8, C. 
Trieste p. 154; 2) XXX Ottobre 

#73; 3) Edera p. 85; 4) S..Ci Gi 
zia p. 18: 5) S. A. I. Milano p, 8; 


6) San Giusto p. 6%; 7) CHA 
Udine pid — 
Coppa. speciale esordienti: 1) 


XXX Ottobre p. 112; 2) S, C. Gori= 
zia p. 81: 3) S. C. Trieste p. 29; 4) 
Ferroviario p. 27; 5) Edera p. 16; 


8) Inter p. 12. 
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Mercoledì, 18 gennaio 1956 


Tutto Pascarella 


JN questo volume de dI clas- 
sici, contemporanei italiani» 
(Mondadori editore) sono rac 
colte tutte le opere edite di Ce- 
sare Pascarella: quanto dire i 
«Sonetti», «Storia nostra», e le 
«Prose» (un secondo volume ac- 
coglierà gli inediti «Tacenini di 
viaggio»). Una bella occasione, 
lasciando da parte le «Prose», 
per rileggere i «Sonetti», soprat 
tutto aStoria nostra», scortata 
questa volta dai. frammenti: e 
dalle varianti, 

Augusto Marini, Filippo 
Chiappini e Giggi Zanazzo (i 
«romaneschi» coevi di Pascarel- 
la), nel librare l’avvizzita mon 
golfiera della loro poesia dialet- 
tale, ricorsero al Belli. Un noc- 
chiero ‘prezioso ma dal peso non 
indifferente; apposta quella cro- 
ciera sarà fiacca fiacca, e non 
arriverà a superare i tetti del 
rione. 

Pascarella, invece, affronta il 
volo da solo, e la navicella del 
suo aecostato, superata d'un bal- 
20 la cupola di San Pietro, esce 
dalla cinta Aureliana. Però la 
sua esperienza belliana l'ha fat- 
ta, Non è vero, non) è assoluta- 
mente vero, che i primi sonetti 
l'abbia composti senza conosce 
re il Belli. Pigliate il pascarel- 
liano «Na predica de mamma» 
e sovrapponetelo al belliano «La 
pratica de Pietro». Coincidono. 
S'intende, non alla lettera, ma 
nello spunto, nelle intenzioni, 
nello svolgimento. Così la «Tra» 
gedia» coincide con la «Comme- 
dia in musica» e più tardi «Er 
morto de campagna» coinciderà 
con «Li malincontri». 

Prima novità, mentre Gioa- 
chino versa l’aspro vino della 
sua poesia nella coppa del so- 
netto, lasciandoné magari tra- 
boccare la epuma, Cesare usa il 
sonetto come. lassa di poema. 
Cinque sonetti, e nascono «La 
serenata», «Er morto de campa- 
gna» e «Er fattaccio», Venticin- 
que ne spende in «Villa Glo- 
ria», cinquanta ne «La scoperta 
de l'America»; e in ultimo si 
ibutterà allo, sperpero dei due- 
centosessantasette di «Storia 
Nostra». 

Altra novità, Pascarella non 
s'adagia neghittosamente nello 
svolgimento dei temi più ovvi 
proposti dal Belli, come il Ma- 
rini, il Chiappini e lo: Zanazzo, 
ma si misura nel bozzetto 
matico, desunto dalla.tradizione 
maturelistica; e l’eleva di tono 
fino a giungere all’epopea del 
«Morto de campagna». Poi li 
scia il fattaccio trucnlento, illu- 
minato dal gnizzo del coltello, 
per. il fatto sterico, ed ecco 
«Villa Gloria», ecco «La scoper- 
ta de l'America». Una storia 
Vissuta tutta al di dentro dal 
narratore-popolano; ‘quasi vna 
sua vicenda personale, framm 
sta di note patetiche, umori 
che e drammatiche, e tutto ri- 
solto per immagini, con uno 
sciupìo di colori, di suoni, di 
voci, da far pensare al film in 
technicolor. 

Cesare Pascarella (siamo al 
1895) ha detto la sua, e non ha 
compiuto. ancora quarant'anni 
d’una vita che si prolungherà al- 
meno il doppio. La sua vena 
inaridisce, il suo estro s'appan- 
na; ma eccitato forse dai con- 
sensi che piovono su aVilla Glo- 
ria» (quello di Giosuè è il più 
reboante) e sulla «Scoperta», si 
butta allo sbaraglio. 

«Villa Gloria» si amplia e di- 
venta tutta la storia d’Italia, dal- 
la fondazione di Roma al Ri- 
sorgimento, Il sonetto, lassa 
ideale dei precedenti poemetti 
d'improvviso diviene troppo am- 
pio per quel poco che îl poeta 
ha da dire. Più arte nella nar- 
razione, meno spontaneità. Il 
costrutto, già tortuoso, diviene 
labirintico. Il dialogo si dilu 
sce, l’azione rallenta. La poesia 
«vissuta» di «Villa Gloria» sca- 
de nella poesia leggiucchiata di 
«Storia nostra», e n'esce fuori 
dna silloge di letteratora pa- 
triottica, travasata dalla lingua 
scialba dei Marradi, dei Mame- 
li, dei Dall’Ongaro, a un dia 
letto decolorato rispetto quello 
del Belli, e per di più incerto, 
spesso. nrbitrario, approssimati» 
vo sempre, 

Sembra che sulla tavolozza del 
pittore sia scesa la polvere: i 
colori sono spenti, disseccati. 
Il notturno alla Regola, anima- 
to di tinte e mezzetinte della 
cSerenata», il notturno nella 
campagna romana che attinge 
dal macabro la sua suggestione, 
lasciano il passo a una luce 
diurna quanto effimera. 

A parte il lungo travaglio per 
condurre a termine quei due- 
centosettantasette sonetti; Ogni 
soneîto ba la sua cartella nello 
scaffale ove vengono aceumulan- 
dosi varianti su varianti, che 
seppure testimoniano della cu- 
ra paterna del poeta per quella 
creatura nata settimina, non na- 
acondono l’inanità paurosa di 
quel lavoro che sì trascina ine 
sonne e.scontento per quararita 
anni e passa, 

Cesare Pascarella, colpito dal- 
la sordità, si fa ancor più mi 
antropo, più scontroso e bilio- 
so, e sfugge il mondo circostan- 
te. Il suo mondo è lì, cireo- 
scritto a quel penoso duro ta- 
volo da lavoro, a quel polvero- 
so scaffale, a quella polverosa 
visione di labari di legioni e di 
bandiere. tricolori. Forse è qu 
sto il maggiore sbaglio del poe- 
ta: quel recludersi, come un ro- 
mito nel suo speco; quell’acca- 
nirsi sul tavolo sempre più os 
le, sulla penna sempre più riot- 
tosa; alle prese col sorietto sem. 
pro più ribelle ad ogni manipo- 


lazione; senza ‘un amico ‘prova 
to e di orecchio. sieuro, oltre 
che di buona educazione lette- 
raria, a eni rivolgersi, a. cui 
confidarsi. 

Sì, gli suonano ‘ancora, ite 
rati e assordanti, gli applausi 
del pubblico del Costanzi,, dove 
nel lontano 1911 ha recitato 
qualche. episodio: di aStoria? nò- 
stra»; e non si rende conto co- 
me salutassero più il talento 
del dicitore che. il valore della 
nuova opera. Alla lettura, in- 
fatti, i suoî sonetti, sbalordiro- 
no tntti: tutti commossero fino 
al pianto, da Giuseppe Verdi a 
Ugo Ojetti a Emilio Cecchi, Me- 
no Carlo Do Carlo Dossi, 
iù scaltro, l'indomani. di ave- 
re inteso dalla viva voce del 
l’autore «Villa Gloria», andò a 
riguardarsela nell’opuscolo, per 
conto suo, attentamente, e do- 
vette convenire che alla lettura 
era tutta»un’altra cosa, cioè per- 
deva almeno il cinquanta per 
cento del vigore. 

Un'opera mancata, dunque, 
vicino ad altre opere così torni- 
te, così colorite e assistite dal 
successo; ma quel Jungo trava- 
glio intorno a quei duecentose 
santasette spinosi sonetti non fu 
consolato neanche dalla feluca 
di accademico d'Italia, il giorno 
che. Cesare Pascarella, magari 
con un guizzo di ironia nei mo- 
bilissimi occhietti, la calzò so- 
lennemente sulla veneranda ca- 
nizie; non fu addolcita quella 
annosa tribolazione neanche dal 
sodalizio, fraterno coi colleghi 
accademici. I quali, dopo mor- 
to, gli giocarono il brutto scher- 
zo di cavar dalla polvere dello 
scaffale, è dare’ alle stampe. con 
alti squilli di tromba, nn poe- 
ma così sconnesso e elandican- 
te che avrebbe tanto .guadagna- 
to a restare nell'ombra. 

Mario dell’Arco 


Centro delle arti e del costume 
Risultati dei due concorsi 
per disegni di tessuti 


Milano, 17 

81 sono riunite presso Jî Cen- 
tro internazionale delle arti e del 
costume, uffici di Milano, le com- 
missioni giudicatrici del due con- 
corsi banditi dal Centro: 1) Con- 
corso per disegni di tessuti per 
arredamento; 2) Concorso per di- 
segni di tessuti invernali d'abbi- 
gliamento femminile, 

La commissione giudicatrice del 
1.0 concorso dopo attento esame 
dei 1763 disegni pervenuti, mentre 
ia preso atto dell'alto numero dei 
concorrenti (288 di cuì 52 stranie- 
ri) e dell'impegno dimostrato da 
gran parte di essi, non ha ritenuto 
meritevole del primo premio nes- 
suno dei disegni presentati. Per- 
tanto ha deciso per una nnova fu- 
sione e distribuzione dei premi 
messi in palio, assegnandoli a quei 
lavori giudicati più rispondenti al 
‘concetto informatore del contor: 
il cui fine è di originare idee nuo- 
ve nel campo del tessuti d'arreda- 
mento, assegnando tre premi di 
lire 200.000 ciascuno a Enrico Cin- 
ti di Milano, Luciano Gaspari di 
Venezia e Gigi Tessari di Venezia. 
Tmoltre due premi di lire 100.000 
ciascuno a Bice Lazzari di Roma 
‘ed Enrico Prampolini di Roma. 

La commissione gimdicatrice del 
II concorso, dopo attento esame 
dei 683 disegni pervenuti da 124 
concorrenti, non. ha ritenuto merl- 
tevole di premio nessun disegno, 
in relazione alla esatta indicazio-. 
ne del bando di concorso riferen- 
tesi al tessuto invernale, mentre 
la quasi totalità dei Javori presen- 
tati deve considerarsi riferita al 
sstito estivo d'abbigliamento; La 
commissione giudicatrice ha. quin- 
di, rivolto al Centro internaziona- 
le delle arti e del costume il sug- 
gerimento di invitare gli stessi 
concorrenti ‘che hanno preso par- 
te a tale concorso, a ripresentarsi 
al concorso per disegni di tessuti 
estivi d'abbigliamento femminile 
già bandito dal Centro (e che sca- 
de 1110 marzo 1958), 


IL PRIMO NUMERO 
di «Cronaca italiana» 


Roma, 17 

' uscito ili nuovo, settimanale 
di ‘attualità e d'opinione) «Orondea 
italiana». 

Il sommario del primo numero 
contiene fra l'altro: «Vita segreta 
dei quotidiani di partito»; «Un ge- 
suîta tra Vaticano e Cremiino»; 
«Storia vera delle cooperative»; 
«L'amaricano di Roma» nonchè ar- 
ticoli, servizi, inchieste e rubriche 
di carattere politico, economico e 


culturale. 


Inaugurato a Padova 
il 7940 anno dell’ Università 


Padova; 17 

E' stato solennemente inau- 
gurato stamane il 734.0 anno ae- 
cademico dell'Università. Il Ma» 
ghifico Rettore prof, Guido Per- 
ro, dopo aver reso omaggio alla 
memoria del prof. Luigi Stefani- 
ni, ordinario di storia è filo$ofia 
spentosi ieri, ha svolto una re- 
lazione sull'attività dello scorso 
anno, ssottolineando che YUni- 
versità deve adeguarsi! alla ri 
chiesta dellé moderna società 
per fornire elementi specifica- 
tamente preparati. 

Il prof, Ferro ha, quindi. pro- 
ceduto alla consegna delle Tau- 
ree. sad honorem», ai familiari, 
di cinque studenti caduti o di 
spersi. nell'ultima guerra, e in- 
fine ha consegnato le medaglie 
d’oro ai benemeriti della scuola, 
della cultura e dell'arte: profes- 
sori Marco Fanmo, Manara 
Valgimigli e Concetto Marche 
si, quest’ultimo assente per ra- 
gioni di salute, 

La cerimonia si è chiusa con 
la prolusione del prof. Aldo 
Checchini sul tema L'unità 
politica europea nelle realizza 
Zioni del passato e nelle prospat- 
tive del futuro». 


IL. PICCOLO 


I principî Lalla e Mulay Abdallah, figli del Sultano del Marocco, completeranno, la loro 
istruzione in un'università francese, Eccoll, nella foto, al loro arrivo all'aeroporto di Orly 
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TRIESTE 


Due opere di rilievo 
nella scorsa annata 


«Piccolo cabotagnio» di Giani Stuparich -e «Amor militare» di Quarantotti Gambini 


Gosavhanno fatto durante dl 
1055 gli scrittori triestini? Cer- 
chiamo di rispondere breve 
mente ad una tale domanda. 
Nell'anno da poco trascorso 
non! si può dire ‘che ci sia sta- 
ta, da parte dei nostri autori, 
una molto intense’ attività Jet: 
teraria, se non altro perchè Ì 
due maggiori poeti, Umberto 
Saba e Virgilio Giotti, non 
hanno pubblicato alcuna rac- 
colta di liriche; mentre un ro- 
manziere come Sbuparich si è 
limitato a ritmire in un bel vo- 
lumetto le sue radioconversazio. 
ni degli anni 1949 e 1950, in- 
titolate «Piccolo cabotaggio». 

Tuttavia, si deve riconoscere 
che nel periodo da noi preso 
in considerazione la civiltà let- 
teraria triestina si è arricchita 


UN EPISODIO DI VIRTU' EROICA IN UN VIL 


— 


TI 


LAGGIO DELLA CATALOGNA 


PERDONO AL SUO ASSASSINO 
JOSEFINA COME MARIA GORETTI 


Nessuna minaccia valse a piegare l’intrepida giovanetta selvaggiamente 


aggredita - E? în cori 


o Il processo per la beatificazione 


della martire 


DAL NOSTRO INVIATO) 
Vich, gennaio 

Il 4 dicembre 1952, in un pae- 
sello qua vicino, una bambina 
di dodici anni ju pugnalata a 
morte da un uomo, La bambi- 
na ju portata in una clinica e 
l’uomo in prigione: Nè la radio 
nè i giornali diedero notizia 
del fatto. Si parlò, quel giorno, 
di un'altra ragazza pugnalata 
da un uomo in un altro paese 
della Spagna, e l'episodio che 
sto per narrarvi fu ignorato. 

Due settimane’ dopo, mentre 
le condizioni delia bambina mi- 
glioravano, la stampa madrile- 
na incominciò a farne cenno. 
Ci furono le inevitabili dejor- 
mazioni, Si disse che Josefina 
Vilaseca era una martire della 
verginità, confondendo vergini- 
tà e castità. Josefina, del resto, 
entrò in convalescenza, e il 
martirio parve svanire. Ina- 
spettatamente, tre settimane 
dopo l'aggressione, la bambina 
morì. 

L’impressione ju enorme, e la 
Spagna intera riparlò del caso. 
Vi si immischiò una singolare 
propaganda. politica. Un croni- 
sta radiofonico sostenne che la 
piccina ‘aveva fatto uciò che 
qualunque ragazza spagnola mi- 
nacciata nella sua integrità a- 
vrebbe fatto». Altri asserirono 
che non era morta in seguito 
all'aggressione, bensì per com- 
plicazioni successive. 

Ho letto tutti i documenti 
accessibili, ho parlato con la 
madre, col padre, col jratello 
della vergine assassinata, sono 
stato in casa di questa, ed ec- 
co il mio racconto. 


Candido misticismo 


IL paese è aspro e gentile: ti- 
‘picamente catalano. Terra di 
misura, di 4ronia, di giudizio. 
Ma, dietro questa positività, c'è 
uno sjondo di candido mistici- 
smo. In Catalogna c'è un'Um- 
bria innestata sulla Liguria. 

Ho attraversato, per arrivar- 
ci, valli strette dalle pareti sco- 
scese di argilla rossa a cui se- 
que una conca punteggiata di 
coni dal vertice segato, di mon- 
tagnole sbiancate senza vege- 
tazione, di mammelloni brulli. 
In questa terra povera si trova 
il villaggio di Horta de Avinò: 
280 abitanti. Poca gente davan- 
ti alle porte, sebbene sia gior- 
no di festa, Nessuna anima 
zione. 

Il papà di Josefina è davanti 
a me, assieme al fratello, E' un 
catalano sui cinquant'anni: non 
alto, dal volto brunito dal sole 
e dalla fatica, ha una fisiono- 
mia chiora e un'espressione ti- 
soluta e gioviale che conqui- 
stano. Lavora a mezzadria su 
un ettaro e mezzo che non gli 
basta per sostentare la fami- 
glia. La mamma è una donna 
pallida, smunta; vestita di ne- 
ro, con un'aria di distinzione 
sotto gli occhiali da maestrina. 
Papà, mamma, nonna sanno 
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Lord Henry Porchester, discendente da una delle più 
aristocratiche famiglie Inglesi e del quale le cronache 
parlarono come di un possibile aspirante alla mano del- 


la principessa Margaret, ha 


sposato la figlia di un rie 


co allevatore americano, la biondissima. Jean Wallop 


che c'è un processo di beatift- 
cazione in corso, sono stati in- 
terrogati anche loro. Tuttavia 
rimangono umili, senza nemme- 
no. l'ostentazione dell’umiltà: 
Hanno un senso innato della 
loro pochezza. Sono integri. 

La rustica abitazione è quasi 
soffocata nel gruppetto di case 
di cui fa parte: Tutt'intorno è 
la valle di terra rossa, punteg- 
giata di rare fattorie. 


Tragica domenica 


Una di queste è il mas Sala- 
bernada, Josefina vi era anda- 
ta su richiesta della padrona, 
la vedova Dolores Guardiola, 
che aveva bisogno di un aiuto 
temporaneo. Nella fattoria era 
un giovane domestico, un mozo, 
come dicono qui, Josè Garriga, 
di 24 anni, ignorante, rozzo, to- 
talmente digiuno di religione. 

Ci fu qualche mossa imper- 
tinente che allarmò Josefina. 
L'ultima domenica prima del 
fatto, andando dai suoì, dichia- 
7ò che non intendeva ritornare 
a Saladernada. 

— Ma perché? 

— Perchè Josè è cattivo. 

— Pazienta ancora pochi gior- 
ni — insistè la madre. — Ci 
siamo impegnati a lasciarti fi- 
no all'8° dicembre. 

La povera donna non capì 
ciò che aveva voluto dire la fi- 
glia. Quell'inavvertenza le costò 
cara. 

La domenica successiva, £ di- 
cembre, alle dieci e un quarto, 
la signora Guardiola esce di 
. Josefina e Josè rimangono 
, It mozo sì avvicina alla ra- 
gazza e le ja una proposta che 
ella respinge risolutamente. Ir- 
ritato, José afferra un pugnale 
di Albacete che trova in cucina 
@ ripete la richiesta. Josefina 
continua a rifiutarsi, Josè la 
trascina, le piega il capo sul- 
Vacquaio, le fa un taglio su 
nerficiale nel collo, le mostra il 
sangue per spaventarla, Josef 
na si svincola, corre nella stan- 
za contigua, Ja per girare la 
chiave, ma Josè fa più presto 
di lei. 1V giovane ripete per la 
terza volta la sua richiesta. 
«No». Furibondo, egli le inferi- 
sce due coltellate sotto l'ascella 
e una nella gola. Josefina cade 
dissanguata e perde i sensi. 

Colpita a morte la bambina, 
accadde qualche cosa che non 
si trova nei primi documenti, 
che la pastorale, del. vescovo di 
Vich-sul caso di Josefina non, 
raccoglie, che è opportunamen- 
te taciuto nel rapporto veridi- 
co esminuto pubblicato dal pa- 
dre, Ginés Paldròs di Manresa. 
Il criminale non rispettò la vit- 
tima che, esangue, indifesa, im- 
potente, ancora lo respingeva 
con orrore. La ragazza, semi- 
svenuta, quasi assente, gli fa- 
ceva segno con la mano per al 
lontanarlo, ammontrlo e minac- 
ciario. 

Josefina, pensando che stava 
per morire, recitò l'atto di con- 
îrizione e si raccomandò alla 
Vergine. In quel. momento la si- 
gnora Dolores. Guardiola; co- 
me richiamata da un presagio, 
tornava a casa, più presto del 
solito. Chiamò la ragazzetta e 
si stupì di non sentir risponde- 
re, Entrò nella stanza del delit- 
to e vide Josefina, apparente- 
mente morta, in un lago di san- 
gue. La portò nella propria ca- 
mera, le dendò il collo che san- 
guinava. La piccina si ridestò. 
Non poteva emettere aleun suo: 
no. Fece capire che l’aggresso- 
re era stato il mozo. Donna Do- 
lores, istintivamente, lo chia- 
mò. Questi si presentò con la 
sigaretia în bocca, 

— Che hai fatto? 

— lo? Nulla, 

— Sei stato tu, Che hai fatto? 

— Nulla, assolutamente. 

— Ma se me l'ha detto lei? 

— Lei? Allora è viva? 

Josè ju così sorpreso che la 
sua vittima mon. fosse morta 
che, come libero da un incubo, 
confessò subito e' aiuto la pa- 
drona nell'opera di soccorso: 
— Ho avuto un brutto momen- 
to — disse. 

In jondo era contento. La 
bambina non era morta, il re- 
sto poteva aggiustarsi. 

‘Alle-quattro det pomeriggio, 
nella clinica di Artés, Josefina 
fu operata, Nella clinica si tro- 
ava, per:un battesimo, un pre- 
te, don Ginés Padròs. Informa- 
to del presentarsi di un caso 
dhe pareva simile a quello di 
‘Maria Goretti, decise di assiste- 
te la bambina'e di far luce sul- 
l'episodio, Aspettò, che josse 0- 
perata, poi, in presenza della 
mamma e della Superiora del- 
le suore della clinica, madre 
Urquizu, le fece alcune doman- 
de. E’ stato Josè, ripeté la bam- 


bina, «perchè voleva farmi una 


cosd». «E perchè non l'hai vo- 
luto?». «Porque això no pot fer, 
quie es'unîpecata; rispose in ca- 
talano («perchè ciò non sì può 
fare, è un peccato»). Aggiunse, 
rispondendo a un'altra. doman 
da, di averlo detto anche a Jo- 
sè; ches mell’udirlo, si inferocì 
più che mai. 

Il\prete: domandò a Josefina 
se conoscesse la storia di Ma- 
ria Goretti, La bambina rima- 
se incerta, Madre Urquizu in- 
cominciò a narrarla, alora Jo- 
sefina interruppe: 

— Ah, sì! L'ho sentita spie- 
gare dai missionari di Aviniò. 

— Sai — domandò don Gi 
nés — che la Goretti perdonò? 

— Anch'io perdono a Josè — 
rispose svelta Josefina. 

Nel frattempo l'assassino, in- 
terrogato nelle carceri di Man- 
resa, esponeva i fatti in modo 
identico alle risposte di Josef: 
na. «Confesso — dichiarò per 
iscritto — che sollecitaì la bam- 
bina Josefina a un. atto disone- 
sto; essa si rifiutò categorica- 
mente dicendo che ciò non po- 
teva farsi essendo Un peccato». 

Tre fatti sono qui da notare. 
La: piccina non reputò vana la 
minaccia dell'‘agprosenro; re. 
spingendolo, sapeva quel che 
schiava; cioè la morte, Sfuggi- 
ta una prima volta all’assassi- 
no, continuò: a resistergli, «per- 
chè era peccato», pochi momen- 
ti prima di ricevere il colpo, de- 
finitivo e mortale. Pariò del 
‘peccato all'aggressore, cosa im- 
portante perchè esclude che la 
motivazione sia stata data do- 
po, per vanità 0 per suggestio- 
ne, e che la:reazione della bam- 
dina fosse ispirata soltanto da 
paura 0 da disgusto, Afferrata 
dopo la fuga, sollecitata per la 
terza ‘volta ‘sotto il pugnale, 
pronunziò. il rifiuto definitivo € 
l'arma le fu affondata nel col- 
lo. Sapeva che stava per essere 
uccisa e.lo accettò. 

La storia clinica di quel 4 
dicembre, redatta dai dottori 
‘Redondo (chirurgo) e Rajat 
(otorinolaringoiatra), dice? «En- 
trata d'urgenza della lesionata 
Josefina Vilaseca. alle 15.30. 
Presenta due ferite «al. collo, 


faccia anteriore: una superfi- 
ciale che interessa solo la pelle 
e l'altra che varinsprofondità 
fino a sezionare quasi, comple- 
tamente la trachea immediata- 
‘mente sotto la laringe. Non può 
pronunciare alcun suono. Inter- 
vento, Sutura delle ferite e del- 
la trachea. Terminata la sutu- 
7a si domanda alla lesionata il 
Suo nome, che pronunzia cor: 
rettamente». 

Nei giorni successivi Josefina 
fece la Comunione quotidiana 
chiedendo la conversione del 
malfattore. Non si lagnò mai. 
Era affettuosa, gentile, sorri- 
dente. 

Don Padròs interrogò l’assas- 
sino. «Prima — rispose questi 
— non le feci nulla perchè lei 
vi si opponeva, in modo assolu- 
to; dopo pensavo che potevo 
‘fare quel che volevo, ormai che 
avevo fatto la bestialità di uc- 
ciderla. Essa dovette renderse- 
ne conto, perchè moveva la ma- 
no in segno di castigo». L'ag- 
gressore firma la dichiarazione 
con queste parole: «Questa è 
tutta la verità del mio fatto di- 
sgraziato, del quale, ripeto, s0- 
no molto pentito». I tribunali 
spagnoli non scherzano: Josè 
Garriga è sturo condannato a, 
cinquant’anni di fortezza, 


Tatto fu vano 


L'indomani Josefina migliorò, 
ma il terzo giorno, 7 dicembre, 
ebbe uno spasimo respiratorio 
asfissiante. Le fu amministrato 
il viatico e jw operata di nuo- 
vo :taglio della trachea. Rico- 
minciò a respirare con un tubo, 
ma ju di nuovo priva di voce. 
Riprese a migliorare. Qualche 
giorno dopo si tenne a Manre- 
sa una mostra di vestiti per 
bambole, la migliore che si fos- 
se vista in Ispagna, e il comi- 
tato. organizzatore scelse la 
dambola più bella e ne fece 
dono a Josefina, che ne Ju fe- 
lice. 

Il 20 dicembre riapparve la 
diificoltà nel respirare. La not- 
tes di Natale Josefina sentì la 
Messa del Papa'e poichè certe 


stazioni interferivano, le. apo- 


LE BENEMERENZE DI UN RADIOAMATORE 


Coni suoi messaggi 


ha salvato 


due bimbi 


Da Treviglio è riuscito 


a reperire in Germania 


farmaci introvabili a Barcellona e a Napoli 


Treviglio, 17 

Un radioamatore di Trevi 
glio, Gianni Negramanti, di 41 
‘anni, manoyratore delle Ferro- 
vie dello Stato, ha contribuito 
con. due rapidi interventi a 
salvare la vita. di due bambi- 
ni, uno di Barcellona e l'altro 
di Napoli, per i quali si sono 
potuti. procurare tempestiva- 
mente i medicinali necessari 

I Negramanti stava in ascol- 
to ieri verso mezzogiorno al 
suo. apparecchio quando cap- 
tava un messaggio urgente del 
Centro internazionale radio 
medico con- il: quale si chiede 
va l'inoltro di un prezioso far 
maco introvabile in tutta Ja 
Spagna. Si doveva curare un 
bambino gravemente ammala: 
to, ricoverato all'ospedale di 
Barcellona. Im collaborazione 
con un radicamatore sardo. € 
di un altro torinese, il Negra- 
mantì stabiliva un contatto 
radio con una stazione della 
Germania occidentale e trova- 
va presso un comando della 
NATO, il medicinale desidera- 
to, la diplomicina, Dall'aero- 
porto di Bonn, 19 minuti dopo 
lo scambio dei messaggi, par- 
tiva un aereo militare verso la 
Spagna e la diplomicina veni 
va paracadutata  sull'ospedale. 

Qualche giorno prima, il Ne 
gramanti era stato protagoni 
sta di una consimile vicenda. 
H messaggio, proveniente da 
‘un radioamatore napoletano. 
venne da lui captato verso le 
8. La voce del trasmettitore era 
debole, perchè il radioamatore 
napoletano aveva vegliato tut- 
ta la notte alla ricerca di qual- 
cuno che racoogliesse l'apper 
lo. ed era ormai sfinito. Si chie- 
deva del cortisone ad alto gra- 
do di purezza per un bambino 


verato in un ospedale di Na- 
poli. Il Negramanti mise in 
subbuglio i radioamatori di 
mezza Wuropa, Finalmente dl 
cortisone venne trovato presso 
un ospedale di Basilea è pres: 
so la Croce rossa di Monaco 
di Baviera. Da ‘quest’ultima 
città è partito un aereo ed il 
farmaco è stato recapitato al 
la clinica napoletana in tempo. 

ll Negramanti non è nuovo, 
‘ad imprese del genere. Ha con- 
seguito Ia licenza speciale per 
le trasmittenti e riceventi pri- 
vate nel 1953 e benchè abbia 
frequentato soltanto le scuole 
elementari, conosce corrente 
mente: quattro lingue, 


Allo storico Madelin 


il Gran Premio di Parigi 
Parigi, 17 

Il Gran Premio letterario del- 
la Città di Parigi, di 400.000 
franchi, è stato attribuito sta- 
mane allo storico Louis Made- 
lin, membro dell'Accademia 
francese per l'insieme della sua 
opera. L'assegnazione è avvenu- 
ta al primo scrutinio con ll vo- 
ti su 4. 

Louis Madelin è nato nel 1871, 
in Lorena. Ha cominciato ad in- 
segnare alla Sorbona nel 1905 e 
ha dedicato la sua attività di 
storico soprattutto al periodo 
della . Rivoluzione Francese e 
dell'impero, consacrandovi nu 
merose opere. Dopo il 1918 ha 
studiato a fondo le vicende del 
primo conflitto mondiale. Con- 
ferenziere di fama, appartiene 
dal 1927 all'Accademia di Fran- 
cia ed è ufficiale della Legion 


colpito da poliomielite e rico- 


d'Onore, 


strojò scherzosamente» «Vatte- 
ne di qui, demonio!» Fu la 
sua, ultima frase impertinente. 
La sua infanzia era finita, la 
sua' vita era finita. Alle due d 
mattina fece la Comunione. A 
mezzogiorno i medici, preoccu- 
pati dell’aggravamento, decise- 
ro una seconda tracheotomia. 
Si ricominciò con l'anestesia {o- 
cale, cominciò l'operazione. Vi 
Ju un collasso cardiaco. Inie- 
zioni, ossigeno. L'operazione 
venne ripresa, ma, appena in- 
cisa la trachea, si produsse una 
sincope riflessa cardiaca e il 
corpo sbiancò completamente. 
I medici non si diedero per 
vinti e praticarono per mezza 
ora la. respirazione artificiale, 
con iniezione di adrenalina in- 
tracardiaca. Fu tutto vano. 

Così Josefina morì, nella ter- 
ra aspra e gentile della Cata- 
logna, e l'ho ritrovata nel ci- 
mitero che è la cosa più singo- 
lare di Horta de Avinò: quat- 
tro 0 cinque tombe soltanto, 
perchè in questo paese non si 
muore; in un loculo isolato, 
sulla parete di faccia al cancel- 
lo d'entrata, riposa Josefina tra 
molti fiori di campo, da cui ho 
tolto un-petalo che. ho qui.-che 
mi accompagna come un. mes- 
saggio; per il resto i muri so- 
no ancora vuoti di sepolcri; si 
ha un'illusione di giardino, di 
un luogo di vita. Sarà l'anima 
di Josefina che dà, aleggiando 
sul paese squallido di Horta de 
‘Avinò, il senso di pace e di 
dolcezza che provo? 


‘Riccardo Forte 


dilun’opera importante leldota: 
ta d'un suo particolare valore, 
e in relazione all'itinerario ‘spi- 
rituale ed artistico del suo au- 
tore, e per.la posizione da essa 
occupata nell'ambito della. con- 
temporanea.letteratura italiana 
(oltre e più ancora che regio- 
nale), Intendiamo riferirci al 
nuovo romanzo di Pierantonio 
Quarantotti Gambini, «Amor 
militare», il quale riprende con 
una maggiore ampiezza di svi. 
luppi e di situazioni degli 
spunti tematici già svolti ne 
«Le trincee» e ne «L'onda del- 
l' incrociatore». L'attenzione 
dello scrittore, cioè, si è appun- 
tata al mondo apparentemente 
semplice e in realtà molto com- 
plesso dei fanciulli, esaminati 
nel momento in cuì essi vengo- 
no a poco a poco aprendosi al- 
la vita: un momento, aggiun: 
giamo, ricco d'inquietudini e di 
perplessità e di oscuri interro- 
gativi: un momento in cui il 
desiderio del divertimento e la 
serenità del gioco si uniscono 
ad un'ansia, spesso fin morbo- 
sa, di conoscere da vicino l'e 
sistenza dei «grandi» e di par- 
tecipare al mondo degli uomi- 
ni, Ed è appunto nell'interfe- 
renza o nel contrasto di questi 
due mondi che si deve ricercare 
il nucleo drammatico , della 
narrativa del Quarantotti Gam- 
bini. 

Così, nell'Onda dell'incrocia- 
tore» lo scherzo, architettato 
da Ario e da Berto nei con- 
fronti di Lidia e del campione 
di canottaggio aveva una im- 
provvisa . conclusione tragica 
nell'affondamento della maona 
e nella morte del povero alpino 
che vi si era rifugiato; e nel 
recentissimo «Amor militare» 
l'impossibilità d'intesa, o di 
rapporto, tra il piccolo Paolo 
ed.i soldati italiani venuti . a, 
stabilirsi, dopo la prima guer- 
T& mondiale, nei dintorni di Ca- 
podistria, a Semedella (è qui, 
infatti, che si svolge l'azione 
del romanzo), conduce il pro- 
tagonista ad una sorta di crisi 
interiore; .e la consapevolezza, 
Sempre più lucida e chiara, che 

uei sokiati, ai quali egli aveva 
dopprima guardato con un i- 
stintivo senso di affettuosa sim- 
patia, e magari con una malce- 
lata ammirazione, sono in veri. 
tà degli uomini pieni. di viziose 
‘abitudini e non arretrano. per 
sino innanzi.al delitto ed ab 
l'omertà nella colpa, lo porta 
ad una considerazione  disin- 
cantata e più obiettiva della 
vita, 

Si è accennato all'inizio al 
«Piccolo cabotaggio» dello Stu- 
parich, A proposito di questo li- 
Dro, è da osservare che le con- 
versazioni che lo compongono, 
al di là e al di sopra della loro 
necessaria episodicità e fram- 
mentarietà, vanno lette ed in- 
tese. nello spirito dell'ultimo 
Suparich narratore: ovvero del. 
lo Stuparich di «Simone», Solo 
in tale maniera, infatti, è le 
cito cogliere quel  fervoroso 
messaggio di speranza, di soli- 
darietà umana, di fiducia nei 
valori dell'esistenza, che affio- 
ta attraverso l'indagine della 
vita e della civiltà del nostro 
tempo, contenuta nel volumet- 


to, E renderci conto come pro- 


pîio \im siffatto messaggio: va 
da ravvisato il centro anima- 
tore e unificatore delle diverse 
conversazioni. 

Biagio, Marin ha pubblicato. 
nel ‘1955 una nuova, bellissima 
edizione, riccamente illustrata, 
del'suo fortunato libro «L'isola 
d'oro, lirica e commossa esal- 
tazione, affidata al ritmo d'una 
suggestiva prosa poetica, della 
cittadina di Grado e dei suo 
stupendo paesaggio, 

Per completare il nostro pa- 
norama occorre citare il terzo 
equaderno» degli «Scrittori giu- 
liani», curato da Marcello Frau- 
lini e comprendente, fra l’altro, 
degli scritti variamente apprez- 
zabili di «Ermanno Crevatin, 
Mariano Rugo e Morello Torre- 
Spini, Di Antonio Assanti è t- 
scito un libro di liriche. «Il 
confine»; ed un altro libro di 
liriche, «Memoria del sole», ha 
pubblicato un giovane spalati- 
ho, da vari anni a Trieste, 
Luigi Miotto, Come si vede da 
questi brevi cenni, all'attività 
letteraria degli scrittori triesti- 
ni ormai validamente afferma- 
ti sul piano nazionale sì af- 
fianca un'attività letteraria più 
modesta, ma pur alimentata da 
un caldo amore per l'arte, di 
carattere regionale e locale 

In conclusione, se è vero che 
nelle cose letterarie ciò che con- 
ta è sempre e soltanto la qua- 
lità, e non la quantità, possia- 
mo. affermare che il 1955, per 
quanto meno ricco di opere ri 
spetto ad altri anni del nostro 
dopoguerra (sempre in relazio. 
ne all'attività dei poeti e degli 
scrittori di Trieste, e giuliani în 
genere), per il solo fatto di a- 
Verci dito «Amor militare» del 
Querantotti Gambini ed il «Pic- 
colo cabotaggio» dello Stupa- 
rich non ci sembra trascorso 
invano, Poichè bastano questi 
que libri a conferire ad un'an- 
nata letteraria un suo signifi- 
cato ed un suo peso, 


Bruno Maier 


L’Annuario pontificio 
Centocinquanta vescovi 
«in carcere por la fede» 


Città del Vaticano, 17 
Mons. Angelo Dell'Acqua, So 
stituto della Segreteria di Sta- 
to, ha presentato stamani al 
Papa la prima copia dell’An- 
niario pontificio per il 1956, 
La statistica della gerarchia 
cattolica al 31 dicembre 1955 
porta le seguenti cifre che ti. 
specchiano l’organizzazione del- 
la Chiesa nel mondo: Sacro 


Collegio dei Cardinali: 62 mem- 
bri; Patriarcati residenziali: 10, 
titolari: 5; Sedi metropolitane 

fedi 


I 303; 
scovili residenziali: 
scovili residenziali: 
tropoli, arcivescovadi ‘e vesco- 
vadi: 882. 

Anche ‘l'Annuario di questo 
anno continua a porre a fianco 
dei nomi di 150 porporati, ar- 
civescovi e vescovi di diocesi 
situate in territorio soggetto al 
regime comunista, le indicafio- 
ni di «in carcere per la feden, 
«deportato in località sconosciu- 


arcive- 


tan, 0 «impedito». 


bevevano essenze energetiche di erbe e radîi 


ci, ma non avevano ancora scoperto il segreto. 


della distillazione. 


Nella spirale del progresso il procedimento 


Cora di distillazione 


onata permette 


di eliminare tutte le impurità esaltando così 
gli aromi più raffinati e le virtù toniche di 


ognuna delle 32 
lAmaro Cora 


erbe e droghe impiegate nel 


Ecco perchè l'’Amaro Cora è un amaro dolca 


al palato. 


Tenetene anche 


a distillazione selezionata 


una bottiglia în casa: 
vale un Perù! 


amaro 


Cora. Torino, dal 1835 la Casa dei Vermouth e Spumanti di classe 


di 
ì 
È 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 18 gennaio 1956 


CRONACA DELLA CITA 


RIPRESA DEI LAVORI AL CONSIGLIO COMUNALE 


Si è iniziato l'esame 


del bilancio preventivo per il’56 


Una relazione sulla carne in vendita a Trieste - Cimeli di eccezionale 
valore portati dalla spedizione Marussi - Gli scaldabagni delle case popolari 


Nella sua prima seduta del 1956, 
il Consiglio comunale ha iniziato 
Jeri l'esame di quello che giusta 
‘mente il Sindaco ha definito come 
l'atto fondamentale dell'ammini- 
strazione cittadina: il bilancio 
preventivo per l'anno in corso. 
Nella prossima seduta di venerdì 
verrà presentato anche il bilancio 
preventivo dell'Acegat e si inizie- 
rà quindi la discussione, per la 
quale sono previste anche delle 
lute straordinarie, 

Gli estremi del bilancio preven- 
tivo del Comune per il 1956, di 
cui ha dato ieri relazione l'asse 
sore alla ragioneria dott, Bonet- 
ti, sono già stati resi noti sul no- 
stro giornale e ci limiteremo 
quindi a riferire oggi alcune no- 
tazioni di carattere generale, ri- 
servandoci comunque di esamina- 
re in seguito particolareggiata- 
mente le singole poste. Trascuria- 
mo anche di riferiré la lunga € 
complessa Spiegazione che l'a: 
‘Bonetti ha voluto dare, con viva- 
cì punte polemiche nei confronti 
della stampa (che riteniamo però 
non fossero dirette al nostro gior- 
nale), a proposito di un articolo 
pubblicato dal «Corriere di Trie- 
ste» a commento del bilancio co- 
‘munale, Nell’affrontare l'argomen- 
to della sua relazione, l'assessore 
ha denunelato «una situazione 
enormemente pesante» nel bilan- 
cio ordinario, resa evidente dal 
ratto che tutte le entrate del Co- 
mune non sono sufficienti neppu- 
re a coprire le spese per il per- 
sonale (che rappresenta il 107.18 
per cento delle entrate, senza te- 
ner conto dei trecento milioni che 
si prevedono necessari per la ti- 
costituzione del Corpo dei vigili 
urbani alle dipendenze del Co- 
mune), Dopo di aver osservato 
che in'altri Comuni le spese per 
Îl personale rappresentano un 
onere che sta fra il 45 e il ST 
per cento delle entrate, l'assesso- 
re ha \sostenuto Ja necessità di 
procedere a un graduale e natu- 
rale sfollamento del nostro or- 
ganico, 

Dopo aver brevemente commen- 
tato la politica edi adeguamento 
fiscale» adottata dall'amministra- 
zione e la necessità di rivedere 
la regolamentazione dell'imposta 
di famiglia, i'ass, Bonetti ha ri- 
munciato ® parlare, come in esor- 
dio aveva promesso, delle altre 
poste del bilancio, riservandosi di 
rispondere in seguito alle doman- 
de che su di esso i consiglieri vor- 
ranno rivolgergli. La sua relazio- 
ne così conclude: «Il progetto di 
bilancio in discussione costituisce 
quanto di meglio l'amministrazio- 
ne comunale può presentare al 
momento e pertanto sì raccoman- 
da l'approvazione del progetto 
stesso, così come predisposto; 

Com'era stato annunciato, pri- 
ma della seduta di ieri, i capi- 
gruppo consiliari si erano riuniti 
co) Sindaco e alcuni assessori per 
concordare un telegramma da in- 
viare al Presidente del Consiglio 
dei Ministri sul problema della 
Zona franca, di cui ecco il testo: 

«Rendendomi interprete unani 
nîe voto Consiglio comunale sor- 
Dpreso indiscrezioni giornalistiche 
su pretese conclusioni Commissio- 
ne ministeriale studio problema 
Zona franca senza che Consiglio 
sia venuto a conoscenza dello stes- 
so, richiamandomi alla mozione 
del 14 aprile 1955 prego che detta 
relazione mi sia comunicata d'ur- 
genza per esame ed eventuali os- 
servazioni prima qualsiasi decisio- 
ne Governo in merito, Ringrazio 
e ossequio, Sindaco Bartoli», 

Anche ieri sono state svolte nu 
merose interrogazioni. Il con 
Radich (P.C.) ha denunciato an- 
cora una volta la pessima qualità 
e l'alto prezzo della carne che 
viene posta în vendita a Trieste: 
«Il termine «carne triestina» — 
egli ha detto — è ormai sinonimo 
fra chi tratta questa merce di 
carne pessima», Egli ha quindi 
chiesto che sulla delicata questio- 
ne venga avviata un'inchiesta per 
adottare i necessari provvedimen- 
ti. Gli ha risposto il Sindaco, ri- 
levando che il problema della car- 
ns è da tempo, anzi da anni, al- 
l'attenzione  dell'amministrazione 
comunale; «Stiamo ora provveden- 
do — egli ha aggiunto — a rior- 
ganizzare tutta la complessa ma- 
teria». In proposito, verrà pro: 
mamente svolta un'ampia relazio- 
ne al Consiglio comunale da pa: 
te dell'assesore all'igiene, prof. 
Zacchi. A un'altra interrogazione 
dello stesso consigliere comunista 
ha risposto l'ass. Rinaldini, assi- 
curando che il Comune si inte 
ressa, mei limiti delle sue possibi- 
‘della situazione fn cui sono 
venuti a trovarsi 1 tassametristi 
triestini: «E' una situazione mol 
to «inverigolada» — ha detto l’as- 
sessore, usando un'espressione ver- 
nacole molto incisiva. — nella 
quale bisogna procedere con mol- 
ta cautela». L'assessore ha aggiun- 
0 di essersi già interessato per 
far «rientrare» uno o due licen- 
ziamenti di tassametristi che sem- 
brano motivati da rappresaglie de 
parte dei concessionari nel con- 
fronti di elementi espostisi in 
campo sindacale. 

Un annuncio molto interessante 
è stato fatto dal cons. Morpurgo 
(ELI), si quale ha detto che l'e- 
minente studioso | concittadino, 
prof. Antonio Merussi è in pos- 
sesso di alcuni interessanti «fram- 
menti» (l'interrogante non ha pre- 
cisato di che genere di frammen- 
ti al tratti) utili per ricostruire 
la vita di Budda. Questi fram- 
‘menti sono stati raccolti nel cor- 
so della recente spedizione scieu- 
tifica che il prof. Marussi he fatto 
agli estremi limiti dell'Indie, al 
confini col Pakistan, assieme al 
prof. Ardito Desio e al prof. Gra- 
ziosi dell'Università di Firenze. 
«Attualmebte — ha detto l'avv. 
Morpurgo — questi frammenti sl 
‘trovano a Trieste, ma vi è ll pe- 
ricolo che, come in altre occnsio- 
ni è avvenuto, essì prendano la 
via per altre Università italiane: 
spero che il Sindaco vorrà adope- 
tarsi pes impedire che ciò avven- 
ga, I preziosi frammenti potreb- 
bero costituire il primo mueleo di 
‘una importante raccolte, che si 
pottebbe ospitare nella nostra U- 
niversità, ottenendo magari a ta- 
le scopo la collaborazione degli al- 
tri partecipanti alla. spedizione», 
7 Sindaco ha assicurato il suo in- 


teressamento su questo problema 
che gli giungeva del tutto nuovo: 
«MI farò ardito — egli ha detto — 
e chiederò questo grazioso. dono 
agli altri illustri componenti la 
spedizione». 

In tems di divieti di soste, il 
cons. Morpurgo he ricordato une 
recente sentenza del Pretore di 
Trieste, la quale ha sancito che 
non costituisce infrazione al re- 
golamento comunale le sosta di 
Un veicolo sulle strisce bianche 
® pettine che vengono tracciate & 
fianco di certi marciapiedi per se- 
gnare la sosta concessa soltanto 
ai motocicli. Il Pretore ha deciso 
che per segnalare il divieto di so- 
sta è necessaria, ahimé, una ta- 
bella. L'interrogante ha ‘chiesto 
quindi che Ia Polizia amministra- 
tiva provveda in conseguenza: 0 
rinuriclando al divieto, o modifi- 
cendo il proprio regolamento. Lo 
assi Rinaldini ha ringraziato ner 
la segnalazione, assictrando che il 
problema verrà studiato sotto que- 
sto nuovo aspetto. 

Nel dare risposte a un'interroga» 
zione della cons. Gruber (PSDI), 
Mi Sindaco he preannunciato una 
prossima relazione sulle questio- 
ne degli scaldabagni nelle case po- 
polari costruite dal Comune e pol 
passate @ll'IACP, Si tratta di un 
problema molto complesso — egli 
ha detto — perchè bisogna sta- 
Dilire a chi spetti di sostenere 
le spese per la costruzione. degli 
scaldabagni a gus difettosi con al- 
tri elettrici: al Comune 0 allT. 
A.C, P, La spesa relativa è previ- 
sta in circa 47 milioni di lire. 
Quanto alla ricerca delle respon- 
sabilità nei luttuosi fatti veriti- 
catisi (la consigliera interrogante 
‘gveva chiesto che vendssero porta- 
ti all'esame del Consiglio 1 ver- 
ball di collaudo e di consegna del- 
le case da parte del Comune al- 
J'IACP), sarebbe una questione — 
Da detto il Sindaco — che richie- 
derebbe probabilmente molto tem- 
po: | verbali sono comunque e di- 
sposizione del consiglieri presso 
la segreteria del Comune, ove pos- 
sono essere consultati. 

Altre interrogazioni di ‘minore 
importanza sono state svolte dal- 
le consigliere comuniate Bernetti 
e Weiss (sulla necessità di copri- 
re un torrente in via del Cister- 
none, di aumentare gii albi di af- 
fissione nei rioni periferici, di ri- 
mettere in sesto la via Bonomea, 
di costruire ua ricreatorio nel rio- 
ne di Gretta), 


106 emigranti triestini 
partono oggi per l'Australia 


SULLA sAROSA KULM»> SI IM- 
BARCHERANNO 835 PURSONE 


Nel quadro de] programma pre- 
disposto dal CIME per il 1956, 
partirà oggi per l'Australia la mo- 
tonave «Arosa Kulm», con a bor 
do. 885 emigranti. Di questi, 400 
sono lavoratori austriaci che so- 
no stati reclutati dal centro CIME 
di Salisburgo, Essi giungeranno 
a Trieste alle 7.25, con alcune 
carrozze speciali agganciate al tre- 
no proveniente de Udine, Gli au- 
striaci saranno Ì primi a salire a 
bordo dell'eArosa Kulm». Succes- 
sivamente, alle 10, prenderanno 
imbarco 240. lavoratori reclutati 
dall'ufficio CIME di Milano, Si 
tratta in prevalenza di emigranti 
piemontesi e lombardi; arriveran- 
no a Trieste alle 10.09 e con le 
vetture ferroviarie verranno tra- 
sportati direttamente fino alla 
banchina della Stazione maritti- 
ma. Dopo il gruppo lombardo-pie- 
montese prenderanno imbarco 70 
‘emigranti delle vicine regioni (Ve- 
neto e Friuli) e 19 cittadini stra- 


nieri 
città, 

Infine saliranno a bordo del- 
l'eArosa Kulm» i 106 emigranti 
triestini, Le operazioni di imbar- 
co per i lavoratori locali avranno 
inizio alle 11, per completarsi ver. 
so mezzogiorno. La partenza del- 
l'eArosa Kulm» è prevista infatti 
per le tredici, Il contingente di 
partenti sarà composto quasi e- 
sclusivamente da uomini; si trat- 
ta di una precisa richiesta del Go- 
verno australiano, dettata de ra- 
gioni contingentali. In questo, pe- 
riodo l'Australia ha bisogno ur- 
‘gente di manodopera maschile per 
lu racco!ta della frutta e il taglio 
della canna da zucchero, Per 
quanto riguarda il prossimo pro= 
gramma di partenze per l'Austra- 
lia, i’ufficto di Trieste del CIMR 
sta concretando le trattative da 
tempo allacciate sia per la dispo- 
mbilità di navi quanto per con- 
vogliare attraverso Trieste forti 


in transito per la nostra 


1 colloqui a Lubiana 
per l’accordo di frontiera 


Sono proseguite ieri a Lubia- 
na le riunioni della Commissio- 
ne mista permanente istituita 
dall'accordo di Udine sul traffi- 
co di frontiera. Nella mattina- 
ta, le due delegazioni 21 comple 
to si sono incontrate presso la 
sede della Camera di commer- 
cio, E' stata decisa la costitu- 
zione di una speciale Sottocom- 
missione, che opererà nell'ambi- 
to della Commissione mista e 
ayrà lo scopo di studiare le que- 
stloni relative al documenti di 
transito. A far parte di questo 
importante organo sono stati 
designati il dott. Andreassi e il 
dott. Picerni, entrambi del Mi- 
nistero degli Esteri. Nel pome 
riggio questa Sottocommissione 
ha avuto il primo contatto uf 
ficiale, 

Il Console dott, Oberto Fa- 
biani, assieme all'avv. Gerin e al 
dott. Vizina, ha avuto nel po- 
meriggio un incontro con il 
dott. Tomic, capo della delega- 
zione jugoslava, per definire il 
programme di lavoro dei prossi- 
mi giorni, Oggi verrà preso in 
esame ll progetto presentato 
dalla nostra delegazione relati. 
vo all'intensificazione dei servi- 
gi automobilistici di linea. Da 
parte mostra si chiede l'istitu- 
zione di nuove linee di collega» 


nuclei di emigranti stranieri, 


mento permanente fra le due 


zone, e la concessione di doppie 
corse în caso di necessità, Come 
è noto, le autorità jugoslave da 
tempo hanno vietato il servizio 
«bis» sulla linea di Buie. La 
Commissione mista concluderà 
{ lavori di questa terza sessio- 
ne presumibilmente sabato. 
or sli cin 


La morte di Leopoldo Ghersina 


Si è spento nei giorni scorsì, 
all’età di 76 anni, uno dei più noti 
commercianti triestini, il signor 
Leopoldo Ghersina, titolare della 
ditta in spedirioni internazionali 
Frite Egel. La Fritz Hgel venne 
fondata nella nostra città 65 am- 
‘ni fa, proprio quando Trieste era 
nel suo pieno sviluppo e le attivi. 
tà commerciali si moltiplicavano, 
Leopoldo Ghersina, chiamato dal 
la fiducia del fondatore della Ca- 
sa, rivelò subito eccellenti qualità 
di organizzatore, e, grazie alla sua 
dinamica e alle sue cspacità, di- 
venne con gli annì il titolare del 
l'azienda. Alla sua prosperità egli 
dedicò oltre mezzo secoio di vita 
attiva e appassionata, e fu sulla 
breccia quasi sino agli ultimi 
giorni. 

Esprimiamo ai congiunti, e par: 
ticolarmente al figlio Amerigo, 
che degnamente prende il posto 
del padre per continuare la sua 
opera, le nostre vive condoglianze. 
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VERSO LA REALIZZAZIONE DI UNA GRANDE OPERA 


La cartiera del Timavo 
sorgerà nello spazio di due anni 


leri è stato definito l'acquisto di circa 60 ettari di terreno 
Una spesa di quattro miliardi, lavoro per oltre 400 operai 


La cartiera alle foci del Tima- 
vo sarà realizzata fra breve, Pre- 
messa fondamentale alla nuova € 
importante iniziativa l'acquisto di 
circa 60 ettari di terreno definito 
ferì da parte della Società «Car- 
tiera del Timavo» nella zona di 
San Giovanni di Duino, fra il Ti- 
mavo e il Lisert, L'area è stata 
prescelta in quanto presenta gli 
aspetti più favorevoli alla costru- 
zione e all'attività della cartiera, 
che abbisogna di un notevole © 
continuo rifornimento di acqua 
dolce. Il juogo esatto ove il gran- 
de complesso sorgerà non è stato 
però ancora indicato. 

B' necessario infatti attendere 
il risultato dei sondaggi geo-elet- 
trici, che' esperti dell'Istituto geo- 
fisico di Trieste effettuano in que. 
sti giorni nella vasta area del 
comprensorio di San Giovanni di 
Duino, onde stabilire esattamen- 
te il grado di resistenza del suo- 
lo. Vengono allo scopo impiegati 
moderni e precisi apparecchi di 
misurazione a onde elettriche, che. 
permettono di rilevare a quale 
profondità si incontra lo. strato 
calcareo e quindi quali sono | 
coefficienti di sicurezza per la co- 
struzione di una fabbrica nella 
quale saranno impiegati macchi- 
nari pesantissimi, I rilievi saran- 
no portati a termine fra alcuni 
giorni, e quindi verrà prescelta 
la zona fabbricabile, I lavori di 
costruzione della cartiera, secon- 
do {l programma de) gruppo, in- 
dustriale cui si deve la grande 
iniziativa, avranno inizio nel pros- 
simo mese di marzo e, con una 
spesa di circa 4 miliardi, saranno 
ultimati nello spazio di due anni, 
Nella primavera del 1958 la car- 
tiera del Timayo dovrebbe per- 
tanto entrare in piena attività, 
con l'impiego di oltre 400 operai. 

La notizia del prossimo avvio 
dei iavori di costruzione della 


cartiera dà finalmente un volto 
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LA MORTE DI ETTORE MODIANO 


Condoglianze del Sindaco alla famiglia 


Stamane a Bologna sì svolge 
ranno i funerali dell’industriale 
triestino comm. Ettore Modiano, 
deceduto in quella città lunedì po- 
meriggio, Nulla è atato ancora di- 
sposto circa il trasporto della sa!- 
ma a Trieste. Il Sindaco Bartoli ha 
ieri inviato alle figlie dello 
scomparso, Livia e Paola Modiano, 
un commosso telegramma, espri- 
mendo «i sentimenti di cordoglio 
della cittadinanza per la scompar- 
sa del benemerito loro genitore il 
‘cui cuore battè sempre con la sua 
Trieste». Il Comune serà rappre- 
sentato ‘ai funerali dall'assessore 
avy. Forti. Lo stabilimento Modia- 
no resterà oggi chiuso in segno di 
lutto. 

Ettore Modiano, che ha concluso 
la sua operosa giornata a 76 anni, 
nei lontano 1905, giovane ancora, 
era entrato a far parte dell'azien- 
da paterna; in qualità di procura- 
tore venne inviato a Costantinopo- 
li, per reggere le sorti di quella 
agenzia, Da allora egli dedicò tutto 
se stesso al potenziamento delle 
aziende familiari e gli si può attri- 
buire, fra l'altro, la creazione del- 
le Cartiene del Maglio e di Broda- 
no, site in Pontecchio Marconi, € 
lo ‘sviluppo ‘assunto dalla Società 
bolognese industrie elettromecea- 
niche «SAIBM>, Le industrie del- 
le quali Bttore Modiano si è oeci 
pato hanno largamente contribi 
to all'esportazione nazionale ed al- 
lo sviluppo economico del nostro 
paese. Tra di esse, anzitutto la 
«Modiano! industrie’ cartotecniche 
Trieste» che, attraverso i suoi sva- 
riati prodotti, ha portato il nome 
della Modiano all'avanguardia del 
consumo nazionale ed ha conqui- 
stato numerosi mercati esteri, pre- 
valentemente del vicino e dei lon- 
tano Oriente. Tre altre grandi in- 
dustrie vanno ricordate: le Cat- 
tiere del Maglio e di Brodano, con 
stabilimenti in Pontecchio Marco- 
ni e Vignola; la «Madiano Szivar- 
kapapyr - es Savarkahuvelleyars 
di Budapest, un’affliazione della 
fabbrica di Trieste, che si trova 
oggi alidi da della cortina di fer- 
to e figura nella lista dei beni da 
trasferirsi all'Unione Sovietica per 
in importo di 1.200.000 dollari: la 
«S.A-R.U.M>, Soc. An, recupero 
utilizzo materiali di Bologna. Fra 
le attività minori va rilevata ja 
creazione della. Soc, Cementi Dal- 
mazia. Va segnalato, fra le 
plici attività di Ettore Modia: 
‘un suo importante progotto di bu- 


mifiea agraria della campagna ro- 
mana, diventata, nel givo di 25 an- 


nî una azienda modello, sia dal 
punto di vista agricolo che dal 
punto di vista zootecnico. 

Ettore Modiano, nella sua vita, 
ha erogato a scopì sociali somme 
che certamente superano il milione 
di lire oro. E' stato presidente del- 
l'opera Pia Fondazione antitube; 
colare «Saul Modiano» di Trieste, 
che provvedeva a finanziare, e pre- 
sidente della Croce Rossa Italiana 
di Trieste, alla quale ha devoluto 
somme imponenti. Alla morte del 
madrà, avvenuta rel 1922, il comm. 
Ettore Modiano provvide a siste- 
mare. un lascito di ben 2.500.000 
lire a scopo di beneficenza, in mag- 
gior parte a favore dei suoi operai, 
erogando pure personalmente una 
altre importante somma a favore 
della Congregazione di Carità. La 
famiglia Modiano fu în ogni tem- 
po un vivo focolaio di italianità, e 
lo scomparso fu un fervente pa- 
triota, 


concreto ad un progetto de lun- 
ghi anni presentato alle autorità 
e attomno al quale sono sorte mol- 
te polemiche. Come si ricorderà, 
ancora al gen. Winterton era sta= 
ta presentata la possibilità di po- 
tenziare il complesso industriale 
della zona con la costruzione del- 
la cartiera del Timavo. A seguito 
però dell'opposizione slavo-comu- 
nista, fondata su una presunta 
snazionalizzazione che la costru- 
zione della fabbrica è l'impiego di 
un così alto numero di operai a- 
vrebbero comportato nel Comune di 
urisina, il gen. Winterton 
non diede mai la necessaria auto- 
rizzazione al mutuo richiesto e 
poichè per ragioni tecniche il pro- 
getto non poteva esser trasferito 
nol-comprensorio di Zaulo, l'inizia- 
tiva rimase senza alcun seguito. 
Nuovamente presentato alle auto- 
rità dopo il trapasso dell'ammini- 
strazione, il progetto ha trovato 
favorevole accoglimento, 

Sono stati tenuti in giusta con- 
siderazione | benefici che l’attivi- 
tà della cartiera porterà all'econo- 
mia triestina, con l'impiego di un 
considerevolé capitale e l'assorbi- 
mento di manodopera disoccupata. 
Il progetto è stato approvato an- 
che perchè si sono dimostrati in- 
fondati tutti i timori circa il pos- 
sibile inquinamento delle acque 
della peschiera del Timavo e di 
San Giovanni di Duino, conseguen- 
te all'attività della nuova indu- 
stria alle foci del fiume, Avremo 
modo di illustrare ampiamente, in 
seguito, tutti i vani aspetti del 
problema, 

ne ni 


Nel settore sindacale 


Il Sindacato lavoratori comu- 
nali della C.G.LL. ha iudetto per 
venerdì alle 17.30, un'assemblea 
straordinaria della categoria, pro- 
clamando; nel contempo l'agitazio 
ne: dei comunali. L'azione sinda- 
cale riflette la questione del con- 
globamento salariale non ancora 
approvato dall'Amministrazione ci- 
vion. 

Da parte della C.G.I.L vengono 
in questi giorni intensificate le 
assemblee per la «Costituente: sin= 
dacale» e numerosi comizi sono 
annunciati per oggi e domani, an- 
che a Muggia e in vari rioni: Per 
domenica inoltre la C.GIL, orga- 
nizza riunioni dei lavoratori edili, 
marittimi, dei pensionati, degli 
addetti alle cave di pietra e delle 
sartine, con l'intervento dei se 
gretari nazionali dei sindacati C. 
G. I L. delle varie categorie. 

I Sindacato metallurgioi della 
Confiavoro-C.G.I.L., a seguito di 
un'assemblea | di lavoratori del 
Cantiere S Marco, informa di 
aver richiesto alla direzione det 
C.R.D.A. una serie di migliorie, 
riguardanti in particolare la ero- 
gazione di un premio di produzio- 
ne di 10 mila lire: un ucconto su- 
gli arretrati dell'indennità di 
mensa; il rispetto dell'accordo re- 
lativo ai cottimi e di quello con- 
cernenti l'attività delle commia- 
sioni interne; l'assunzione di ap- 


prendisti e le non discriminazione 
‘nelle assunzioni. 

Segnaliamo infine, în merito sd 
un dato errato contenuto nella 
cronaca sindacale pubblicata ieri, 
che la vertenza sorta al Cantiere 
Navale Giuliano-S. Giusto riguar 
da il licenziamento di 11 e non di 
60 dipendenti: il provvedimento sì 
riferisce ad un gruppo di lavora- 
tori di età superiore al 60 anni ed 
è questo dell'età il dato che ha 
determinato l'errore. 


La rappresentanza triestina 
nella sede: legislativa 


‘UNA PROPOSTA DI ABBINA- 

RE L'ELEZIONE ALLE PROS- 

SIME AMMINISTRATIVE 

Con ogni probabilità, oggi il 
Parlamento verrà investito del 
problema della rappresentanza po- 
litica della nostra città nella sede 
legislativa, L'odierna ripresa del 
lavori parlamentari vedrà infatti 
la presentazione, alla Camera del 
deputati come pure al Senato, di 
proposte di emendamento delia 
legge elettorale, appunto allo sco- 
po di consentire l'elezione della 
rappresentanza parlamentare trie- 
stina. Iniziative a tal fine sono 
annunciate dal liberal e dai so- 
cialisti, mentre analoga azione già 
è statà sollecitata dal democri- 
stiani. 

Riteniamo interessante riferire 
al riguardo che una concreta pro- 
posta già sarebbe stato allo studio 
del Governo, mirante ad abbinare 
l'elezione del deputati e del sena- 
tori. triestini in ‘occasione delle 
prossime elezioni amministrative, 
‘con un'elezione di secondo grado 
(demandata ai nuovi Consigli co- 
munale e provinciale). Pare tutta- 
via che il progetto abbia incon- 
trato notevoli difficoltà 


FACILI «EROISMI» TITINI IN ADRIATICO 


Malcrado il pasamento della multa 
il peschereccio è stalo sequestrato 


La cattura del «Santa Teresa» avvenuta a circa quattro 
miglia da Miramare e quindi in acque territoriali nostre 


Gli Jugoslayi hanno compiuto in 
Adriatico l'ennesimo atto di pira- 
teria ai danni del peschereccio 
«Santa Teresa», iscritto al Com- 
partimento marittimo di Chioggia. 
Sabato sera il «Santa Teresa» ave- 
va preso il largo assieme ad al- 
tri sei pescherecci, per andare a 
gettare Je reti a circa quattro mi- 
glia da Miramare, sulla direttri- 
ce di Grado, e quindi con pieno 
rispetto delle acque’ territoriali. 
AI rientro della flottiglia, dome- 
nica mattina, i pescatori sì accor- 
sero della mancanza del «Santa 
Teresa», e subito pensarono a una 
cattura ‘da parte di qualche mo- 
tovedetta titina: l'ipotesi doveva 
purtroppo risultare vera. 

Teri sera, con il piroscafo «Ita- 
la», adibito al servizio giornalie- 
ro con Capodistria, sono ritorna- 
ti a Trieste il capobarca Giovan- 
ni Marangoni e quattro pescatori 
del «Santa Teresa», e dal loro 
racconto è stato possibile rico- 
struire la disavventtra occorsa al 
peschereccio chioggiotto, Mentre, 
verso l'una della notte tra saba- 
to e domenica, esso si trovava in 
pesca fra il «Nuovo Rinaldo» e il 
«Luciana», appartenenti alla stes- 
sa fiottiglia, il «Santa Teresa» ve- 
niva abbordato improvvisamente 
da una veloce motovedetta jugo- 
slava; tre militi, mitra in brac- 
cio, balzarono a bordo e ingiun- 
‘sèro al capobarca di dirottare Ver- 
so la costa istriana, Dopo oltre 
un'ora, con i motori a pieno re- 
gime, il «Santa Teresa» entrava 
nel porto di Pirano, e veniya pre- 
so sotto la sorveglianza della «Di- 
fesa popolare», 

Lunedì i pescatori vennero in- 
vitti a raggiungere, a bordo del 
peschereccio, #1 porto di Capodi- 
stria, e în serata venne loro an- 
nunciato che le autorità locali 
avevano comminato la multa di 
50 mila dinari, Il capobarea rac 
colse tra gli uomini del suo equi- 
paggio la somma richiesta, ma 
non potè pagare la multa in quan- 
to l'ufficio competente era chiu- 
so, L'operazione venne quindi ri- 
mandata a ieri mattina. Appena 
effettuato il versamento della mul. 
ta, una nuova sgradita sorpresa 
doveva però attendere i pescato 
ri chiogg'otti: le autorità Jugo- 
slave avevano deciso il sequestro 
del «Santa Teresar. Vane sono 
state le proteste; il capobarca Ma- 
rangoni ha allora ottenuto che 
uno dei suoi uomini, il motorista, 
potesse rimanere a bordo del pe- 
‘schereccio, mentre egli e gli altri 
quattro uomini facevano ritorno a 
Trieste; Le autorità  titine, dap- 
prima, non apparivano intenzio- 
nate:ad;accogliere la richiesta del 
capobarca, giustificata da) fatto 
che il «Santa Teresa», per una 
lieve avaria, imbarcava acqua, che 
andava necessariamente pompata 
per evitare guai maggiori, Alla 
fine le autorità jugoslave hanno 
concesso al motorista uno specia- 
le permesso di soggiorno per sei 
giorni. 

L'abuso commesso ai danni del 
«Santa Teresa» è uno dei più gra- 
vi fra i numerosissimi compiuti in 
tutti questi, anni, Generalmente 
infatti il sequestro delle imbarca- 
zioni ha valore cautelativo, in at- 
tesa cioè del pagamento della mul. 
ta; avviene quasi sempre che | 
pescatori non abbiano a disposi 
zione i soldi richiesti, e sono 
quindi costretti a portarsi a Trie- 
ste ed effettuare in un secondo 
tempo il pagamento della multa 
loro inflitta, Questa volta i pesca- 
tori hanno immediatamente paga: 
to le somma richiesta, e il se- 
questro del peschereccio è avve- 
nuto in una seconda fase, quan- 
do il Marangoni e i suoi uomini 
ritenevano ormai di poter ripren- 
dere il mare e tornare a Trieste. 


== 


(LE ORE DELLA CITTA) 


Grappone a Milano 


Un sincero amico di Trieste e 

un ottimo funzionario, il dott. 
Gianni Grappone, ha lasciato la 
nostra città per assumere un im- 
portante incarico a Milano. Primo 
dirigente della ricostituita Squa- 
dra mobile di ‘Trieste, il dott. 
Grappone ha, assolto delicate in- 
dagini di polizia giudiziaria, ed è 
merito suo se gli autori del tristo 
delitto Trevisan hanno potuto fi- 
nalmente avere un volto e un no- 
me. Nello scorso settembre, il fun- 
zionario seguì il Questore Marza- 
no in Calabria, dove operò valida- 
mente nell'aoperazione Aspromon= 
te», che valse a riportare in breve 
tempo la pace è la tranquillità in 
una regione turbata dal grave fe- 
nomeno del banditismo: Promosso 
al grado superiore, il dott. Grap- 
pone è stato trasferito nella me- 
tropoli lombarda con l'incarico di 
vicedirigente della Squadra mobi- 
le. La nomina premia le sue bril- 
lanti qualità e la sua preparazione. 
Aî commissario, i nostri rallegra- 
menti e gli auguri di buon lavoro. 
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[ CALENDARIETTO | 


Ieri: temperatura massima 7. 
minima 6.2; pressione 10189 stazio- 
naria; umidità 95 per cento; tem- 
peratura del mare 2.7. 

Oggi: 8. Camillo. — Il sole sorge 
alle 741, tramonta alle 16.50, La 
luna leva nile 9.43, cala alle 20.41. 

Maree, OGGI: alta alle 11.15, cm. 
27 sopra 1.m.; bassa alle 17.40, cm. 
43 sotto Im. DOMANI: alta all'1.,05 
cm. 40 sopra lm. 

Turno notturno delle farmaci 
Cammello, viale XX Settembre 
Godina, campo S. Giacomo 
Sponza, via Montorsino 9; Vernazi, 
piazzale Valmaura 10; Vielmetti; 
piazza della Borsa 12: Harabaglia, 
Barcola; Nicoli, Servola. 


% La presidenza dell'Ordine dei 

chimici di Trieste invita gli in- 
teressati a presentare Ju domanda 
d'iscrizione all'albo dell'Ordine. 
Le domande si ricevono giornal 
mente alla segreteria, in via del- 
l'Annunziata 7. 


DATE AIUTO 
ALL'OPERA CIVILE 


[DELLA LEGA NAZIONALE 


STATO CIVILE 


del giorno 17 gennaio 1956 
Nati 11, morti 10, matrimoni 4. 


MORTI: Cosciani Renato a, 39, 
Colussi ved. Visintin Aurora a. 75, 
Podgornich Renato a. 59, Derossì 
ved, Bressi Maria a. 72, Bisinch in 
Oblati Paola a. 36, Centis Mario a, 
68, Petronio Filippo a. 78, Pezzetta 
ved. Consul Ida a, 76, Balice Nun- 
gio a, 68, Magris ved. Fabbro Ange- 
la Giacoma a. 86. 

MATRIMONI RELIGIOSI: Zenti- 
lomo Angelo impiegato con Klodic 
de Sabladoski Maria Impiegata; De 
Santi Antonio guardia fin, con 
Sconcia Violetta parrucchiera; Pa- 
pagno Tommaso meccanico con 
‘Tedeschi Antonia casalinga; Gerin 
Silvano impiegato con Voce Anna- 
maria casalinga. 


Durante un allenamento di pal- 
lacanestro al Palazzo dello Sport 
il meccanico. Giorgio Frunceschi- 
ni, di 19 anni, abitante al n, 195 
di SMM. superiore é caduto, ri- 
portando la aistorsione della mano 
sinistra. All'ospedale, ove è ri- 
corso per le cure del caso, è stato 
giudicato guaribile in venticinque 


giorni. 


LARADIO 


PROGRAMMA NAZIONALE 

12.10: Orchestra Galassini; 13.20: 
Musica da camera; 16.45: Musica 
per banda; 17: Jazz in Ifalla; 18: 
Musica sinfonica; 18,30: Università 
Marconi; 19.45: Orchestra Ferrio; 
19,15: Botteghe d'arte; 20: Orche- 
stra Strappini; 21: Sansone e Da- 
Ula, di Camille Saint-Saens. 

SECONDO PROGRAMMA 

13: Orchestra Angelini; 14.30: 
‘Sergio Centi e la sua chitarra; 1 
Caffè continentale; 16: Terza pa- 
gina; 17: La bussola; 18: Una fiaba 
per uno non fa male & nessuno; 
19: Classe unica; 19.30: Orchestra 
Gimelli; 20.30: Musica per tuti 
21: Doccia scozzese; 22: Città- 
notte; 23: Senza fill: 

Trasmissioni locali — 14.30: Ter- 
za pagina; 1845: Concerto del 
quartetto di Radio Trieste; 19.10; 
Libro aperto, pagine di Pasquale 
Besenghi; 19.30: Ottetto della can- 
Zone diretto da Franco Russo, 

TELEVISIONE 

17,30: Trasmissione per i ragazzi; 
18/30: Memorie di un ottuagenari 
2 La ragazza perduta, fil 
Le avventure della scienza. 


SEGNALAZIONE TV 
La Ditta Zanetti - Magnadyne 
Radio, via Cavana 6, segnala alle 
ore 20.45: «La ragazza perduta», 
film: con Vittorio De Sica, 


22; 


La Luccardi espone 


Stasera alle 18,90, le pittrice 

concittadina Franca Luccardi 
inaugura alla Sala comunale, in 
Diazza Unità, una Mostra persona- 
le di pittura, disegni e acquerelli. 
Alcune delle opere provengono 
dalla recente personale di Franca 
Luccardi a Roma, che ha avuto co- 
sì vivo successo di pubblico e di 
critica, 


Telefoni dell’Ospedale 


‘A partire da oggi. alcuni nu- 

meri telefonici dell'Ospedale 
maggiore sono cambiati, Chi vuol 
mettersi in comunicazione con la 
presidenza, Ja direzione, gli uffi- 
ci amministrativi, la Il e ja IV 
medica, il reparto dermatologico, 
il reparto urologico e gli istituti 
patologico e biochimico, deve for- 
mare | numeri 41-313 e 41-619, Si 
tratta di due gruppi di cinque 
numeri ciascuno, a ricerca auto- 
matica, che sostituiscomo i sette 
numeri precedenti. 


Nell’Aeronautica 


Il Ministero Difesa Aeronautica 

‘ha indetto un concorso per l'ar- 
ruolamento di 1500 ayieri allievi 
graduati. Possono pattecipare al 
concorso i cittadini italiani nati mn 
uno degli anni 1995, 1996, 1937. 1948 
© 1939, in possesso della licenza di 
scuola’ media inferiore e di avvie- 
mento professionale o di altri tito! 
di studio equipollenti, Le domande 
vanno inoltrate entro il 23 febbraio 
al Comando della 2,a Zona Aerea 
Territoriale, Ufficio reclutamento 
Padova. 


Ballo della Vela 


Sabato 28 gennaio, l'Excelsior 

aprirà tutte le sale per il Bal- 
lo della Vela, organizzato dallo 
Yacht Ciub Adriaco, Le prenota 
ioni dei tavoli hanno inizio ogg; 
presso la segreteria sociale, I bi- 
glietti d'invito possono essere ri- 
chiesti, tramite um socio. 


Riesce pertanto ingiustificabile, 
sotto tutti gli aspetti, questo nuo. 
Vo atteggiamento jugoslavo, che 
danneggia ancora una volta la ca- 
tegoria dei pescatori, già dura- 
mente provata e colpita da una 
lunga serie di arbitrarie azioni 
alle quali purtroppo nessuno ha 
ancora saputo mettere fine. D si 
che i mezzi non mancherebbero! 


|CONFEREN: 


+ Sul tema sempre. attuale e 
mordente dell'esistenzialismo, par. 
lerà oggi, alle ore 19, al Circolo 
della cultura e delle arti, uno tra 
i più acuti specialisti della mate- 
ria: il prof. Enzo Paci, dell'Uni- 
versità di Pavia, direttore dell'im- 
portante rivista. «Aut-aut», colla- 
Boratore autorevole nel Terzo pro- 
iramme della Radio italiana, In- 
gresso libero a. tutti 


+ Questa sera, alle 19, nella 
sede del P,8.D.I., in via S. Fran- 


cepresidente della Federazione coo- 
perative € mutte di Trieste, par 
lerà sul tema: «Abitazioni coope- 
rative per 1 dipendenti di aziende 
del Porto industriale», 


+ Il chiaro prof. Giacomo Fur 
lani, direttore della sezione scien- 
re del Circolo delia cultura e delle 
arti, terrà domani, alle ore 19, 
nella sala di via S. Carlo 2, lane 
nunciat conferenza sull'appassio- 
nante tema «L'era, atomica». 
forse non sì può pensare a una 
trattazione più attuale e interes 
sante. di questa che concerne i 
progressi che le scoperte nucleari 
‘hanno determinato nel pensiero 
scientifico e nel modo di concepì 
re da realtà fenomenica, 


-+ Domani, giovedì, alle 19, avrà 


luogo ‘nell'aula magns del Liceo 


«Dante», sotto gli suspici della 
Società ! «Dante Alighieri», 
conferenza della dott.ssa Valnea 
Scrinari, ispettrice alle Antichità 
@ direttore incaricato del Museo di 
Aquileia, la quale parlerà di «Uo- 
mini e vicende 


casco 4, di dott. Bruno Steffè, vi- 


italiana negli ultimi 25 anni». 


$ tania, 


una 


‘dell’archeologia 


Dr snica 15 corrente dopo 
una vita interamente dedi 
cata al lavoro e alla famiglia, 
si spense serenamente 


Riccardo- Osbat 
d'anni 68 


La moglie LUCIA, i figli 
GIORGIO e RICCARDO, le so- 
relle, la nuora FRANIA ed il 
nipotino ROBERTO in unione 
a, tutti gli altri congiunti ne 
dànno il tristé annuncio a tw 
mulazione avvenuta, 


Un sentito ringraziamento 
per la premurosa assistenza. al 
caro Estinto rivolgono al medi- 
co curante dott. Umberto Levi, 


Gorizia, 17. gennaio 1956 


[i 
Li Il giorno 15 corr. dopo lunghe 


© atroci sofferenze ha cessato 
di soffrire 


Giuseppina Gontento 


nata EXNER 


A tumulazione avvenuta ne dànno 
il' doloroso annuncio il marito, il 
figlio, la, nuora, le sorelle, i nipoti, 
i cognati e i parenti tutti. 

‘Ringraziano sentitamente il prim. 
prof. Luciano Lovisato, il dott, Ca: 

nonchè l'infertriera Adele 

Gava' e la signora Angelica  Civi- 
tani per le amorevoli cure prestate 
alla cara Estinta. 

Per espresso desiderio, della De. 
funta la femiglia non prende dl 
lutto. 


Lontano dalla sua Pirano 
‘Spegnevasi serenamente 


Filippo (Benpî) Petronio 


lasciando nel più profondo dor 
lore i figli NELA, GABRIELA, 
DOMENICO e ODORICO, le 
nuore, i generi, e î nipoti. 

I funerali seguiranno oggi 18 


(__ 


IL 


—Tr ———_ 


PROBLEMA DELLA ZONA FRANCA 


L'iniziativa per una solleciia 


chiarificazione 


con il GOVErnO 


T_T rece 


Vivo interesse suscitato dalle dichiarazioni di Luzzatto 
Fegiz - Gli esponenti che si recheranno a Roma 


Vivo interesse hanno suscitato in 
città le dichiarazioni del presidente 
della Camera di commercio e la 
mozione della Giunta camerale sul 
lo scottante problema delle conclu- 
sioni cui sarebbe pervenute la com- 
missione governativa per lo studio 
della Zona franca, In particolare è 
stata apprezzata l'iniziativa della 
Camera di commercio per una sol 
lecita chiarificazione con le autori 
tà governative, con l'intervento di- 
retto di una delegazione qualifica- 
ta presso la Presidenza del Con- 
siglio. 

Consta che già è stato richiesto 
all'on. Russo di fissare Ja data in 
cui la delegazione potrà essere ri- 
cevuta a Roma. Nel contempo, sì 
‘ha motivo di ritenere che la rap- 
presentanza sarà di pochissimi 
esponenti, nell'intento di consegui- 
re così il risuitato, che altrimenti 
potrebbe essere difficile, per evi 
denti ragioni, a una folta delega- 
zione, trattandosi’ di affrontare 
una discussione con gli esponenti 
governativi, Quali rappresentanti 
degli enti amministrativi, si fanno 
i nomi dell'on, Tanasco, Presiden- 
fe dellu Deputazione provinciale è 
del Sindaco, ing. Bartoli. Varà na- 
turalmente parte della delegazione 
il prof. Luzzatto Fegiz, presidente 
della Camera di commercio. 

In merito all'azione del Comitato 
zonafranchista, si è avuta deri po- 
meriggio una riunione della Giunta 
esecutiva del Comitato stesso, al 
termine della quale peraltro non 
è stato emesso alcun comunicato, 
mentre era attesa una dichiarazio- 
ne sul voto espresso feri l'altro dal- 
Ja Camera di commercio e sulla re- 
lazione fatta dal presidente came 
tale, Abbiamo appreso che il Co- 
mitato non ha concluso ieri i pro- 
pri lavori, che saranno quindi ri 
presi in una nuova riunione. 

Da Roma apprendiamo che l'on. 
Giusto Tolloy ha presentato al Pre- 
sidente del Consiglio un'interroga- 
zione a proposito delle indiscrezio. 
ni sulla relazione degli esperti per 
la Zona franca ée delle ripercussi 
ni negative che necessariamente 
tale increscioso episodio ha avuto 
nell'opinione pubblica triestina». 
Pegli chiede di rimettere al'elabora- 
zione della questione e ogni defini. 
tiva decisione alla libera espressio- 
ne dei triestini e al Parlamentor. 
L'on. Tolloy ha richiesto risposi 
urgente. 

Allo scopo di sostenere il post: 
lato zonafranchista, si è pure co- 
stituita una <Unione dei comitati 
rionali per la zona franca», con la 
adesione dei comitati sorti a Mug- 
gia, a Duino-Aurisina, nei rioni di 
S. Subba, Ponziana, Barcola, & 
Croce e Prosecco. L'Unione, che 
chiederà di far parte del Comitata 
zonafranchista, ha sede in via S 
Francesco 4. 


In sei a gambe all'aria 
tra Moccò e Bagnoli 


Sulla strada che unisce Moccò a 
Bagnoli, l'agricoltore Giovanni 
Mauri, di 63 anni, abitante al n. 
14 del secondo villaggio, è rimasto 


Gite e soggiorni 


C.A.I - SOC, ALPINA DELLE 
GIULIE. Domenica 22 corr, gite 
a Sappada e Tarvisio, Informazio-' 
ni e prenotazioni nella sede so- 
ciale di via Milano 2, tel, 36-240, 

Lo SCI CAT TRIDSTE organia- 
za, per domenica 22 corr. gite 
sclatorie a/Sappada, Tarvisio, Ra- 
vascletto e Rigolato. Sono ‘inol 
tre aperte le iscrizioni alle gita 
sciatoria del 19 febbraio a Selva 
di Val Gardena, Informazioni ® 
prenotazioni seralmente dalle ore 
19.30 alle 21 in sede sociale di 
via Milano 2, tel, 35-240, 

ENAL - A, S. EDERA. Dome- 
nica 22 corr. Eita a Sappada e 
Ravascletto, informazioni e iscri- 
zioni seralmente în sede — via 
delle Zudecche 1/c, tel, 96-132 — 
dalle 19 alle 31, 

ENAL - CIRCOLO SPORTIVO 
INTERNAZIONALE (via della 
Zonta n. 2, tel, 886-800), Domeni- 
ca 22 corr. gite sciatorie a Sap- 
pada, Ravascletto e Rigolato, Pre 
notazioni seralmente in sede, 

SCI CAI XXX OTTOBRE, Con 
partenza sabato gite sciatorie a 
Ravascletto e Forni di Sopra, Con 
partenza domenica gite a Rava- 
scletto, Rigolato, Cima Sappada e 
Sappada, Per metà febbraio gita 
alla Kanzel anche con passaporto 
‘collettivo, Continuano con suc 
so le gite per Ortisei e Ci 
d'Ampezzo, Programmi e iscrizio. 
ni in sede sociale, via D, Rosset 


ti 15, tel. 93-329, 


investito iersera, intorno alle 22.30, 
dalla motoleggera di Bruno Jer- 
cog, di 29 anni, abitante e Oro- 
gole 16, sul cui sellino viaggiava 


sua moglie, Maria, di 27 anni. Lo 
incidente è avvenuto in quanto il 


Mauri e tre suo! amici cammina- 
vano, inouranti del traffico, nel 


bel mezzo della strada. Gli Jercog 


e i passanti sono finiti a gambe 
all'aria e del sei, feriti sono rima- 
sti il Mauri e la signora Marla, 


che sono stati trasportati all'ospe- 


dale dalla CRI. L'agricoltore, che 


ha riportato contusioni escoriate 


multiple al viso, al capo e alla 
gamba destra, è stato accolto nel- 
la seconda divisione chiurgica con 
prognosi di una settimana. La 
Jercog,  escoriata al viso e a un 
ginocchio, dopo le cure è stata di- 
messa con prognosi di sei giorni. 


Stasera assemblea dei professori 


I professori triestini 


delega». 


Nel 25.0 anniversario di ma- 
trimonio di 


FANJ e LUIGI ABRAMI 


i figli Licio e Laura, il nipotino 
Paolino e ì parenti augurano 
ogni felicità. 

Trieste, 18 gennaio 1931-1956 


CIT 


ORARIO AUTOSERVIZI 


Informazioni-Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N, 6 
Telefoni 24-798 - 24-796 
CIT Stazione Autolinee 
TELEFONO N, 24-006 


GENOVA, via Mantova-Cremo- 
na, giornaliero, ore 8.15. 
GENOVA, lun,, mere. ven., 21 
MILANO, giornal., ore 9 e 21. 
UDINE, giornaliero, ore 7.30. 
VENEZIA, 7.15, 8.15, 12, 17.30, 
CORTINA, mart., giov., saba- 
to, ore 7.15. 
$. VIGILIO-CORVARA sabato, 
domenica ore 6.20, 
SAPPADA - Val Pusteria-Bres- 
sanone, giornaliero, ore 6.20 
TRENTO - BOLZANO . ME- 
RANO via Treviso - Bassano, 
giornaliera ore 7. 


GITE SCIATORE CT 
A PREZZI SPECIALI 


RAVASCLETTO, dom. ore 6.10. 
|RIGOLATO-SAPPADA, sabato 

ore 14.30 nonchè dom, ore 6. 
TARVISIO-FUSINE, dom, 6.30. 


INGLESE 


corsi rapidi, speciali, diurni-serali 
PRONUNCIA PERFETTA 


ISTITUTO ENENKEL 
BATTISTI, 22 . TELEF, 38300 


faranno 
questa sera il punto della joro si- 
tuazione sindacale, a seguito delle 
decisioni adottate dal Governo in 
sede di approvazione della «Legge 


corr. alle ore 15,30, dalla Cap- 
pella di via Pieti 


$ Antonio Suetina 


si è spento serenamente il 16 
corrente. 

Addolorati ne dànno il triste 
annuncio la moglie, il figlio, la 
nuora ed i nipoti. 

I funerali seguiranno oggi 18 
curr. alle ore 14 dall'abitazione 
di, via Lazzaretto Vecchio 5. 
|—P—___ÉÉ@ 


f A tumulazione avvenuta di 


Fernanda Amarini 
ved. CRESCI 
il figlio, la nuora ed i parenti 


ringraziano quanti presero par- 
te al loro dolore. 


C_crcuc-rs 
RINGRAZIAMENTO 


La moglie, i genitori e 1 par 
renti tutti ringraziano sentita. 
mente tutti coloro che vollero 
onorare la memoria del loro caro 


Nereo zobee 


Un particolare ringraziamen- 
to vada al dott. Giorgio Presca 
per le amorose cure prestate. 


Cr 

Giovedì 19 corr, alle ore 8.30 
nella Chiesa di S. Antonio Nuo- 
vo, nel primo anniversario del 
la morte di 


Luioî. Cristiani 


verrà celebrata una S, Messa 
in suffragio, 

Ricordano il caro Estinto, 
con immutato dolore; le sorelle 
LIBERA ved. BAIZERO, NA- 
TALIA MAESTRI e la nipote 
GIOIA BAIZERO. 


L'ASSOCIAZIONE DEGLI 
ARTIGIANI DI TRIESTE e 
la CASSA DI PREVIDENZA 
ARTIGIANI invitano i propri 
associati ‘a partecipare alla 
Messa in suffragio di 


Luigi: Cristiani 


benemerito loro Presidente, che 
avrà luogo giovedì 19 corr. alle 
ore 8.30 nella Chiesa di S. An- 
tonio Nuovo. 


A quattro anni dalla morte 
della loro cara 


Giovanna Gazet ved. Ostier 


i figli, i nipoti e i parenti tutti 
ne onorano la memoria, 

Domani 19 cc. alle ore 9, 
sarà celebrata una S. Messa nel. 
la chiesa di S. Antonio Tauma- 
turgo. 


(cei 
ERRATA CORRIGE 
Nell'avviso del defunto signor 


Franco Kravos 


è stata erroneamente omessa l'ora 
dei funerali che si sono syolti il 
giorno 17 corr. alle ore 14 dal- 
l'Ospedale Maggiore, 

Famiglia KRAVOS 


Se ancora 


a valvole 0 


SENZA 


TRIESTE: venerdì 20 
naio: Ditta 


MILANO - Via Passione 
PADOVA - VIA ROMA 


SORDITÀ? 


UNA STRAORDINARIA OFFERTA DELL’ 


Acousficon! 


non usate un apparecchio acustico, 


l’uso gratuito a casa 


per 10 giorni, dilun apparecchio originale! «Acousticona 


Vi offriamo 


@ transistor. 


c os To! 


SENZA IMPEGNO D’ACQUISTO! 
Visitate il nostro consulente 


gennaio e sabato 21 gen» 
A, Castro, via S, Nicolò 18 


Scrivete o telefonate anche per una visita a domicilio 


ACOUSTICON INSTITUTE 


1 - Tele: 153.539 » 792.295 
n. 1 + Telefono n, 23.656 


y 
te — 


I 


Mercoledì, 18 gennaio 1956 
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NOSTRA INTERVISTA CON IL PRINCIPE DELLA TORRE E TASSO 


LE DUOVE-REQUISIZIONI IMPEDISCONO 
LO SVILUPPO DELLA BAIA DI SISTIANA 


Un progetto per la valorizzazione turistica della zona 
elaborato da due architetti milanesi - Attesa per la 
liquidazione ‘di quattrocento milioni di danni guerra 


Giunto a Trieste per, definire la 
cessione dei terreni per la co- 
struenda cartiera alla foca del Ti. 
mavo, il principe Raimondo Della 
Torre e Tasso ha trovato nuova: 
mente requisito ill complesso al- 
berghiero di Sistiana di sua pro- 
prietà, d'autorità destinato alla 
temporanea. sistemazione dei pro- 
fughi. Colto di sorpresa e amareg= 
giato dal provyedimento, il princi 
pe ha fatto appello al Commissario 
generale del Governo per scongiu- 
rare la requisizione, che rinvia 
ulteriormente . la possibilità di 
viattivare questo importante im- 
«pianto. di interesse. turistico. Il 
provvedimento, peraltro, è stato 
mantenuto, per l'assillante neces- 
A di assicurare l'alloggiamento 
agli istriani che affluiscono nume- 
rosi dalla Zona B, in questa fase 
conclusiva dell'esodo, Il dott. Pa- 
lamara, tuttavia, ha assicurato il 
principe che il complesso di Sistia- 
na sarà certamente derequisito en- 
tro il mese di maggio, anche per- 
ch le autorità attendono la forni- 
tura di'un cospicuo numero di al- 
toggi prefabbricati (già in costru- 
gione a Brescia) che serviranno 
per la sistemazione degli esuli. 

Tl problema è stato deprecato da 
quanti hanno a cuore il problema 
della valorizzazione delle risorse 
turistiche della nostra zona, tenu- 
to conto dei concreti!e sensibili ri- 
sultati raggiunti attraverso le ini- 
niative intraprese per incrementa- 
re l'attività turistica, risultati che 
nel contempo determinano legit- 
tima impazienza per il migliora» 
‘mento delle attrezzature, presup- 
posto indispensabile per un mag- 
giore successo. Noi stessi ce ne 
siamo fatti interpreti ed ora ab- 
biamo appreso al riguardo. il pen- 
siero del principe Della Torre e 
Tasso. Con molta amabilità il 
principe ci ha esposto f suol pro- 
getti, non senza manifestare ama- 
rezza per le critiche che hanno 
accompagnato gli sviluppì della 
sua iniziativa per Sistiana. 

Ti disappunto è fondato su una 
ragione che deve essere attenta- 
mente considerata, perchè costi- 
tuisce l'origine e il fondo del pro- 
blema. L'abhandono del comples- 
fo alberghiero di Sistiana non 
infatti, derivato dal mancato riu- 
Hilizzo degli impianti dopo la par- 
tenza degli americani, che li ave- 
vano. decupati: per tutto il dopo- 
guerra, ma da un doloroso evento. 
che risale alle tragiche giornate 
del settembre 1943. Fu la notte 
dell'8 settembre che una turba di 
vandali devastò l'albergo, saccheg- 
giando ogni arredo e danneggian- 
do ogni cosa, sino a renderlo 
inabitabile. Il principe, pur cor 
noscendo i nomi dei responsabili 
del samtheggio; (mal volle persè- 
guirli, mosso da sentimenti di ma- 

confidando invece nel 
ento: del danni subiti e 
quindi nell'indennizzo che avreb- 
fe consentito la ricostruzione del 
complesso. Invece, al disagio cau- 
astogli dall’odiosa azione compiu- 
ta da gente da lui tante volte be- 
neficata, si aggiunse la delusione 
per le Successive requisizioni Imi 
litari, protrattesi sino/alla fine del 


1954 e per.il mancato risarcimento 
dei danni. 


11 principe dichiara di essere de- 
ciso a valorizzare la baia di Si- 
stlana è l'intera zona fino a Dul- 
no, con iniziative che trascendo- 
no anche il valore economico della 
attività turistica e miranti a dare 
risonanza nazionale e internazio 
nale alla zona e a Trieste, specie 
in campo culturale ed artistico. 
Già nell'ottobre 1958, allorchè pa- 
reva imminente la restituzione del 
complesso da parte degli america» 
ni, ‘in progetto. venne predispo- 
sto per Sistinna e presentemente 
il principe ha posto attenzione ad 
un’opera di notevole interesse per 
la cui realizzazione due architetti 
milanesi stanno già mettendo a 
punto i progetti. Purtroppo la nuo- 
va requisizione minaccia di com- 
vromettere il lavoro in corso che, 
tuttavia — se l'impianto sarà ef 
fettivamente disponibile in mag- 
glo — potrà essere iniziato già pri- 
tua della prossima estate, purchè 
l'iniziativa ‘del principe sia ap- 
poggiata dalle autorità preposte al 
risarcimento del danni di guerra. 
Sono cirea quattrocento milioni di 
danni ed è comprensibile anche la 
{mpazienza del principe per un 
provvedimento (e potrebbe essere, 
in attesa della liquidazione dello 
indennizzo, un anticipo concesso a 
tale titolo anche! attraverso altra 
fonti di finanziamento) che tenga 
conto di questa’ situazione. L'ap« 
poggio delle autorità non dovreb- 
be mancare, specie avendosi la ga- 
ranzia del roinvestimento dell'in 
dennizzo in un'opera dalla quale 
riceverà certamente notevole, yan- 
taggio. l'economia triestina, che 
dal turismo, può trarre, proficuo 
giovamento. 

L'ansia di veder valorizzata la 
baia di Sistiana è indubbiamenta 
legittima, comò già detto, in tutti 
colore che credono nelle possibili 
tà turistiche della nostra città, 
è operano fattivamente per realiz 
zarle. Non si menoma, nè si limita 
il diritto della proprietà privata, 
discutendo del problema di Sistia- 
na e considerandolo. d'interesse 
pubblico, perchè questo interesso 
effettivamente sussiste è ne è con- 
ferma appunto l'impazienza di vi 
‘demne valorizzate le possibilità tu- 
ristiche. In tal senso anche il prin: 
cipe vorrà e saprà accogliere le 
sollecitazioni che gli vengono fat- 
te e che coincidono con ilsuo stes- 
50 desiderio: di vedere cioè_cor- 
rispondere l'attrezzatura della ba 
la alle necessità di Trieste. 

Possa quindi la coincidenza: dello 
aspirazioni presto essere confor- 
tata dalla loro concrela realizza- 
gione; che sarà tanto più facilitata 
so tutti gli sforzi saranno contor- 
demente fatti per, superare ogni 
difficoltà. 


—_—_—_& 


Elenchi del personale 
dipendente da aziende 


L'Ufficio del Lavoro rammenta 
a tutti i datori di lavoro che il 1î 
corrente è scaduto il termine per 
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Intensa attività. turistica 
dell’ Università popolare nel 1996 


ri __—_——_—_—_—_—_!——rr 


Dopo un lungo ed accurato la- 
‘voro preparatorio, la sezione turi- 
smo. dell'Università. Popolare ri- 
prenderà. la sua ormai tradizionale 
ed apprezzata attività turistica a 
‘carattere educativo e ricreativo in- 
sieme, Il programma generale, atu- 
‘dieto nel suol dettagli, permetterà 
di sfruttare convenientemente. i 
mesi di marzo e aprile, particolar- 
‘mente adatti el viaggi brevi e nel- 
le regioni più calde del sud Italia, 

7 programma del corrente anno 
accademico verrà inaugurato con 
escursione del 4 marzo ad Asolo 
© Possagno dove si trova 1a gip- 
soteca del Canova; proseguirà in- 
tenso durante il mese di marzo 
del quale ogni domenica sarà de 
dicata a qualche cittadina del Ve 
neto e del Friuli: Con li 19 marzo 
avranno Inizio i viaggi a largo rag- 
gio. Il primo sarà effettuato in 
Spsgns con partenza il 19 marzo 
da Trieste sulla motonave «Vuloa= 
nie», La comitiva seguendo liti. 
merario normale della nave (Pa- 
‘trasso, Palermo, Nnpoli), arriverà 
‘a Barcellona il giorno 25, Valen- 
cia, Alicante, Granada; Siviglia, 
Toledo; Madrid, Saragozza saran: 
mo oggetto di particolari visite, in 
autopuliman e con guide, Partico- 
lare ‘attrazione di questo viaggio 
saranno le famose processioni del 
giovedì e venerdì Santo a Siviglia, 
come purè le attraenti manifesta- 
rioni madrilene di Pasqua, Il viag- 
gio | riprenderà sulla motonave 
«Giulio Cesare» per Cannes, Ge- 
nova, Trieste: sarà raggiunta in qu 
‘topuliman il 6 aprile. 

La regione Umbra sarà visitata 
dall’8 al 12 aprile; e poi ancora la 
Calabria e la Sicilia in un unico 
viaggio della durata di 19 giorni 
(21 aprile, 9 maggio), Altro inte 
ressante. viaggio sarà quello nel 
Tazio ed in Campania che. verrà 
effettuato dal 20 maggio al 10 
giugno, Unigiro dei laghi alpini 
‘di 4 giorni evrà luogo dall 10 al 13 
‘maggio con punte sino a Tugano 
‘e Locarno. Non mancherà nemme- 
no quest'anno il elassico giro dél- 
la Svizzera della, durata di 8/gior- 
mi (10 - 17 giugno) con la solita 
eacursione al Jungfraujoch e le 
mene escursioni sul laghi di Gi 
mevre e def Quattro Cantoni. 

Dal 24 giugno va tutto il 31: ius 
glio saranno  effetiuati soggiomi 
estivi di, medie ed alta montagna 
{n diverse località (S. Martino di 
Castrozza, Madonna di Campiglio, 
S. Vito di Cadore, Fiera di Primie- 
ro, Solda, Ravascletto e Wengen). 
Im preparazione è anche un viag: 
gio nei paesi nordici (Danimarca, 
Svezia e Norvegia), con particolare 
soggiomno in Norvegia (22 luglio 
19 agosto) ed una puntata, oltre 
fl Circolo Polare Artico. 

L'interessante viaggio in Francia 
con un soggiorno a Parigi e bre- 
vi soste a Moutiers, Lione, Digio- 
né, Sisteron e Cannes, sarà ripe- 


tuto anche quest'anno dal 22 ago- 
sto al 3 settembre, Dal 17 settem- 
bre al 6 ottobre verrà effettuato 
am meraviglioso viaggio crociera 
in Turchia per la visita di Efeso, 
Troia, Iamir, Istanbul e Pergamo, 
ecc. con sosta di une giornata al- 
(l'isola, di Corfù. 

Le prenotazioni si accettano fin 
d'ora presso la Sezioné turismo. 
dell'Ente, in piazza della Libentà 
6, tel. 35435, dove sl potranno ot- 
tenere notizie più dettagliate. 


la presentazione degli elenchi del 
personale dipendente. Ai sensi 
delle vigenti disposizioni sono 
considerati datori di lavoro tutte 
le aziende private di qualsiasi set- 
tore economico, compreso gli, Enti 
pubblici, gli Enti locali, gli Enti 
statali, parastatall, Ent! nazione. 
Ji, assistenziali ed associazioni va. 
rie che abbiano del personale alle 
proprie dipendenze. Gli elenchi 
debbono essere. inviati in duplice 
copia e compilati in ordine alfa- 
betico, Per ogni dipendente devo- 
no essere specificati: nome e co- 
gnome; paternità, data e luogo di 
nascita, indirizzo, qualifica. pro- 
fessionale e data di assunzione, I 
datori di lavoro che ancora non 
avessero provveduto ad ottempera- 
re alle disposizioni suddette sono 
invitati a farlo quanto prima. 


Ta m/n'“Rosandra, 


sullo Scalo 2 Monialcone 


(«Giornalfoto») 


Sullo scalo dei Cantiere di Monfalcone dove è in costruzione per conto del Lloyd Triestino 
la motonave «Rosandra», ferve intenso în questi giorni il lavoro, E' ormai prossimo il bat- 
tesimo del mare per la terza icongolese». Domenica 29 corrente, madrina la gentile consorte 
di S, E, Terranova, la nuova unità scenderà nelle acque del bacino di Panzano. La moto- 
nave «Rosandra» sì affiancherà alla «Piave» e all’«Aquileia» sulle rotte del Sud Africa 


UN ALTRO PROCESSO PER 1 BORSEGGI DURANTE IL GIRO. D'ITALIA 


Sentite le richieste del P.M. 


l'imputato viene colto da deliquio 


E° stato poi assolto per insufficienza di prove 


La singolare vicenda, che certa- 
mente i lettori ricorderanno, dei 
due romani venuti a Trieste al se- 
guito dell'ultimo giro cielistico di 
Italia allo scopo — secondo le pri- 
îme risultanze di Polizia — di bor- 
eeggiare la folla che si assiepara 
al passaggio dei «girini», ha avuto 
ora un altro seguito giudiziario. 
Già comparsi di fronte al giudici 
del Tribunale prima e della Cor- 
te d'Appello pol, i due romani — 
a nome Anzi e Angelini — erano 
stati riconosciuti colpevoli. e.con- 
dannati, se pur non per tutti i 
borseggi loro contestati (a causa 
della mancata identificazione da 
parte di molte delle presunte 
time). Nel corso dei due processi 
‘s'era parlato di una terza persona, 
‘tm «compare» che avrebbe agito 
assieme agli imputati e che sa- 
rebbe riuscito destramente a sot- 
trarsi all'arresto quando i due 
vennero individuati e fermati su 
‘un filobus ove stavano tentando di 
compiere l'ennesimo colpetto. 

Questa terza persona è stata ora 
iaentificata in modo-curteso. Mei 
ni conoscenti) dell'Anzi e dell'An- 
gelinì, quando a suo tempo venne- 
ro interrogati dalla Polizia, aveva- 
no parlato di un certo «Gianni» vi. 
sto in loro compagnia. Gli stessi 
arrestati, del resto, non avevano 
fatto mistero di tale conoscenza 
occasionale, pur affermando di non 
essere in grado di fornire le ge- 
neralità complete. La Questura, in 
base ai pochi elementi în suo pos- 
sesso, sollecità l'invio da Roma del 
cartellini segnaletici, con fotogra- 
fia, di tutti | pregiudicati della 
Capitale che potevano corriapon- 
dere alle indicazioni. Fu così che 
il misterioso ‘«Giannia, identificato 
nel pregiudicato romano Giovanni 
Coria, di 41 anni, venne immedia- 
tamente arrestato su ordine di 
cattura emanato dalla nostra au- 
torità giudiziaria. Dopo un certo 
pèriodo di permanenza a Regina 
Coeli, l'uomo venne trasferito alle 
nostre carceni e ora comparso di 
fronte ai giudici della seconda se- 
zione penale del Tribunale, per 
rispondere di concorso con l'Ange- 
lin e l'Anzì în furto ‘continuato 
pluriaggravato. 

Pur avendo cercato, in un pri- 
mo tempo;fi di negare anche la s0- 
sta nella nostra città, di fronte 
ai giudici il Coria ha dovuto am- 
mettere d'essere stato a Trieste in 
quei giorni; cl venne però — ha 
precisato — non per darsì al bor- 
seggio ma per sollecitare l'esple- 
tamento di certe pratiche relative 


a une sua domanda di pensione 
come invalido di guerra. 

Un rude colpo alla situezione 
del Coria è stato inferto da Mario 
Pappalardo: il graduato di Polizia 
che a suo tempo aveva arrestato 
l’Anzi e l'Angelini sul filobus oye 
erano atati colti quasi con le ma- 
ni nel sacco, Il Pappalardo, infat- 
ti ha sostenuto con tutta sicurezza 
di riconoscere l'attuale imputato 
nella persona che, al momento del- 
la perquisizione di tutti i passeg- 
geri della filovia, ere riuscita ad 
allontanarsi fingendo d'essere già 
stata perquisita e di aver già esi- 
bito i doonmenti. Tale circostanza 
unita alle perplessità di aleuni te- 
sti, hanno indotto il P. M. dott. 
‘Pascoli a chiedere la condanna del- 
l'imputato a ben quattro anni e 
sei mesi di reclusione, richiesta 
che ha provocato nel Coria una ve- 
ra e propria crisi di nervi culmi= 
nata in un mezzo svenimento, sì 
da indurre il Tribunale a sospen= 
der l'udienza. 

Alla ripresa, e dopo breve per. 
Tramienza in Camera di consiglio, 1 
giudici hanno, però emesso; una 
ntenza ben lontana dalle cata- 
strofiche previsioni  dell'imputa- 
to: Giovanni Coria è stato infatti 
assolto, sia pure per insufficienza 
di prove. 

Pres. Fabrio, P. 
difesa Antonini. 


È riuscito a collezionare 


la ventitreesima condanna 


I giudici della seconda Sezione 
del Tribunale hanno condannato 
a un anno di reclusione e nove 
mila lire di multe um anziano bor- 
satolo, che ha già sulle ‘coscienza 
ventidue precedenti analoghi: Gia- 
como Poropat, di 59 anni, abitan- 
te all'alloggio popolare di via Goz: 
zi, Il mabtino del 9 dicembre scor- 
so il Poropat sottrasse il portato. 
glio a una massala, al mercato di 
piazza Ponterosso: colto sul fatto 
e inseguito dalla donna, riuscì pe- 
rò a nascondere Il maltolto in una 
barca del canale. Alle contesta- 
gioni della borseggiata, esserido 
onmal riuscito a liberarsi del «mor- 
to», decise di difendersi contrat- 
taccando e invitò la donna a se- 
guinlo in Polizia. Costel. però, con- 
trariomente alle speranze del la- 
druncolo, non ai scompose, Vote 
va andare in Quespura? Bene: non 
chiedeva di meglio. E giunta di 
fronte ai poliziotti, la brava signo- 
ra — Angela Puzzer in Perentin 


M. Pascal 
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Ogni giorno la folla sì accalca incessantemente a tutte le ore di fronte alle vetrine 
dei grandi Magazzini Confezioni PITASSI, in corso Italia, e pazientemente attende 
il turno per assicurarsi le infinite occasioni offerte dalla eccezionale liquidazione 


— espose il fatto raccontando am- 
che dell'inseguimento, 6 spiegan- 
do con gran precisione come' e do- 
ve la scens s'era svolta, Gli agen- 
ti, che conoscevano tì loro pollo, 
sì recarono sul posto; ed ecco lì, 
Dello, pronto, completo di conte- 
nuto, il portafogii della signora 
Perentin. Era ancora sulla stessa 
barca sulla quale il Poropat l'a- 
veva gettato poco prima. 

A nulla è valso il ripiegamento. 
del borsalolo, che cercò di scagio- 
narsi in extremis sostenendo che, 
il portafogli non l'aveva rubato 
ma trovato a terra: come abbiam 
detto, è stato riconosciuto colpe- 
vole e mandato, per un anno al 
Coroneo. Pres. Fabrio,, P. M. De 
Franco; difesa Geronti. 

Eire 


Si ferisce al naso 
nel tagliare la legna 


Poco prima delle 28, sl è presen: 
tato all'ospedale il pulitore Mario 
Gallo,. dì 50 anni, abitante in via 
PiontPaolo, Vergusia 19. 
presentava una vasta ferita al na- 
so, Il Gallo, che è stato trasferito 
nella seconda divisione chirurgica 
con prognosi di una séttimania, ha 
narrato che, poco prima, mentre 
stava spaccando della legna alla 
Stazione: centrale, dov!ò occupato 
per conto della dittà Migliorini, e- 
ra stato colpito da una grossa 
scheggia staccatasi dal ceppo. 


GLI INFORTU, 
Colpito all'occhio sinistro 
da un frammento di vetro 


Una parziale cecità minaccia da 
ieri il bilanciato Apollonio Apol- 
lonio, di 45 anni, abitante in via 
Tor San Piero 20. La disgrazia 
che lo ha così gravemente colpì- 
to agli organi visivi, gli è occorsa 
mentre stava: lavorando” nell’afici= 
na del Magazzini Generale, allo 
hangar 65, del Porto Duca d'Aosta. 
Prano all'incirca le 10,30, quando 
l'Apollonio stava. forgiantlo | con 
‘un martello un ferro deposto sulla 
ineudine. Sotto la veemenza dei 
colmi, 
staccata una grossa scheggia che, 
schizzata sul volto dell'Apollonio, 
gli ha rotto la lente sinistra. degli 
occhiali protettivi e un frammento 
di vetro gli è penetrato nella ca- 
mera anteriore dell'occhio. Subito 
soccorso; Il ferito è stato affidato 
aî'sanitari della CRI, che lo hanno 
avviato all'ospedale con un'autolet- 
tiga. Il bilanefaio è stato ricove- 
rato nel reparto oculistico con pro- 
gnasi riservata per le facoltà vi- 
sive dell'occhio leso. 

Mentre lavorava intorno a me 
zogiorno, alle sega elettrica insta! 
lata nel laboratorio Pockaì, in via 
del Ghirlandaio 7, il falegname Da- 
niele Gombacci, di 25 anni, abitan- 
te al n. 25 delle Noghere di Mug- 
gia, si è prodotto una profonda 
ferita Jacera alla mano sinistra. 
Un'ora dopo, il Gombacci ha rag- 
giunto l'ospedale, dove è stato me- 
dicato e quindi dimesso con pro- 
gnosì di dieci giorni. 

Intorno alle 16, mentre stava la- 
vorando all'Arsenale Triestino, il 
manovale Carlo Caflau, di 21 anni, 
abitante in vicolo del Castagneto 
22, stato investito al piede sini- 
‘stro da un'tubo di ferro caduto da 
un carrello, ed ha riportato la so- 
spetta frattura dell’arto. Mal 
‘do la dolorosa lesione, il Caffau ha 
esaurito il proprio turno di lavoro 
e poi, ha preso la via di casa, Sol- 
tanto poco, dopo le 22, non reggen- 
do piùal dolore sì è deeiso a chia- 
‘mare Ja CRI. i cui sanitari Jo han- 
no trasportato all'ospedale con una 


SUL LAVORO 


autolettiga. 


dal blocco «metallica si è, 


SINGOLARE INCIDENTE A-UN MOTOCICLISTA 


Perdutosi nella nebbia 
precipita da una scarpata 


Investito da un’anto in Piazza Libertà 


La fitta nebbia che stagnava ieri 
pomeriggio sulle località del Mug- 
gesano ha determinato il dramma- 
tico incidente di cul è rimasto vit- 
tima il muratore Carlo Gustini, di 
52 arini, abitante a Padricizno! 7, 
il quale è precipitato da, quattro 
metri d'altezza assieme alla. pro- 
pris motocicletta. Erano all'ineìr- 
ca le 17.30, quando }l Gustini per- 
correva con il velcolo, aul' cui selli- 
no era in arcione l’an:ico Agostino 
Calzi, di 52 anni, abitante a Padri- 
ciano 5, la strada secondaria di 
Moceò, diretto verso casa. La car 
reggiata è tracciata su una specie 
di terrapieno che sovrasta di quat- 
tro metri la strada provinciale. Ad 
un certo punto del percorso, la vi 
sibilità era così ridotta che ll Gu- 
stini ha perduto la direzione ed è 
sbandato completamente verso il 
margine destro da dove, dopo ave- 
re divelto nn paracarro, è rizzola- 
to con la moto sulla sottostante 
strada provinclale.  Un’autentica 
buona stella ha vegliato su di lui 
perchè, anzichè abbattersi sull'a- 
sfalto, è finito su un cumulo di 
ghiaia sottile mista a sabbia am- 
massato al margine della carregyia- 
te. Anche se la soffice’ massa ha 
attutito notevolmente la violenza 
della caduta, il Gustini è rimasto 
tuttavia ferito perchè l'amico, gli 
sì è abbatuto addosso. Dal vicino 
posto di Polizia è stata chiamata 
la CRI di Muggia e, poco dopo, 
con. un'autolettiga, lo sfortunato 
muratore, che presentava ting pro- 
fonda contusione eferite alla coscia 
destra con impotenza funzione 
le dell'arto, ha raggiunto l'ospeda- 
le di Trieste, dove è stato tratte 
nuto, nella seconda. divisione chi 
‘turgica coni prognosi di, sei' giorni. 
Nell'incidente il Calzi è rimasto in- 
coltime. 


Fsaurito alle 18 11 proprio turno 
di lavoro alla Stazione centrale, il 
ferroviere Alfredo Barbiero, di 36 
anni, abitante in via Carducci 33, 
ha inforoato la bicicletta. per diri- 
gersi dalla via Flavio Giola verso 
corso Cavour. Giunto. all'incrocio 
si è arrestato per dare via libera 
ad alcune macchine in transito. 
Dopo il passaggio di due auto, il 
Barbiero ha ritenuto di poter rì- 
prendere la corsa e, rimontando in 
sella, non si è accorto del soprag- 
giungere della vettura di Antonio 
Sferco, di 40 anni, abitante in vin 
Brandesia 32, a San Giovanni, 
che passava di là diretto verso lo 
spiazzo prospicente l'ingresso dell 
Porto Vittorio Emanuele, li 
ferroviere è stato urtato al flanco 
sinistro e nella corseguente cadu- 
ta ha riportato la probabile frat- 
tura dello zigomo destro e stato 
subcommozionale. Jì poveretto, che 
non poteva pronunciare parola, è 
stato subito soccorso e adagiato su 
lun ‘marciapiede, in attesa della 
CRI, telefonicamente avvertita. 
Trasportato all'ospedale, è stato 
ricoverato nel reparto stomatologi- 
co con prognosi di venti giorni. 


Scuola di perfezionamento 
in diritto di lavoro 


Il termine per la presentazione’ 
delle domande di iscrizione per lo; 
anno accademico 1955-56 alla Scuo- 
là di perfezionamento e di spècia- 
lizzazione in diritto del lavoro e 
della sicurezza sociale, annessa el- 


la nostra Università è stato proro- 
gato al 31 corrente. 

‘Alla Scuola possono essere 
isoritti i laureati in giurispruden- 
ra, scienze politiche, economia e 
commercio, sefenze statistiche. ed 
attuariali ed in scienze statistiche 
è demografiche, Possono easere al- 
tresì ammessi i laureati in me 
cina, in ingegneria ed in lettere e 
filosofia, i quali, a giudizio del 
Consiglio della Scuola, diano affi- 
damento, di seguire con profitto i 
corsi. Le domande, su carta legale 
da lire 100, devono essere indiriz- 
zate al Rettore, corredate dai pre- 
scritti documenti e dalla quietan- 
za di pagamento della prima ra- 
ta delle tasse e sopratasse. All'al- 
bo dell'Università sono affissi i 
manifesti dell'anno accademico 55- 
'56 con le notizie relative ella 
Scuola, 


Miniature ‘in vetrina 
Il miniaturista Rodolfo Serigne- 
mi espone in questi giorni le sue 
opere în une vetrina di un negozio 


di oggetti artistici di via Dante. 


Un anno di vita 
della Libreria San Paolo 


La Libreria San Paoto in Corso 
Italia, festeggia oggi il suo primo 
anno di vita, Benchè avvezze & 
camminare per le vie del mondo 
e pure avendo acquistato una lun- 
ga esperienza con l'altra libreria 
di via Rossini, le suore un. anno 
fa, ‘non’ si nascondevano ‘l'auda- 
cia della loro iniziativa, Oggì es- 
se possono constatare soddistatte 
di avere avuto pienamente, ragio 
ne di tentare; Plenamente eidop- 
piamente; chè infatti lav Libreria 
del Corso non ha aperto la sus 
porta e allineato i libri nei suoi 
scaffali. e nelle sue mostre soltan- 
to per un pubblico occasionale a 
fiuttuante; ma intorno, alle «Bdl- 
Zioni Paoline» per adulti e per rà: 
gozzi ©, ai volumi di tutele mags 
giori case editrici italiane, rombn- 
zi, opere filosofiche e tecniche e 
via discorrendo, ha. visto crescere 
e consolidarsi un pubblico di ami- 
ci fedeli, che in’ quell'ambiente 
arioso xe’ sereno cercano, sicuri di 
trovarlo, un bel libro pen i figlioli 
# un buon libro per sè, uno di 
quei libri che fanno b:ne all'ani» 
ma, comunicando nd essa la lora 
Juce interiore. 


C.A.I, - Soc, Alpina delle Giulia, 
Oggi, alle ore 20.45, nella sede s0- 
ciale di via Milano 2, il dott, Re- 
nato de Leitenburg illustrerà una 
numerosa serie di fotografie a co- 
lori di ottima fatture artistica. 
Venerdì, auspice la Società Adria- 
tica di scienze naturali, verranno 
proiettati tre cortometraggi sulla 
lavorazione deil'acciaio; 
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La partecipazione della 


Il Convegno nazional 
delle piccole industrie 


rappresentanza triestina 


Tr questi giorni, quattromila in- 
dustriali convengono & Roma per 
il Convegno nazionale delle piccole 
industrie, manifestazione che in 
tutte le città ha suscitato vivo inte- 
resse e raccolto vaste adesioni, An- 
che Trieste sarà presente all'acce- 
zionale raduno e la delegazione del- 
In locale Associazione industriali 
sarà parecchio numerosa, a testi- 
monianza della sensibilità con cui 
‘sono; seguite le iniziative della cate- 
goria in sede. nazionale, 

Il Convegno si svolgerà doma- 
ni e venerdì e tratterà i princi- 
pali problemi dell'attività: produtti. 
va, in particolare quelli concernen- 
ti ll credito, il commercio con l'e- 
stero, le assicurazioni sociali e+1s 
situazione fiscale. Scovo, delle ma- 
nifestazione è quello di porre alla 
attenzione del Governo e del Par 
lamento le esigenze delle industrie 
minori in ordine all'impostazione 
della politica economica, ; che: real 
‘mente nsseconderà le aspirazioni 
di progresso del paese solo in quan- 
to renderà possibile lo sviluppo del- 
le piccole industrie, che costituisca. 
no la spina dorsale della vita (eco- 
nomica nazionale. 

Non c'è stato Governo in questo 


dopoguerra, non c'è stato Ministro 
‘o parinmentare o uomo politico che 


non abbia manifestato solidarietà 
e comprensione per questo, settore 
produttivo, anzi reiteratamente è 
stato riconosciuto e affermato in 
sede politica; che ‘ogni provvedimen- 
to economico deve anzitutto corri- 
spondere. alle istanze delle piccole 
‘aziende. In effetti, però, si sono 
avute numerose leggi che hanno 
deluso quelle. promesse: la piccola 


la Facoltà! di Giurisprudenza del- 


Industria, difesa a parole, in real- 


LA STAGIONE DI PROSA 
Oggi quarto. spettacolo 


riservato ai profughi 


Teri ha avuto luogo al Teatro 
Nuovo il terzo spettacolo riserva- 
to ai profughi, offerto dal Cotori- 
ficio Sam Giusto, Grazie alla gene- 
rosità delle direzione del Cotonifi- 
cio ed alle collaborazione del Com- 
missariato generale, che Da messo 
8 disposizione cinque autopull- 
inan, hanno, potuto assistere al- 
lo spettacolo È profughi del cam- 
pi di Padriciano, Opicine e Pro- 
gecco, Erano presenti il Sindaco 
ing. Bartoli ed il Generale Nepi- 
tello in rappresentanza della, Pre- 
fetbura. 

Oggi pomeriggio quarta recita 
tiservato al profughi offerta dal 
dott. Bruno Sacerdoti, direttore 
amministrativo della Società Ar. 
rigoni. Si chiude così dî primo ci- 
cio degli spettacoli straordinari rl- 
servati al profughi, che: l’Associa. 
uione per il Teatro Stabile di Pro- 
sa ha potuto realizzare grazie al- 
la generosa collaborazione del dot- 
tor Renzo Bassani agente genera. 
le dell'INA, che ha offerti i due 
primi. spettacoli, | della Direzione 
del Cotonificio San Giusto e, per 
quest'ultimo, del dott. Bruno Sa- 
cerdoti. delle, Società, Arrigoni, 


Proiezioni al Centro 
di cinematografia scolastica 


Sabato prossimo, alle ore 18,30, 
nella sede del Centro. provinciale 
per la cinematografia scolastica 
del Provveditorato agli Studi, in 
via G. Gatteri 4, verrà proiettato, 
pet Ì soci ‘della STA.ME. e per 
quanti si interessano  dell'argo- 
mento, ll documentario dal titolo 
«Trent'anni di ginnastica corretti 
vas recentemente prodotto | dal 
detto Centro con la coliaborazio- 
ne, del dott. Pasquale Graziadei 
direttore del Consultorio ortopedì- 
co del Servizio medico scolastico 
del Comune di Trieste ll film, 
che presenta un notevole interes 
se dal punto di vista scientifico, 
organizzativo e divulgativo, Sarà 
presentato dal dott. Gvraziadei il 
quale, al termine della; prolezione, 
parteciperà alla discussione sul 
l'argomento che potrà anche al- 
lergarsi su settori d'interesse più 
generale în ordine alle anonialie 
degli organi di movimento, e alla 
funzione terapeutica della ginna- 
stica. 


Musiche: da film a 0, U. S. 
Oggi, con. inizio alle ore 18,30, 
avrà luogo presso il Centro cultu- 
rale dell’USIS, di via Galatti 1, 
un concerto di musica riprodotta 
con il seguente programme: musi- 
che da film nell'esecuzione del- 
l'orchestra Victor Young e sele- 
zione di canzoni registrate dalla 
colona sonora dei film dj mag- 


gior successo prodotti. dalla Metro 
Goldwyn Mayer negli ultimi tren- 
s'anni, Ingresso libero; 


LA LIRICA AL VERDI 


Questa sera prima 
di «Il franco cacciatore» 


Il maestro Mario Rossi 


1 maestro Mario Rossi che ha 
diretto con. intenso, papito, dram- 
matico e vivida chiarezza espres- 
siva il «Don Carlos» di Verdi, 
stasera dirigerà «Il franco caccia- 
tore» di Weber, opera che ha im- 


FENICE. 15: «Bravissimo» con Al- 
berto Sordi, Giancarlo Zarfati, Ire 
ne Cefaro e Mario Riva. Un film 
brillantissimo, Ultima 22. 
NAZIONALE, 15: aLa prigioniera 
del destino» con Kristina Stder- 
brum e Carl Raddatz, Un dram- 
matico Agfacolor Enic, Ultima 22. 
ROSSETTI, 15: eCanaris» con O. 
E. Hasse è Barbara Rutting. Sve- 
lati i misteri del controspionaggio 
tedesco. Ultima 22. 
ARCOBALENO, 16: «Il favorito 
della grande regina», in Cirema- 
scope, colore De Luxe, Capolavoro 
20th Century Fox, con Bette Da- 
vis, Richard Todd e J. Collins. Du 
oggi sono valide tessere e omaggi. 
FILODRAMMATICO. 16: «Il © 
raggio». Totò e Gino Cervi, nel pi 
divertente dei film, con Irene Gal- 
ter. Due grandi attori. un soggetto 
famoso, un successo sicuro, 
GRATTACIELO, 16: Il film più di- 
vertente e più atteso: «Pane, amore 
€..è con Sophia Loren, Vittorio Da 
Sica, T\ Pica, Cifariello e Padovani, 
SUPERCINEMA, Chiuso, restauro. 
CRISTALLO. 15.30: Charles Boyer 
e Martine Carol nel grande techni- 
color «Nanà», Seconda settimana 
di strepitoso successo. Severamente 
vietato ai minori. Ultime repliche. 
CAPITOL, 16: «Fascicolo nero», un 
film di Cayatte, con Lea Padovani 
e Daniele Delorme. 

ASTRA ROIANO, 16: «Sebastopoli 
o morte» con Paulette Goddard e 
3. Pierre Aumont. Technicolor Co- 
lumbia. Ultima 22. 


ALABARDA, 15: «Oltre il destino», 
poderoso Cinemascope a colori del- 
ia MM. G. M., con Eleanor Parker € 
G. Ford, E il film che ha entusia- 
smato e commosso ii mondo intero, 
ARISTON. 16: «La scala a chioo- 
ciola», il fuoriclasse del brivido e 
del giallo; capolavoro, con D. Mc 


$ Guire, G. Brent e E: Barrymore, 
pegnato l'insigne direttore  con|Vietato si minori. Ultimo giorno. 
lunghe e laboriose prova. Le ma-|AURORA. 16: Ult., definitivo. gior- 


gnifiche testimonianze di Mario 
‘Rossi come direttore verdiano s0- 
no date, tra altro, dal suoi recen- 
ti impegni con l'Opera d' Vienna 
cve dirigerà, nel prossimo mese di 
marzo, il «Don Carlos», ip un nuo- 
vo allestimento scenico. , Dopo 
l'eAida», il «Don Carlos» è la se- 
conda opera italiana; che il rin- 
novato teatro viennese ha voluto 
mettere in scena, 

Im allestimento tre importanti 
novità: «Una lettera d'amore per 
lord Byron>, di Raffaelo De Ban- 
field (in prima per l'Europa), «Al- 
lamistakeo», di Giulio Viozzi, (no- 
vità per Trieste), «Poema. coreò- 
grafico» di Mario Bugamelli (novi- 
tà assoluta), 


TEATRO, VERDI, Questa sera, ore 
20.30: Prime rappresentazione: «Il 
franco cacciatore» di Carl Maria 
von Weber. Turno abb. A platea e 
palchi; © gallerie e loggione. 

TEATRO NUOVO, Ore 15: Teatro 
esaurito. «Non si dorme a Kirk- 
wall di A, Perini, Giovedì riposo, 


EXOELSIOR, 15: «Nessuno resta 
solo» con Olivia de Havilland, RO- 
pert Mitchum, Broderick Crawford 
@ Frank Sinatra, Ultima 22. 


no del Cinemascope Fox: «L'amore 
è una cosa, meravigliosa» con I. 
Jones e W. Holden. Domani: «La 
maschera di: porpora» con T. Gurti 
ARMONIA. 15: «La donna che vo- 
levano linciare». Un. capolavoro, 
3, Lund, B. Donlevy, J. Leslie, 
Nuovo comicissimo varietà: «Le bel- 
lezze al bagno». Spett. di successo, 
GARIBALDI. 15.90; TV settimane, 
122 replica. del film: «Alina, Ja 
contrabbandiera» con Gina Lollo: 
brigida e Amedeo Nazzari, 
‘TDEALE, 16: Ultime repliche: «Si- 
Nuhe, l'egiziano». Cinemascope Fox. 
ITALIA. 16: «L'eredità di un uo- 
mo tranquilio», (eccezionale techni- 
color di' Mario Zampi, con Yvonne 
De Cario. David Niven e Barry 
Fitageraldi, Ultimo giorno. 
IMPERO, 16: «Lady Godiva» con 
M. O'Hara. La storia di una don- 
‘nd che sacrificò il pudore per la sal- 
vezza della sua gente. Grandioso 
technicolor Universal. Ult. giorno 
MARE, 16: «Il letto». Interessanti 
situazioni viste attraverso «il letto», 
con Martine Carol, Vittorio De 
Sica, D. Addams e Jean, Moreau. 
Proibito ai minori, 

MODERNO. 16: «L'ultima resisten- 
30% con Broderick Crawford, John 
Derek, G. Bickford e W. Hendrix 
SAVONA; 15.80: «Il mio amore vi 
vrà», capolavoro, con James Mason, 
Stewart, Granger e Phillis  Calvert. 
S. MARCO, 16: «F. B. L.- Opera 
zione, Las Vegas», un ‘emozionante 
poliziesco, con Richard Conte, Joan 
Bennett e Wanda Hendrbt. 
VIALE. 16: «Una pistola che: van» 


ta», cin \bsehnicolor, con; George 
Montgomery e Dorothy Malone, 


VITTORIO VENETO. 16: «L'età 
della violenza», Laurence Harwey, 
Gloria Grahame e Richard Base 
hart, Il film che vi farà provare la 
passione; l'amore, la brutalità, il 
piacere 'e il desiderio di vivere, 
Vietato ai minori di 16 anni. 
AZZURRO, 16: «La strada». Un 
film emozionante, drammatico, con 
Anthony Quinn, Giulietta Masina, 
Richard Basehart. Regìa: Federica 
Fellini. Successo Paramount, 
BELVEDERE, 15,90: «La  ninta 
degli antipodis. Spettacolare tech- 
nicolor Metro, con E. Williams, V. 
Mature e W. Pidgeon. 

LUMIERE. 17: «Le strabilianti 
imprese di Pluto, Pippo e Paperi- 
nos, Un delizioso programma di 
cartoni animati in technicolor, 
MARCONI. 16: «lì maggiore Bra- 
‘dy». Spettacolare technicolor, con 
Teîf Chandier, Maureen O'Hara e 
Susan Ball. 
MASSIMO. 


«La moglie è ugua- 
le per tutti. Superspettacolo comi- 
cìssimo un delirio di buonumore, 
con Nadia Gray, Lea Padovani, Y. 
Sanson, R. Risso e Billy e Riva, 
NOVO CINE. 16: «Il tesoro di Mo! 
tecristo» con Jean Marais e Lia 
Amanda. Incantevole, misterioso 
‘technicolor. 

ODEON, 16: «Attila» con Anthony 
Quinn, Sophia Loren, Ettore Man- 
ni. Spettacolare tecfinicolor. Lux 
Ultimo giorno a grande richiesta 
RADIO. 16: «La bestia umanaa. 
Capolavoro, .con Gienn Ford. Bro- 
deriek Crawford e Gloria Grahame, 
FERROVIARIO S, VITO, 18: «Il 
figlio” conteso», commovente’ dram- 
ma di due madri. 

SERVOLA. 18: «Destini. di don. 
ne». Celad. 

VENEZIA. 15.30: «Capitan Kidd» 
‘con Randolph Scott e C. Laughton 


AL CARILLON DEL VERMUT 
DI TORINO. Dalle 21.39 orchestra 


tà è stata sistematicamente danneg- 
giata anche dai provvedimenti de 
finiti  cantimonopolistich che ‘a 
wrebbero dovuto favorire le aziende 
minori. W* un fatto che molti fre 
ni sono Stati posti alla produzione 
e le difficoltà sono state risentite 
soprattutto dai piccoli imprendito- 
rie talvolta proprio solo da essi, 
per fl maggior peso di oneri venuta 
£ gravare sulle modeste strutture 
organizzative e amministrativa del 
le aziende minori. 

Queste le ragioni che hanno pro- 
mosso l'iniziativa della Confedera- 
zione generale dell'industria. italia» 
na, con l’organizzazione del Conve 
gno; al quale sono state invitate le 
maggiori autorità del Governo e 
del Parlamento. La manifestazione 
avrà quindi vasta risonanza è 1a 
categoria confida che effettivam.ene 
te porterà ‘al conseguimento delle 
finalità che il Convegno si prefigge) 

Tn'autolettiza della CRI è ac- 
corsa iersera, intorno alle 19, al 
Campo esuli di via Campo, Mar- 
zio 3, dove { sanitari hanno rac- 
colto la piccola Rosetta Saîn, di 
6 anni, ch'era ferita alla fronte. 
Poco prima, mentre assieme. ad. 
‘alcuni coetanei stava giocando nel 
Sordilo der sampo; le Setn era cra- 
ta involontariamente spinta da 
un'amichetta e, perduto l'equili- 
brio, era caduta prona sul ter 
reno. 


Un giovane fuggito dalla Jugo= 
slavia.è stato fermato iersera, im 
una via del centro, da agenti del 
Commissariato: di piazza Dalma- 
zia, Il clandestino è stato trat- 
tenuto per accertamenti, 


OGGI 
al ROSSETTI 


UNA DONNA NELLA RETE DELLO SPIORAGGIO 


Fallabrino, Feste: Tè pomeridiani. 


OGGI AL NAZIONALE 
Adina SGDERBAUN 


IRENE von MEYENDORFF 


CARL RADDATZ 


IL PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


NUOVO PASSO SULLA VIA DELL'UNIFICAZIONE EUROPEA 


Verso la comunità 
dell'energia atomica 


Riunito sotto la presidenza di Monnet 
il Comitato d’azione per gli Stati Uniti 


Parigi, 17 

Il processo di unificazione eu. 
ropea ha registrato oggi un im- 
‘portante passo innanzi con la 
Tiunione svoltasi a Parigi delle 
33 personalità politiche e sinda- 
cali dei sei paesi della comuni. 
tà carbosiderurgica (Francia, 
Italia, Germania occidentale, 
Belgio, Olanda, Lussemburgo) 
invitate dall'ex presidente del- 
l'alta autorità Jean Monnet a 
creare un comitato d'azione per 
gli Stati Uniti d'Europa. 

Da parte italiana erano pre 
senti al convegno gli onorevoli 
Fanfani, Malagodi, La Malfa, 
Matteotti e i rappresentanti 
della CISL e della UIL. Da par. 
te francese sono intervenuti tra 
gli altri Guy Mollet, segretario 
generale del partito socialista, 
‘Renè Pleven, il radicale Faure, 
il democristiano Lecourt. Tra i 
tedeschi era il presidente del 
partito socialdemocratico Erich 
Ollenhauer, il presidente della 
Federazione dei minatori tede- 
‘schi Heinrich Imig, il presiden- 
te della commissione parlamen. 
tare degli esteri del Bundestag 
‘Kurt Kiesinger. 

Scopo principale delle riunio- 
mi (i lavori si sono svolti oggi 
e continueranno domani), è 
quello di mettere a punto una 
risoluzione destinata a servire 
di base ad una azione politica 
da svolgersi in seno ai parla- 
menti e alle organizzazioni sin- 
dacali dei singoli paesi, azione 
cha sarà principalmente diret- 
ta a creare una comunità eu- 
ropea dell'energia atomica. 

Al convegno, che è il più im. 
portante registratosi dopo quel 
lo tenuto dai Ministri degli E- 
steri dei sei paesi il 2 giugno 
dell'anno scorso a Messina, 
‘hanno partecipato uomini poli- 
tici democristiani, liberali, so- 
cialdemocratici e personalità 
del libero sindacalismo italia- 
Ni, francesi, tedeschi, belgi, o- 
landesi e lussemburghesi: que- 
sta può infatti essere: conside- 
Tata la principale caratteristica 
del convegno il quale viene così 
ad essere l'espressione — come 
era negli intendimenti di Jean 
Monneb — di tutte le forze vive 
politiche e sindacali dei sei pae- 
‘st europei i quali da anni per- 
seguono l'obiettivo comune del- 
la formazione di unarunità eu 
topea, 

Arrestata con il rigetto da 
parte della assemblea francese 
del trattato della CED, l'evolu- 
zione di tale processo ‘unitario 
Sì era in seguito artermata con 
Jo sviluppo della comunità car- 
bosiderurgica, con lo studio del 
«Pool verde», per esprimersi og- 
gi con l'affermazione di una co- 
mune volontà di giungere alla 
creazione di un pool atomico, in 
un primo tempo limitato ai sei 
paesi della comunità carbone e 
acciaio, aperto in seguito a quei 
paesi che vorranno parteciparvi. 

Sulla necessità di procedere 
alla creazione di un pool atomi- 
co, destinato a scopî pacifici, i 
rappresentanti dei vari paesi si 
sono oggi trovati d'accordo. E. 
gualmente d'accordo essi sì so- 
no manifestati nei confronti 
della creazione Ai un potere su- 
pernazionale capace di dare al 
la comunità autorità e capacità 
di decisione. Obiettivi, questi, 
che una volta raggiunti non 
mancheranno di intiuire favore- 
volmente sulla creazione di un 
mercato comune, meta ultima 
degli europeisti. 

A conclusione della odierna 
giornata, il comitato ha appro. 
vato una proposta formulata 
da Jean Monnet per la costitu- 
zione di due comitati. Ai primo, 
chiamato «Comitato di redazio- 
ne», è stato attribuito il compi- 
to di elaborare un comunicato 
‘fficiale e il testo della risolu- 
zione per la creazione della co- 
munità europea incaricata del. 
Jo sviluppo della energia atomi 
ca, documen‘o che i rappresen- 


zazioni sindacali dovranno suc- 
cessivamente illustrare e soste- 
nere in seno ai rispettivi pari 
ti e ai parlamenti: nazionali, e 
che dovrà poi tradursi nella fir- 
ma di un trattato istituente la 
comunità europea per l'energia 
atomica, trattato che dovrà a 
sua volta essere sottoposto per 
la ratifica ai diversi parlamen- 
ti Al secondo comitato saran- 
no invece attribuite funzioni di 
carattere finanziario. 

La seduta di stamane è stata 
dedicata. ad una discussione ge- 
nerale alla quale hanno preso 
parte numerosi oratori tra i 
quali gli onorevoli Fanfani, Ma- 


NAVI E DIGHE 


lagodi, La Malfa. In quella po. 
meridiana si sono invece esa- 
minati i tre punti principali del- 
l'ordine del giorno predisposto 
da Jean Monnet relativi all’uti- 
lizzazione pacifica dell'energia 
atomica, al carattere superna- 
zionale del nuovo organismo e 
alla necessità dello svolgimen- 
to di un controllo effettivo. Men. 
tre sui primi due punti una qua- 
si unanimità di vedute è stata 
raggiunta, sul terzo si sono ma- 
nifestate alcune divergenze di 
‘vedute specie per quanto riguar- 
da il problema della. proprietà 
della materia prima e della pro- 
duzione, 


IN 


UN RESOCONTO DI COLOMBO ALLA RADIO 


Progressi 


registrati 


nella scorsa annata agraria 


La produzione lorda è 


aumentata dell’8 p.c. 


Eccezionale il raccolto delle barbabietole 


Roma, 17 
Il Ministro dell’Agricoltura 
on. Colombo, nel corso di una 
trasmissione di questa sera al 
la radio, ha fatto alcune di- 
chiarazioni sull'andamento del 
l'annata agraria 1955, rilevan- 
do tra l’altro che in tale anno 
il valore della produzione agrar 
ria lorda è risultato dell'8_ per 
cento maggiore di quello del 
1954 e del 6,5 per cento maggio- 
te di quello eccezionale del 1953; 
il valore del prodotto netto, os- 
sia il valore globale dei red: 
diti, è stato del 6,8 per cento 
‘maggiore dell’anno precedente. 
Sono risultati questi — na ag- 
giunto il Ministro — che, men: 
fre smentiscono le generiche 


PERICOLO. LUNGO LE COSTE 


Sconvolti dalla tempesta 
il Mare del Nord e il Baltico 


La nebbia osfacola le parfenze degli aerei da Parigi 
Primavera a Vienna: fioriscono le primule nei giardini 


Parigi, 17 

Una tempesta, caratterizzata 
da venti violentissimi (fino @ 
390 chilometri all'ora), paraliz- 
za da stamane la navigazione 
nel Mare del Nord e nel Bal- 
tico. Sono immobilizzate due- 
centocinquanta navi. Le squa- 
dre di guardia alle dighe tun- 
go le coste del Mare del Nord 
sono in allarme giacchè si te- 
mono inondazioni col soprag- 
giungere dell'alta marea, IL mo- 
lo del porto di Curhaven si tro- 
va sommerso dalle ondate. 

Aerei e navi di quattro na 
zioni sono all'opera per soccor- 
tere una nave svedese che sta 
affondando nel Mare del Nord 
al largo delle coste dello Ju- 
tland. Si tratta della nave 
«Fyruno, di 500 tonnellate, il 
cui equipaggio aveva inviato 
un messaggio radio verso mez- 
zogiorno dicendo che il battello 
stava andando a fondo a cau- 
sa di una falla sotto la linea 
di galleggiamento, 

mari ii hi 

immmellialamento prosvedito a 
inviare sul luogo un aereo an- 
fibio di soccorso. Sul posto si 
trovava già un aereo a reazione 
dell’aviazione danese-Un cargo 
norvegese che si trovava melle 
vicinanze e che aveva captato 
il messaggio di pericolo si è di- 
retto a tutta forza verso il 
«Fyrun», mentre dalla Svezia 
è giunto un aereo militare il 
quale si è unito alle operazioni 
di soccorso. Dall'isola tedesca 
di Svlt, è partito un elicottero 
il quale verrà tenuto pronto 
sulla costa occidentale della pe- 
nisola danese, costa che è spaz- 
zata da un ‘violento e gelido 
vento. 


Tre rimorchiatori olandest 
sono accorsi per prestare assi- 
stenza al mercantile «Kyrit 
Koula», probabilmente costari- 
cano, il quale ha segnalato di 
essere ini difficolta al largo di 
Yarmouth (Inghilterra). 

Da Amburgo si apprende che 
le navi di minore tonnellaggio 
si sono rifugiate nei porti in 
seguito alla tempesta che injt- 
ria nel Mare del Nord e nel 
Baltico. Alcune isole al largo 
della costa della Frisia sono 
state inondate mentre si atten- 
dono ulteriori danni dalle alte 
maree. 

A Parigi molti voli di aere 
civili sono stati annullati, 
tardati o dirottati verso altre 
localtà a ‘causa della nebbia 


tanti dei partiti e delle organiz- 


che ostacola le operazioni allo 


= 
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SFUMATO L'INCONTRO CON IL GENERALE FRANCO 


Adenauer non andrà 
in vacanza alle Canarie 


Le acciaierie Roechling restano proprietà privata? 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 17 

L'aria delle isole Canarie 
non è consigliabile al Cancel 
liere Adenauer per il prossimo 
periodo di riposo. Così hanno 
deciso i suoi medici. Il viaggio 
avrebbe dovuto avvenire nella 
seconda metà del mese di feb- 
braio e tra le isole era stata 
già scelta quella di Teneriffa. 
Si dava quasi per certo a Bonn 
che durante la sua permanen- 
za su suolo spagnolo, il Cancel- 
liere si sarebbe incontrato con 
il Generale Franco. Si aggiun- 
geva che l'incontro era condi 
zionato all’accettazione da' par- 
te spagnola di due argomenti 
di discussione: la sorte dei be- 
ni tedeschi sequestrati durante 
la guerra e la riapertura di 
scuole tedesche in tutta la 
Spagna. Che la risposta spa- 
gnoia sia pervenuta o no, che 
sia stata o no positiva, non è 
dato sapere: Adenauer non va 
più alle Canarie e l’intera fac- 
cenda cade. Non è stato an- 
nunciato in quale altra località 
il Cancelliere vorrà trascorrere 
le sue ferie. 

A Saarbruecken il Parla- 
mento saarese si è pronunciato 
sulla questione delle acciaierie 
Roecl di Voelklingen, tra 
le più importanti della regione. 
La mozione della Dieta era at- 
tesa © non ha destato sorprese: 
tuttavia merita farne cenno 


perchè e abbastanza indicativa 
dell'evoluzione politica della 
Saar. Dunque, il Parlamento 
‘ha chiesto che si regoli la po- 
sizione delle Roechling secondo 
i prineipi del diritto di proprie- 
tà. Le acciaierie furono seque- 
strate dalle autorità francesi 
dopo la guerra. Il loro destino 
restò indeciso fino all'accordo 
del ’54 tra Adenauer e Mendes- 
France, in cui si stabilì che 
gli impianti non Sarebbero più 
tornati alla famiglia  Roech- 
ling, e la proprietà sarebbe sta- 
ta trasferita per il 50 per cento 
allo Stato tedesco e per l’altro 
50 alol Stato francese. 

La famiglia Roechling non 
sembrò rassegnarsi. Si avanzò 
allora un compromesso, attrt- 
buito al banchiere tedesco Her- 
mann Abs, amico di Adenauer: 
il 50 per cento di proprietà ger- 
manica sarebbe dovuto tornare 
più tardi ai Roechling. Mentre 
‘ancora sì discuteva l'affare in 
via non ufficiale, intervenne il 
voto saarese dello scorso otto- 
bre contro lo statuto europeo 
per la regione. Subito i Roech- 
ling fecero sapere che non a- 
vrebbero più venduto gli im- 
pianti ed accusarono i france- 
si di aver violato gli accordi 
Adenauer-Mendes France, non 
avendo convocato, come conve- 
nuto, il sequestro delle aecia- 


ferie, 
F.T. 


aeroporto di Orly, per la se- 
conda giornata consecutiva, Le 
linee transatlantiche sono state 
dirottate verso Brurelles men- 
tre l'eAir France» ha abolito i 
suoi servizi per Londra, Berli- 
no, Praga e Zurigo. 

Un aereo dell'«Air France» 
proveniente da Casablanca è 
stato dirottato verso Bordeaux, 
uno da Tunisi è stato dirottato 
verso Marsiglia. Voli pcr Ro- 
ma, Casablanca, Algeri e Orano 
‘hanno dovuto ritardare le loro 
partenze da Orly. Un volo per 
Ginevra è stato annullato. 

Im Granbretagna si segnala- 
no strade ghiacciate e nebbie 
in molte parti del Paese. Alcu- 
ne strade in Scozia sono rima- 
ste bloccate in seguito alle ne- 
vicate. 

In questo crudo panorama in- 
vernale fa eccezione Vienna, 
che oggi ha goduto una prema- 
tura primavera, con primule 
che fioriscono nei giardini. Le 
panchine dei giardini pubblici 
erano affollate a mezzogiorno 
di pente che. ci viorenve ni sale: 


In Austria ‘è caduta la neve 
solo al disopra dei 1200 metri 
in un periodo dell’anno in cui 
di solito tutto il paese è coper- 
fo da una fitta coltre di neve. 


Precipita in Dalmazia 


Un aereo jugoslavo 


Belgrado, 17 

.Un quadrimotore dell’avia- 
zione militare jugoslava del 
tipo Junker è precipitato in 
un volo di trasferimento da 
Zemun a Mostar. Nel disastro 
sono periti cinque ufficiali del 
l'aeronautica jugoslava. L'ap- 
parecchio è andato a sfracel- 
larsi sul picco di una monta: 
gna non distante da Hum nei 
pressi della costa dalmata. 
Non si sono potuto accertare 
lé cause che hanno. provocato 
"a sciagura. E’ la seconda vol: 
ta in meno di una settimana 
che l'aviazione militare jugo- 
slava’ soffre perdite di uomini 


preoccupazioni di crisi dell’a- 
gricoltura italiana, non consen- 
tono, tuttavia, di sottovalutare 
alcune situazioni di disagio de- 
terminatesi in qualche settore, 
o per scarsa produzione (olio), 
o per regresso di superficie in- 
vestita (canapa, pomodoro), 0, 
infine, per critici squilibri di 
mercato (ad esempio, il riso). 

La produzione cerealicola ha 
superato ogni aspettativa, rag- 
giungendo un livello addirittu- 
Ta superiore a quello ecceziona- 
le del 1953, livello che per il 
solo grano ‘ha toccato la cifra 
«record» di circa 95 milioni di 
quintali e che riduce sensibil 
mente il volume delle nostre 
importazioni dall'estero. Anche 
in altri settori — come quello 
orticolo e, almeno in parte, quel- 
lo frutticolo — l'annata si è 
chiusa con successo; il settore 
vitivinicolo si è mantenuto, co- 
me produzione e come prezzi, 
sulle discrete posizioni degli an- 
ni passati, La produzione delle 
barbabietole ha raggiunto i 90 
milioni di quintali, contro i 63,1 
della precedente campagna; si 
tratta di un eccezionale balzo 
in avanti, dovuto a numerosi 
fattori, tra cui la migliore tec- 
nica culturale e il maggiore 
uso di mezzi tecnici, entrambi 
confiuenti verso. l'abbassamen- 
to di quei costi di produzione, 
una volta tanto distanti da 
quelli rilevati in altri paesi eu- 
ropei. Anche la produzione 200. 
tecnica ha continuato a progre- 
dire. L'annata agraria 1959 — 
ha concluso l’on. Colombo — 
con ì suoi risultati conferma 
che il processo di rinnovamen- 
to tecnico della nostra agricol- 
tura, anche se in misura diver- 
sa da zona a zona, sta ormai 
progressivamente attuandosi. A 
esso produttori ed organi re- 
sponsabili dovranno rivolgere 
gli sforzi dei prossimi anni, nel- 
l'intento non solo di elevare 
sempre più i redditi agricoli, 
ma soprattutto di modificare 
la posizione relativa dell’agri- 
coltura nei confronti delle al- 
tre attività economiche. 


La Fiera italiana 


in febbraio a Caracas 

Caracas, 17 
L'Ambasciatore conte Giusti 
del Giardino ha annunciato 
che il Presidente della Repub- 
blica del Venezuela, generale 
Marcos Perez Jimenez, ha ac- 
cettato la presidenza del Comi- 
tato d'onore della Fiera indu- 
striale italiana, che verrà inau- 


a di apparecchi 


gurata il prossimo 25-febbraio. 


SPARI IN UN MUNICIPIO DELLA CALABRIA 


Uccide il commissario 
e ferisce due impiegati 


L’omicida aveva cominciato con il protestare 
per il conto mensile dell’acqua ritenuto eccessivo 


Orotone, 17 

Nella casa comunale di Roc- 
ca di Neto l'operaio Giuseppe 
Sestito di 43 anni, per protesta- 
re contro un presunto eccessivo 
importo da pagare per il consu. 
mo dell'acqua, ha esploso di- 
versi colpi di rivoltella contro il 
commissario prefettizio dott. 
Luigi Amato. il segretario co- 
munale Giuseppe Mancini di 
34 anni e l'applicato Cataldo 
Mazza di 40, Tutti e tre sono ri. 
wmasti colpiti in parti vitali del 
corpo. Il commissario prefetti 
zio è morto poco dopo il ricove- 
to all'ospedale di Crotone, dove 
gli altri due versan in fin di 
vita. 

Sul posto si sono recati cara- 
binieri e agenti di P. S. di Cro- 
tone, i quali stanno svolgendo 
indagini per rintracciare il Se- 
stito, che si è dato alla lati. 
tanza. Il piccolo comune era 
amministrato dal commissario 
prefettizio Luigi Amato da cir- 
ca un anno in seguito alle di- 
missioni dei consiglieri dell'am- 
ministrazione socialcomunista. 

Non si conoscono maggiori 
particolari sul tragico fatto, 
ima si ha motivo di ritenere 
che il Sestito, conosciuto in 
paese come un violento. abbia 
perduto ogni controllo durante 
la breve discussione avuta con 
il dott. Amato, cominciando a 
sparare all'impazzata forse 
senza l'intenzione di uccidere, 


Nell' Erzegovina 


Espulsi dal partito 
per «attaccamento allareligionee 


Belgrado, 17 
Per «attaccamento! alla reli: 
gione 262 comunisti di un pic- 
colo paesino dell'Erzegovina 
sono stati espulsi dal partito. 
La notizia viene data da un 
periodico di Mostar, capoluogo 
dell'Erzegovina, la ‘cu testata 
si fregia del nome «Sloboda», 
vale a dire libertà, A quanto 
è dato rilevare dallarticolo 
apparso su «Sloboda» l'ondata 
d: epurazioni nel Comune di 
Posusje si protrae da ormai 
quattro anni e data lesiguità 
della popolazione locale tutto 
indure a ritenere che l'intera 
vecchia sia stata liquidata, 
D'altro canto l'organo della 
gioventù popolare jugoslava 
«Omladina» lamenta che il 25 
dicembre «giorno del Natale 
cattolico» non sia passato inos 
servato a Spalato. I cinemato- 
grafl cittadini del tutto contro 
la consuetudine avrebbero in: 
fatti il giorno di Natale dato 
spettacoli antimeridiani e la 
direzione del teatro sarebbe 


giunta «al punto di mettere in 


scena il pomeriggio di un 
giorno lavorativo come il 25 
dicembre  l’operetta «Piccola 
Florami», 


Alconi fermi a Verona 
per un'«operazione senso» 


Verona, 17 

Una organizzazione clande- 
stina per la stampa e la diffu- 
sione di fotografie e di pub- 
blicazioni pornografiche è sta- 
ta scoperta dagli agenti della 
squadra di Polizia giudiziaria. 
Alcuni fermi, sui quali viene 
mantenuto assoluto riserbo, s0- 


no già stati eseguiti fra i'fo- 
tografi e i rivenditori della 
città. 

La Polizia, già da tempo sul- 
le tracce di individui sospetti, 
è passata alla fase esecutiva 
in seguito alla segnalazione di 
un professore dell'Istituto te- 
onico «Lorgna, che ha sco- 
perto in mano ‘ad alcuni stu- 
denti cartoline di contenuto 
pornografico e blasfemo. 

Le indagini proseguono. per 
accertare se l’organizzazione 
stampava su negative prove- 
nienti da altre città o dall’este- 
ro, oppure se anche le negati- 
ve sono state impressionate a 
Verona, 


TERRIBILE AVVENTURA DI UN AGRICOLTORE FRANCESE 


ASSALITO DA 


GROSSI TOPI 


RISCHIA DI ESSERNE DIVORATO 


Liberato dopo un’ora da tre aiutanti 


Arras, 17 

Un agricoltore di Boisment, 
presso Arras, ha rischiato di es. 
sere divorato vivo nel suo gra- 
naio per rimuovere alcune bal 
le di paglia. 

L'agricoltore, Jules Michaux, 
aveva appena cominciato il suo 
lavoro, quando un enorme to- 
po gli è saltato su una spalla e 
lo ha morsicato ad una guancia, 
mentre un altro topo gli si at- 
taccava ad una gamba. In po- 
chi istanti, decine e decine di 
topi sono venuti fuori, saltan. 
dogli addosso e cireondandolo 
da tutte le parti. 

Non potendo nè fuggire, nè 


Sulla Penisola e sulla Sard 
si avranno annuvolamenti. estesi 
che si presenteranno più intensi € 
accompagnati da piogge locali su 
tutta la dorsale appenninica. Sulla 
Sicilia si avrà cielo în prevalenza 
poco nuvoloso, Nebbie persistenti 
è foschia, sulla Val Padana e su! 
Litorale dell'alto Adriatico. Tempe- 
ratura senza notevoli variazioni: 
Temperature minime e massimi 
Bolzano —45, 7.2; Trento 
5; Trieste 6.9, 7.8; Venezia 3.8, 7.4 
Milano 12, 65: Torino —14, # 
Genova 9.1) 10.3; Bologna 5.8, 7 
Firenze 10, 12.6; Pisa 104, 14. 
‘Ancona 6.6, 8: Perugia 8.5, 10: Pe- 
Scara 7.8, LL: L'Aquita 0.8, 6.2; Ro- 


gna 


ma ‘10.6, 174: Campobasso 7.5, 
11.8; Bari 10, Napoli 10.6, 18 


liberarsi da solo dall'assalto del- 
le bestie, l'agricoltore ha co- 
minciato a gridare disperata- 
mente al soccorso, finchè alle 
sue grida sono accorsi tre suoi 
aiutanti. 

Solo dopo un'ora di sforzi i 
quattro uomini sono riusciti ad 
avere la meglio sui topi, pur ri- 
portando numerose ferite per i 
morsi ricevuti. «Se i miei uomi 
ni non fossero accorsi — ha 
detto Michaux — sarei stato 
mangiato vivo. Non avevo mai 
visto topi così grossi». Alla fine 
della battaglia 63 topi giaceva. 
no al suolo morti. 


Il caso Dominici 


forna d'attualità 


Digne, 17 

Il caso Dominici rorna di 
attualità, dopo bre anni e mez- 
zo dal triplice omicio di Lurs. 
Da Parigi i commissari di po- 
lizia Chenevier e Gillara sono 
tornati a Digne, accompagnati 
da due funzionari della «Sî- 
retà nationale», per riprendere 
le indagini riaperte l’anno scor- 
so su richiesta del giudice 
istruttore  Carrias. 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito. dalla SE. T. 

Stab. Tip. Triest, - Via S, Pellico 8 


AVVISI EGOMOMIGI 


(MINIMO 10 PAROLE) 


A Off. pers. servizio L. 10 


DOMESTICA tutto fare offre- 
si, Rivolgersi via Rossini n, 4, 
portineria, 60497 A 
DONNA offresì stirare ram- 
mendare, pulizia uffici, 3 gior- 
ni, settimanali. Cassetta; 20318 
AUUPI. 

PRESTASERVIZI. offresi ore 
830 fino 16.30, Cassetta 20330 
A UPI, 

SIGNORINA. offresi oecupa- 
zione pulizia ufficio, assistenza 
signora anziana, altro lavoro 
decoroso, Offerte Cass, 20321 
A UPI. 


B Rich. pers. servizio L. 25 


DOMESTICA stabile cercasi. 
via Udine 3-, sinistra, 60507 B 
RAGAZZA stabile tutto fare 
cercasi, Presentarsi pomerig- 
gio con referenze, corso Italia 
21, quarto. 60486 B 


© Richieste d'impiego L. 10 
A, PITTORE stanzi 

appartamenti moderni, colori- 
ture olio offresi, Via Crispi 11, 
portineria, 60521 È 


DAPTILOGRAFA con macchi- 
na propria offresi lavori copi- 
steria, Telefonare 38431, mat- 
tinata, 40398 
RAGIONIERE giovane desi- 
deroso lavoro cerca impiego 
quale praticante ufficio, miti 
pretese, ottime referenze, Of- 
ferte Cassetta 20319 C UBI, 
SIGNORINA 20.enne bella pre- 
senza offresi barista, commes- 
sa ecc, Cass, 20328 CUPI, 
35.ENNE serio attivo offresi 
qualsiasi lavoro, Cassetta 20312 
G.UP 
35:ENNX serio referenziato of- 
fresi portineria, guardiano, la- 
vori magazzino, autista. T'ele- 
fono 51697. 60484 C 
(0,0) Artigianato L. 20 
A. MERAVIGLIOSAMENTE 
perfette permanenti TIEDE 
(1000), Cianî, Oriani 4, 90139. 
60489 CC 
A. PERMANENTI tiepide me- 
ravigliose 1200 complete, Pro- 
fumeria Villa, Gallina 6, tele- 
fono, 93922. 40394 CC 
MASSAGGI elettrici: efficacis- 
simi per obesità, debolezze, 
ecc, Cure perfezionamento fac- 
ciale, Bagni medicati, Ginna- 
stica correttiva, Maquillages, 
Primo Istituto di Bellezza «Ba- 
no Romano», via S. Apolli- 
nare 1, tel, 90119, 60514 CO 
PELLICCE zampe persiano da 
48.000 in poi su misura, Tra- 
sformazioni, riparazioni, prez- 
zi convenientissimi, erluga, 
via S. Nicolò 22, tel, 31258. 
15246 CC 
PERMANENTI freddo tiepi: 
do e caldo, servizio accurato, 
prezzi convenienti, Salone E° 
lena, Largo Barriera 10, 1 p. 

5 40216 CO 
PERMANENTI americane L, 
1200 complete; a caldo 1000 
complete, Servizio primo ordi- 
ne. Salone Trieste, S. Cateri- 
na 8, tel, 87947, 60520 CC 


D Offerte d’impiego .L. 25 
APPRENDISTA quindicise 
ci anni per officina meccanica 
specializzata cercasi, Indirizzo 
UPI 60495 D. 
BANCONIERA pratica e prin- 
cipiante i8.enne bella presen 
za per bar. Presentarsi 9-10, 
S. Francesco 9, interno, 

60490 D 
CORRISPONDENTE dattilo- 
grafo-a italiano croato prefe- 
ribilmente con conoscenza ste- 
nografia orario ridotto cercasi. 


D UPI. 
ELETTROTECNICO indispen- 
sabili eccellenti doti tecnico 
commerciali, giovane buona 
conoscenza fedesco, per impor- 
tante mansione assumesi. Det- 
tagliare. Scrivere a Pigen- 
mann & Veronelli Sp.A., via 
delle Asole 2, Milano, 5225 D 
GEOMETRA. cercasi quale a- 
gente provinciale fabbrica 
ascensori montacarichi.  Cas- 
setta 28 SPI, Vicenza, 5227 D 
GIOVANI cantanti, musicisti, 
comici, ‘dilettanti’ cercansi; 
Mazzini 82, Cianciolo, ore 16-18. 
60511 D 
IMPORTANTE Compagnia As- 
sicurazioni cerca collaboratori 
zona Gorizia, Presentarsi mar- 
tedì, giovedì, sabato pomeriggio 
viale XXIV Maggio 9, Gorizia, 
2293 D 
INGEGNERI anche neo-lau- 
reati compiuto servizio milita- 
re possibilmente conoscenza 
lingue, larghe possibilità car- 
riera cercansi da primaria So- 
cietà italo-americana, Scrive 
re Casella 120 D, SPÎ, Milano. 
5226 D 
RAGAZZE apprendiste cami- 
ceria cercansi, Cordi, Toti 7, 
quarte 60493 D 


E Rich. camere, pens. L. 25 


CAMERA comodo cucina ba- 
gno cerca signora per 25 corr. 
Indicare prezzo, Cassetta 20315. 
E UPI, 


Offerte dettagliate Cass, 20317 |}; 


F Off. camere e pens. L. 25 


(CAMERA mobiliata centralis= 
sima affittasi a distinto even- 
tualmente due amici, Telefo- 
no 32821. 40871 F 
CAMERA centrale, bagno, te- 
lefono; riscaldamento affittasi 
distinto! stabile, Telefonare n. 
26168. 60498 I° 
CAMERA scrupolosa pulizia 
bagno telefono vitto buono(af- 
fittasi. Telefonare 36614, 

60506 F 
CAMERA vuota affittasi qua- 
lungue uso meno dormire, Gol 
doni 9-IT, porta 4, 60512 F 
CAMERE 2. centralissime af- 
fittansi per ufficio ambulato- 
rio. Agenzia, Galleria Rossoni. 

60534 I° 
MATRIMONIALE comodo cu- 
cina casa tranquilla affittasi. 
Fiack, via Scussa 5-III, sin. 

60515 FP 
MATRIMONIALE bagno casa 
signorile presso sola affittasi, 
Stireria, Giulia 25, tel. 93869. 

(ATRIMONIALE comodo cu- 

cina affittasi, Piazza Goldoni 
101, porta 60528 E 
MOBILIATA ingresso scale 
affittasi solo distinto, Cavana 
20-1, destri 60524 F° 


G Istruzione L. 25 


AAA, DATTILOGRAFIA, ste- 
nografia, contabilità, inglese. 
Wnenkel, Battisti 22, tel, 38800, 
Trieste, ‘A Monfalcone, Boito 
10, telefono 3055, 40388 G 
AAA. ENENKEL, Battisti 22, 
tel. 38300, Medie, Avviamento, 
licei, Istituti, preparazioni esa- 
mi, Ripetizioni qualsiasi mate- 
ria, Corsi commerciali: dattilo 
grafia, stenografia, contabilit 
Traduzioni, Lingue, A Mo: 
falcone: Boito 10, telef. 3055. 
40388 G 
A, PRIVATISTI, studenti di- 
plomando impartisce lezioni 
materie letterarie, latino ecc. 
Via Giulia 611, sinistra, 
60509 G 
BERLITZ'Schoo!, lingue este- 
re, lezioni individuali e collet- 
tive, Traduzioni, perizie, esami. 
Ponterosso 2. telefono 23121. 
5G 
MATEMATICA computisteria, 
tagioneria, latino, lingue mo- 
derne istruiscono insegnanti 
pratici, Stuparich 8, 60504 G 


H Oggetti smarr. rinv. L. 25 


BRACCIALETTO oro con m 

daglia, targhetta nome Fulvia, 
Mancia competente al rinyeni- 
tore, Telefono 31848, 60531 H 
GATTO grande bianco, mac- 
chie rosse, timidissimo, smar- 
rito paraggi Cacciatore-Longe- 
ra, Mancia adeguata anche per 
informazioni utili ritrovamen- 
to, Telefonare 27798. 60503 H 


1 Off. appart. bott. L. 25 


XA, CAUSA trasferimento ce- 
desi affittanza negozietto por- 
tone grandi vetrine, Corso, a- 
datto orefice, rimagliature ecc. 
«Julia», Tommaseo 2, 60516 1 
A, AGENZIA A.V.I, Imbriani 
9, affitta appartamenti 2, 3, 4, 
5 stanze, uno 2 stanze stanzet- 
ta, mezzanino massimi confor- 
ti Piazza Volontari Giuliani, 
245 I 
APPARTAMENTO in affitto, 
zona signorile, vista mare, tre 
stanze, stanzetta, anticamera, 
cucina, doppi servizi, riscalda- 
mento autonomo, ascensore, 
accessori, Rivolgersi Carli, S. 
Maurizio 4, 60526 I 
APPARTAMENTO 5 stanze 
accessori bagno riscaldamento 
centro; altro 2 stanze casa si- 
gnorilé; camera con focolaio; 
magazzini; stanze, affittiamo. 
Torrebianta 24 60530 1 
APPARTAMENTO centralis- 
simo nuovo, bicamere, bagno, 
ripostiglio, calefazione, poggio- 
lo, ascensore, affittasi solo co- 
niugi, APRO, Goldoni 1. 501 
APPARTAMENTO — soleggia- 
tissimo, libero, tre stanze, cu- 
cina, bagno installato, telefo- 
no affittasi. Ventisettembre 
98-ITI, ore 9.30-1230, 60508 I 
APPARTAMENTO mobiliato, 
3 stanze termobagno moderno 
affittasi, Telefonare 38638. 
60518 I 
CAMERA, cucina indipenden- 
te, uso bagno affittiamo distin- 
i compensando, Alabarda, San 
Spiridione 6. 60527 1 
MAGAZZINO adatto deposito 
‘o laboratorio, affittasi. Ammi- 
nistrazione - Locatelli, piazza 
Tommaseo 2 Orario 17.30- 
18.30, 60499 1 
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OGGI ALL’EXCELSIOR IN GRANDE PRIMA 


OLIVIA deHAVILLAND 
ROBERT MITCHUM 
FRANK SINATRA 


GLORIA 


GRAHAME 


: RRODERICK CRAWFORD 
- CHARLES BICKFORD 


€ DIRETTO DA S7 VANIEY, ‘ARAMER 


‘pona) "ON THOMPSON 
Rito DIOR GUI OSLO Co Mamo - 


OLIMPIADI invernali Cortina 
affittasi appartamento 6 letti. 
Gasparini, via Nimis 4, Udine, 
telefono 17370, 5228 I 
VILLETTA moderna Sistiana 
4 stanze, ricchi accessori, gran- 
de scantinato, 2000 metri giar: 
dino recintato, garage affitta- 
si subito annualità anticipata. 
Agenzia, Rossini 14, 60508 I 
VILLETTA Besenghi, 5 stan- 
ze, soggiorno, grande cucina, 
conforti, termosifone, cantina, 
grande terrazza, poggiolo affit- 
fasi contratto 18 mesi, Agen- 
zia, Rossini 14. 60508 1 


M_ Vendite d’occas. L. 25 


CANE lupo di pura razza of- 
fresi causa partenza, piccolo 
compenso, Via Settefontane 49. 

60519 M 
KOZMANN, stufe, cucine, scal. 
dabagni, sanitari, casalinghi, 
occasioni pentolame alluminio, 
bagni completi. Piazza Ospe- 
dale 7. 24 M 
MACCHINA Singer a navicel- 
la, buonissima vendesi. Via 
Ghega 6, Camus, 510 M 
MACCHINE cucire Necchi nuo- 
ve a-mobiletto ricami moderni 
lire 59.000, garanzia senza limi- 
te di tempo, lezioni ricamo gra- 
tuite, Tullio, Trieste, Battisti 12; 
Monfalcone, Corso 28. _40335M 
PELLICCE ratmousquè, per 
siani, zampe persiano, castori- 
ni, murmell, grande occasione 
vendonsi, Pellicceria Ziliotto, 
via Milano 16-III 160533 M 
TAPPETO persiano 2,50x3 
vende privato. Tel, 37375. 

60532 M 
TELEVISORI germanici lire 
95.000; radio 5 valvole 16.000. 
Ventisettembre 15, negozio. 

60487 M 
VALIGIA cuoio, pelliccia zam- 
pe persiano vendonsi, Ore 14- 
16, Indirizzo UPI 60537 M 


N Acquisti d’occas. L. 25 


A, BOTTIGLIE vetro, ferro, 
metalli, — stracci” ’acquistansi. 
Vittori, Carpison n, 20, telefo- 
no: 38008: 56 N 
ARCHIVIO carta stracci lana 
ferro metalli ritiro domicilio. 
Fabbri 6, tel. 23381, 52668 N 
CARTA archivio, ferro, strac- 
ci, lana, metalli acquisto riti- 
rando domicilio, Marconi 18, 
tel, 38-90. 60178 N 
LINGUAPHONE inglese otti- 
imo stato acquisto purchè occa- 
sione, Telefonare 27973, 

60517 N 
REGOLO calcolatore (Nestler 
- Faber) cercasi, Telef, 90695, 
domandare Gee. 60496 N 
STANZE letto pranzo salotti 
antichi mobili singoli sopram- 
mobili compero, Telefonare (n. 
4AT378, 40220 N 


NN Mobili e pianof. L. 25 


A. ARMADI guardaroba tutte 
le misure da 18.000, Attacca- 
panni imbottiti laccati 9000. Li- 
brerie 25.000. Scrivanie 15.000. 
Divaniletto 12.000. Poltronelet- 
to 15.000, Lettistipo, brandine. 
Scale, Reti speciali «Regina». 
Materassi «Flexilan>, «Perma- 
flex», Lettini con materasso 
5500, Seggioloni, carrozzine. Cu- 
cine, Salotti. Matrimoniali, Ti 
nelli. Tarabochia 6, 40395 NN 
ARREDAMENTO negozio ali- 
mentari ottimo stato vendesi, 
‘Pelefonare 90387, 16-19. 
60485 NN 
ASSORTIMENTO cucine bel- 
lissime, accuratamente rifinite, 
massima garanzia: «Polli», 
D'Annunzio 26, Petronio 82. 
41 NN 
ATTENZIONE: cucine gran- 
diose, altre medie piccole ven- 
donsi, Crispi 51, falegnameria, 
40379 NN 
CUCINA completa ottime con- 
dizioni vendesi, Tel, 93161, ore 
10-12. 10110 NN 
MATRIMONIALE completa 
25.000; armadio, letti, materas- 
si vendonsi, Bosco 12, magaz- 
zino. 60529 NN 


O Commerciali L. 35 
A. ARGENTO oro acquisto 
scambio, riparazioni accurate, 
massima convenienza, Orefice 
ria Ponterosso 5, 60399 O 
LIQUIDAZIONE polli da car- 
ne vivi. Per informazioni tele- 
fonare al 96702, 60505 O 
VANTAGGIOSI scambi ogget- 
ti oro usati e preziosi otterre- 
te presso oreficeria Stermin, 


via Mazzini 40, telef, 29445. 
520 


DOMANI AL FENICE 


DAWN ADDAMS 
PAULCHRISTIAN 
ISA MIRANDA 


MIAANE, LUIGI 
KUKSCHY: VISCONTI 
RUN > MITTRGO, 
STACY: MASSIMO: 


BRUCE CABOT: 


Near ri 
PRrn. DineriascodE 


AERCANACOLOR 


‘ROMOLO MARCHINI 
avacziaro a IUIGI ROVERE 
pra IMPERIAL FILO 


Q Auto, moto, cieli. L. 40 


GIARDINETTA metallica op 
pure Millecento ottimo stato 
compero contanti. Indicare 
prezzo, Offerte Cassetta 20319 
Q UPI, 
«600» percorsi 6000 chilometri 
vendo 600.000, Telefonare n. 
91621, 60492: @ 
«1400» A. radio seminuova. blu 
vendesi; permute condizioni. 
Chinellato, Valmaura 7, telefo- 
no 93365. ‘60513 Q 
«1100» TV, 1400, 110/103, 1100 
E, 500 A, 103 Famigliare, Apri- 
lia. Via Genova 21, Ban, 

60522 Q 


E Cap. soc. cess. az. L. 50 


GIOVANE signora prendereb- 
be consegna caffè latteria 0 
tabaccheria, Tel, 28693, 

60494 R 


S_Case, vilie, terreni L. 50 


APPARTAMENTI occupati, 
viale D'Annunzio IV. piano, 2 
stanze, stanzetta, bagno, cuci- 
na, WC, poggiolo, termosifone 
vendesi, Agenzia, Rossini 14. 
60508 S 
APPARTAMENTI condominio 
liberi, 2-3 stanze, cucina, ba- 
gno,  costruende case, Com- 
merciale, Università, facilit 
zioni | pagamento vendonsi. 
Carli, S. Maurizio 4, 60526 S 
APPARTAMENTI condominio 
liberi, 3 stanze, cucina, bagno, 
poggioli, riscaldamento, ascen- 
sore vendonsi, Carli, S, Mauri- 
zio n, 4, 60526 S 
APPARTAMENTI condominio 
liberi, 3 stanze, cucina, bagno, 
poggioli, ascensore, vista ma- 
re, facilitazioni pagamento 
vendonsi, Carli, S. Maurizio 4, 
APPARTAMENTI condominio 
occupati, vista mare, soleggi: 
ti, 3 stanze, 800,000, 980,001 
altri 12 stanze, 165.000, 215 
mila, 365.000 vendonsi. Carli, 
S. Maurizio 4. 60526 S 
APPARTAMENTI  tristanze, 
con mutuo Aldisio vendonsi. 
Agenzia, Galleria Rossoni. 
‘APPARTAMENTO  condomi- 
nio libero, paraggi C. Alberto, 
Vista mare, 4 stanze, stanzet- 
ta, cucina, doppi servizi, ba» 
gno, riscaldamento autonomo, 
ascensore vendonsi, Carli, San 
Maurizio 4 60526 S 
APPARTAMENTO camerà cu- 
cina moderno pronta entrata 
vendesi 1.390.000 - 700.000 con- 
tanti, 9000 mensili, Agenzia, 
Galleria Rossoni, 60534 S 
APPARTAMENTO 3 camere 
accessori vista mare vendesi 
occupato; altro libero 2 came- 
re cucina, ATA, Sannicolò 3. 
BISTANZE cucina bagno 
2.200.000 pago contanti. Casset- 
ta 20329 S UPI, 
CASETTA 6 vani terreno ven- 
desi urgendo, Palma, Goldoni 
9, primo, 605028 
CONDOMINIO 6-7 stanze ae- 
cessori giardino eventualmen- 
te diritto sopraelevazione com- 
pero contanti. Indirizzo UPI 
60523 S. 


DELITTO: SPIAGGIA 


CONDOMINIO liberi occupati 
due-cinque vani vende Amm 
nistrazione | Velicogna, Coro- 
neo 29, 60538 S 
CONDOMINIO in villa 6 stan- 
ze tutti conforti vendesi, Ala- 
barda, Spiridione 60527 S 
PARAGGI Marconi, due caset- 
te, 6 appartamentini, giardino, 
cortile vendonsi straoccasione, 
Agenzia, Rossini 14. 60508 S 
TERRENO per costruzione 
trifacciale piccolo fondo città 
vendesi od accettasi combina- 
zione, Indirizzo UPI 60488 S. 
TERRENO costruzione villa 
cerco contanti, Indirizzo UPI 
60528 S. 


AMBULATORIO DENTISTICO 


Dott. E.SCHAFFER 


Specializzato in lavori di 
PROTESI SCHOLETRATI 
con i più moderni sistemi 

Dentiere immediate funzionali 

Riceve: via Rismondo 11, dalle 

9-13, 16-20 - Telefono N,'29-581 
Esclusi martedì e giovedì 


Dott. Ernesto Zar 
SPECIALISTA MALATTIE 
PELLE e VENEREE 


Via S. Lazzaro 15-I1 - Tel, 38-030 
Ore: 11-13 @ 1730-19 


Dott. UGO CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
Ore 11.30-13.30 © 18-20. 
VIALE XX SETTEMBRE 20/11 
Telefono 96-38% 


Dott. SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 

PELLE e VENEREE 
‘Riceve culle ‘ore 11,30 alle 14. dalle 
16.30 alle 18 e dalle 19.30 alle 20.30 
Piazza della Borsa 10 . Telef. 24566 


Doti. P. FILOGRANA 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
Ore 10-18 e 18-20 — Festivi; 10-12 
VIALE XX SETTEMBRE 24/I1 
Telefono N. 96336 


PROF. DOMENICO LONGO 


Specialista 
in Clinica Dermosifilopatica 
MALATTIE DELLA PELLE 
VENEREE, ENDOCRINE 
Via S. Caterina 5 - Tel. 29-977 
Orario: 11-18 - 17-20 


